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Misto-MovX; Misto-Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-
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COMMISSIONI CONGIUNTE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

del Senato della Repubblica

con la

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione del Senato
MATTEOLI

Interviene la Commissaria europea per i trasporti, Violeta Bulc,

accompagnata dal dottor Jocelyn Fajardo, Vice Capo di Gabinetto, dal
dottor Alessandro Carano, membro di Gabinetto, e dal dottor Vito Bor-

relli, Vice Direttore Rappresentanza in Italia della Commissione europea.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
per l’audizione in programma e che la Presidenza del Senato ha fatto pre-
ventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per la procedura informativa che sta per iniziare.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

Le Commissioni congiunte prendono atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione della Commissaria europea per i trasporti, Violeta Bulc, sulle prospettive

della politica dei trasporti dell’Unione europea nei settori stradale, ferroviario e delle

reti transeuropee

Il PRESIDENTE, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce la pro-
cedura informativa in titolo, ringraziando la commissaria Bulc per la sua
disponibilità.

Ha quindi la parola la commissaria BULC, che svolge un’ampia re-
lazione sui temi dell’audizione.

Dopo un breve intervento del PRESIDENTE, intervengono per for-
mulare quesiti ed osservazioni i senatori SONEGO (Art.1-MDP), SCI-
BONA (M5S), la deputata Romina MURA (PD), nonché i senatori CRO-
SIO (LN-Aut), MARGIOTTA (PD) e BORIOLI (PD), ai quali fornisce ri-
sposta la commissaria BULC.

Il PRESIDENTE ringrazia ancora una volta la commissaria Bulc per
il suo importante contributo e dichiara conclusa la procedura informativa
in titolo.

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONI 1ª e 13ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

TORRISI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Paola De Micheli.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative in materia

di sistema nazionale della protezione civile (n. 479)

(Parere alla Ministra per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 16

marzo 2017, n. 30. Esame e rinvio)

Il senatore CALEO (PD), relatore per la 13ª Commissione, ricorda,
preliminarmente, che lo schema di decreto legislativo in esame è stato pre-
disposto in attuazione della delega contenuta nell’articolo 1 della legge n.
30 del 2017, recante il riordino delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale della protezione civile.

Il provvedimento consta di 50 articoli, suddivisi in sette Capi.
Il Capo I, comprendente gli articoli da 1 a 6, riguarda le finalità, l’at-

tività e la composizione del Servizio nazionale della protezione civile. In
particolare, gli articoli 1 e 2, recano la definizione – rispettivamente – del
Servizio nazionale della Protezione civile e delle attività di protezione ci-
vile. L’articolo 3 disciplina l’articolazione del Servizio nazionale, nella
sua configurazione plurale di diverse autorità di protezione civile, compo-
nenti, strutture operative, soggetti concorrenti.
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L’articolo 4 reca norme in materia di componenti del Servizio nazio-
nale di protezione civile, quali Stato, Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano e gli enti locali: tutti provvedono alle attività di servizio
civile, secondo le rispettive competenze e i propri ordinamenti, possono
stipulare convenzioni, sia con le strutture operative, enumerate all’articolo
13, sia con altri soggetti pubblici.

L’articolo 5 determina le attribuzioni del Presidente del Consiglio e
definisce un obbligo informativo del Governo verso il Parlamento. All’ar-
ticolo 6, sono individuati i profili di responsabilità delle autorità territo-
riali.

Il Capo II, comprendente gli articoli da 7 a 15, disciplina il Servizio
nazionale della protezione civile sotto il profilo organizzativo.

Più specificamente, l’articolo 7 distingue diversi tipi di eventi emer-
genziali, ai fini dello svolgimento delle attività di protezione civile, ripren-
dendo la tripartizione prevista dalla normativa vigente. Le emergenze, che
sono connesse con eventi calamitosi naturali o derivanti dalla attività
umana, sono individuate sulla base della rilevanza locale, regionale o na-
zionale e degli interventi con cui possono essere fronteggiate.

L’articolo 8 elenca i compiti di rilievo nazionale svolti dal Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consiglio, riordinando
in un’ottica di semplificazione le molteplici disposizioni normative stabi-
lite in materia. Nell’esercizio dei compiti di indirizzo, promozione e coor-
dinamento delle attività di protezione civile, è introdotta la possibilità per
il Dipartimento di avvalersi di un osservatorio sulle buone pratiche. Ri-
spetto alla normativa vigente, sono dettagliati i compiti relativi alla parte-
cipazione del Servizio nazionale alle attività di protezione civile nel con-
testo normativo dell’Unione europea.

L’articolo 9 individua le funzioni del prefetto in qualità di autorità
territoriale di protezione civile, in continuità con quanto previsto dalla
normativa vigente. In particolare, è confermato in capo al prefetto il com-
pito di direzione unitaria, a livello provinciale, dei servizi attivati dai Co-
muni interessati.

L’articolo 10 precisa le funzioni del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco in occasione di eventi calamitosi di protezione civile, in particolare
mediante l’attribuzione della direzione e della responsabilità del soccorso
tecnico urgente nell’immediatezza dell’evento calamitoso. Rinvia, inoltre,
alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri sulle attività di pia-
nificazione di protezione civile la specifica definizione dei contenuti tec-
nici minimi per l’assolvimento delle funzioni del Corpo in materia.

L’articolo 11 riscrive le funzioni attribuite alle Regioni e alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano in continuità con il quadro normativo
vigente, che viene aggiornato in relazione alle modifiche costituzionali del
2001 in materia di potestà legislativa e al riordino delle funzioni degli enti
di area vasta di cui alla legge n. 56 del 2014.

L’articolo 12 prevede che lo svolgimento delle attività di protezione
civile costituisca una funzione fondamentale dei Comuni, da svolgere an-
che in forma associata. Sono specificate le attività cui i Comuni sono te-
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nuti a provvedere con continuità, al fine di assicurare l’attuazione delle
attività di protezione civile nei rispettivi territori. Ai Comuni spetta inoltre
l’approvazione del piano di protezione civile comunale. Sono indicati al-
tresı̀ gli ambiti di cui il sindaco, per finalità di protezione civile, è respon-
sabile; nel caso in cui la calamità naturale o l’evento non possano essere
fronteggiati con i mezzi a disposizione del Comune o di quanto previsto
nell’ambito della pianificazione, al sindaco spetta la richiesta dell’inter-
vento di altre forze e strutture al prefetto, che adotta i provvedimenti di
competenza, coordinando i propri interventi con quelli della Regione.

L’articolo 13 individua le strutture operative a cui è affidato lo svol-
gimento delle attività previste dallo schema di decreto in esame. Oltre ad
elencare le strutture operative del Servizio nazionale della protezione ci-
vile, la disposizione consente a Regioni e Province autonome di Trento
e di Bolzano (relativamente ai rispettivi ambiti territoriali e nei limiti delle
competenze loro attribuite) di individuare proprie strutture operative regio-
nali. La disciplina del concorso delle Forze armate alle attività di prote-
zione civile viene demandata ad un apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, emanato su proposta del capo del Dipartimento
della protezione civile, di concerto con il Ministro della difesa.

L’articolo 14 conferma l’attuale ruolo di coordinamento svolto dal
Comitato operativo nazionale della protezione civile, prevedendo tuttavia
che esso possa essere convocato non solo al verificarsi delle emergenze
di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi, ma anche nella loro
imminenza e, altresı̀, in occasione di esercitazioni di rilievo nazionale e
per la condivisione delle strategie operative nell’ambito delle pianifica-
zioni nazionali di protezione civile o in caso di interventi di emergenza
e di primo soccorso all’estero.

L’articolo 15, al fine di assicurare l’indirizzo unitario, nel rispetto
delle peculiarità dei territori, per l’esercizio della funzione e lo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, prevede l’emanazione di direttive
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Capo III, comprendente gli articoli da 16 a 22, riguarda le attività
per la previsione e prevenzione dei rischi.

L’articolo 16 individua le tipologie di rischi la cui gestione è o può
essere affidata all’azione del Servizio nazionale di protezione civile. Sono
invece esclusi dall’ambito di intervento del Servizio nazionale gli inter-
venti e le opere per eventi programmati che possono determinare criticità
organizzative.

L’articolo 17 disciplina il sistema di allertamento del Servizio nazio-
nale di protezione civile, confermandone l’articolazione territoriale, in un
sistema statale e regionale, e le varie componenti.

L’articolo 18 elenca le finalità perseguite dalla pianificazione di pro-
tezione civile e prevede il coordinamento tra le attività relative alla piani-
ficazione territoriale e i piani di protezione civile.

L’articolo 19 disciplina le modalità di partecipazione della comunità
scientifica al Servizio nazionale e le attività attraverso le quali si realizza
tale partecipazione.
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L’articolo 20, che riguarda la Commissione nazionale per la previ-
sione e la prevenzione dei grandi rischi, ne conferma la natura di organo
di consulenza tecnico-scientifica del Dipartimento della protezione civile,
in relazione alle diverse tipologie di rischio. Ai membri della Commis-
sione non spettano compensi o emolumenti a qualsiasi titolo riconosciuti
per la partecipazione alle riunioni della Commissione. La composizione
e le modalità di funzionamento sono definiti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della
protezione civile.

L’articolo 21 disciplina le modalità per l’individuazione ed il funzio-
namento dei centri di competenza, demandando ad un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri la definizione dei relativi principi e a
un decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile l’effettiva in-
dividuazione.

L’articolo 22 circoscrive l’ambito delle azioni integrate di preven-
zione strutturale di protezione civile alle strutture e infrastrutture di pro-
prietà pubblica nell’ambito di interventi previsti da norme di legge per
il complessivo miglioramento della gestione delle emergenze e, più in ge-
nerale, per la riduzione dei rischi.

Il senatore COLLINA (PD), relatore per la 1ª Commissione, si sof-
ferma sulle disposizioni comprese nei Capi da IV a VII.

In particolare, il Capo IV, composto dagli articoli da 23 a 30, disci-
plina la gestione delle emergenze di rilievo nazionale. L’articolo 23 disci-
plina la dichiarazione dello stato di mobilitazione straordinaria del Servi-
zio nazionale della protezione civile nel caso di eventi emergenziali che
possano manifestarsi con intensità tale da compromettere l’integrità della
vita e dei beni primari.

L’articolo 24 disciplina la deliberazione dello stato di emergenza di
rilievo nazionale, relativamente all’oggetto, alla procedura e ai presupposti
per la medesima deliberazione. La durata dello stato di emergenza non
può superare i dodici mesi, prorogabili per un periodo massimo di ulteriori
dodici mesi.

L’articolo 25 conferma in gran parte la disciplina per la predisposi-
zione e l’emanazione delle ordinanze di protezione civile, strumento già
presente nell’ordinamento e volto a regolare l’attuazione degli interventi
da effettuare a seguito di situazioni di emergenza di rilievo nazionale.
Tra le rilevanti modifiche e integrazioni, si segnalano l’introduzione del-
l’obbligo di disporre in coerenza con gli strumenti di pianificazione terri-
toriale esistenti e di provvedere all’attivazione di prime misure economi-
che di immediato sostegno al tessuto economico e sociale. Viene altresı̀
introdotto l’obbligo di trasmettere le ordinanze, per informazione, non
solo al Presidente del Consiglio dei ministri, come prevede la normativa
vigente, ma anche alle Regioni o Province autonome interessate.

L’articolo 26 disciplina i contenuti dell’ordinanza che deve essere
emanata – almeno 30 giorni prima della scadenza dello stato di emergenza
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di rilievo nazionale, e non 10, come prevede invece il testo vigente – per
favorire il rientro nell’ordinario.

L’articolo 27 disciplina l’apertura delle contabilità speciali per l’at-
tuazione delle ordinanze di protezione civile e il trasferimento delle risorse
finanziarie alle contabilità medesime. Sono altresı̀ disciplinate le modalità
di rendicontazione delle contabilità speciali, la loro durata, nonché le mo-
dalità per assicurare, in conformità con la nuova disciplina sul pareggio di
bilancio, la non incidenza delle risorse trasferite nei bilanci ordinari alla
chiusura delle contabilità speciali in relazione agli ordinari vincoli finan-
ziari. Specifiche disposizioni sono volte a tutelare le risorse delle contabi-
lità speciali da azioni esecutive, pignoramenti o sequestri.

L’articolo 28 prevede l’adozione di specifiche delibere del Consiglio
dei ministri, al fine di definire le modalità di concessione di agevolazioni,
contributi e forme di ristoro in favore dei soggetti pubblici, privati e delle
attività economiche e produttive danneggiati dagli eventi calamitosi.

L’articolo 29 reca la disciplina per la partecipazione del Servizio na-
zionale agli interventi di emergenza e di primo soccorso all’estero e al
meccanismo unionale di protezione civile, mentre l’articolo 30 dispone
in ordine all’utilizzo di segni distintivi riferiti al Dipartimento della prote-
zione civile e fornisce indicazioni sulle relative uniformi, al fine di con-
sentire l’immediato riconoscimento degli operatori in emergenza, e sulla
bandiera d’istituto. La relativa disciplina è demandata a un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Capo V, che comprende gli articoli da 31 a 42, reca norme in ma-
teria di partecipazione dei cittadini e volontariato organizzato di prote-
zione civile.

In particolare, l’articolo 31 reca disposizioni in materia di partecipa-
zione dei cittadini, singoli e associati, anche attraverso le formazioni di
natura professionale, alla pianificazione di protezione civile e alla diffu-
sione della conoscenza e della cultura di protezione civile.

L’articolo 32 reca la qualifica il volontario di protezione civile, pre-
vedendo che la partecipazione del volontariato al Servizio nazionale si
realizzi mediante enti del Terzo settore che svolgono l’attività di prote-
zione civile nonché mediante altre forme di volontariato organizzato appo-
sitamente costituite. In tale ambito, si applicano le disposizioni del codice
del Terzo settore.

L’articolo 33 prescrive come obbligatoria l’iscrizione degli enti del
Terzo settore operanti nel campo della protezione civile o delle altre
forme di volontariato organizzato nell’elenco nazionale del volontariato
di protezione civile, disciplinato dal successivo articolo 34.

L’articolo 35 reca una disciplina relativa ai gruppi comunali di pro-
tezione civile, forma organizzativa rilevante del volontariato di protezione
civile.

L’articolo 36 prevede che possano essere iscritti nell’Elenco nazio-
nale del volontariato di protezione civile anche altre forme di volontariato
organizzato operanti nel settore della protezione civile.
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L’articolo 38, che richiama la normativa vigente in materia di parte-
cipazione del volontariato alle attività di protezione civile, prevede: la par-
tecipazione del volontariato organizzato alla predisposizione e all’attua-
zione dei piani di protezione civile; l’attivazione, da parte del Diparti-
mento di protezione civile, di iniziative dirette a promuovere la partecipa-
zione del volontariato organizzato alle attività di protezione civile; l’appli-
cazione dei benefici previsti dai successivi articoli 39 e 40 al volontariato
organizzato impiegato nelle attività di pianificazione.

L’articolo 39 reca disposizioni in materia di benefici per i volontari
che partecipano alle attività di protezione civile. Tali benefici si espri-
mono in termini di mantenimento del posto di lavoro, del trattamento eco-
nomico e previdenziale e di copertura assicurativa, da garantire anche me-
diante polizze integrative. Inoltre, disciplina gli aspetti relativi al rimborso
ai datori di lavoro, sia pubblici che privati, per il periodo di impiego nelle
attività di volontariato dei propri dipendenti. Prevede poi il rimborso an-
che per i lavoratori autonomi entro un limite da adeguare, con cadenza
triennale, all’andamento dell’inflazione.

L’articolo 40 disciplina le procedure di rimborso al volontariato orga-
nizzato e al datore di lavoro dei volontari per le spese sostenute nelle at-
tività ed interventi autorizzati di protezione civile e, nel caso dei datori di
lavoro, per gli emolumenti versati ai propri dipendenti durante tali attività.

L’articolo 41, riproponendo la normativa vigente, disciplina le moda-
lità di mobilitazione e coordinamento dell’intervento dei volontari nei casi
di emergenza.

L’articolo 42 reca la disciplina relativa al Comitato nazionale del vo-
lontariato di protezione civile, già previsto dall’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 194 del 2001 ma mai istituito.

Gli articoli da 43 a 46, che costituiscono il Capo VI, riguardano mi-
sure e strumenti finanziari per l’esercizio delle attività di protezione civile.

Nel quadro della revisione della disciplina dei fondi che finanziano le
attività della protezione civile, l’articolo 43 rinomina il preesistente Fondo
per la protezione civile, con riferimento allo svolgimento di attività di pre-
visione e prevenzione. Inoltre, indica la destinazione e le finalità delle
somme che il Dipartimento della protezione civile trasferisce ad altre am-
ministrazioni statali per la realizzazione di specifici piani.

L’articolo 44 stabilisce la funzione del Fondo per le emergenze na-
zionali (FEN), riaffermando l’esigenza di dare specifica evidenza conta-
bile degli utilizzi delle risorse finanziarie del Fondo stesso.

L’articolo 45 interessa il Fondo regionale di protezione civile che, sin
dalla sua istituzione, sostiene gli interventi diretti a fronteggiare esigenze
urgenti e contribuisce al potenziamento del sistema di protezione civile di
Regioni ed enti locali.

L’articolo 46 concerne gli strumenti organizzativi per la realizzazione
delle attività di protezione civile, quali il personale e gli operatori del Ser-
vizio nazionale di protezione civile.

Il Capo VII, comprendente gli articoli da 47 a 50, reca norme tran-
sitorie, di coordinamento e finali.
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Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) chiede se siano pervenuti il parere
del Consiglio di Stato e l’intesa della Conferenza Unificata e del Consiglio
di Stato.

Il presidente TORRISI (AP-CpE-NCD) risponde che tali documenti
non risultano ancora agli atti. L’atto del Governo è stato assegnato con
riserva. Pertanto, le Commissioni riunite potranno concluderne l’esame
soltanto quando saranno pervenuti tutti gli strumenti istruttori.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 14,25.
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COMMISSIONI 6ª e 10ª RIUNITE

6ª (Finanze e tesoro)

10ª (Industria, commercio e turismo)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 17

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
MUCCHETTI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI IN MERITO ALL’ESAME CONGIUNTO DEI DISE-

GNI DI LEGGE NN. 1496, 2269, 2336, 2377 E 2957 (CONCESSIONI DEMANIALI

MARITTIME)

Plenaria

20ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione

MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 14,55.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il presidente MUCCHETTI riferisce gli esiti della riunione degli Uf-
fici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari delle
Commissioni riunite, che si è appena conclusa, nel corso della quale si è
discussa l’organizzazione dei lavori in merito all’esame congiunto dei di-
segni di legge nn. 1496, 2269, 2336, 2377 e 2957, in materia di conces-
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sioni demaniali marittime. In quella sede, il senatore Tomaselli ha ribadito
l’intenzione del Gruppo del Partito democratico – già espressa nella seduta
del 7 dicembre – di approvare definitivamente il disegno di legge n. 2957,
nel testo definito dalla Camera dei deputati e ha dichiarato che, a tale
scopo, proponeva di rinunciare allo svolgimento di audizioni e alla presen-
tazione di emendamenti. Le senatrici Pelino e Fucksia e i senatori Ca-
staldi, Tosato e Luigi Marino hanno invece manifestato, con differenti ac-
centi e motivazioni, il favore dei rispettivi Gruppi parlamentari allo svol-
gimento di audizioni informali. Preso atto di tali indicazioni, gli Uffici di
Presidenza hanno convenuto di svolgere dette audizioni informali.

Propone pertanto che i Gruppi parlamentari facciano pervenire entro
le ore 12 di venerdı̀ 15 dicembre le segnalazioni al riguardo, fermo re-
stando che quelle già trasmesse si intendono confermate, in assenza di re-
voca o modifica.

Le Commissioni riunite concordano.

Il presidente MUCCHETTI avverte che prenderà i necessari accordi
con la Presidenza della Commissione finanze per le successive convoca-
zioni.

Prendono atto le Commissioni riunite.

IN SEDE REFERENTE

(1496) GASPARRI e SCOMA. – Ridefinizione delle aree del demanio marittimo a scopo
turistico-ricreativo e misure per favorire la stabilità delle imprese balneari, gli investi-
menti, la valorizzazione delle coste

(2269) Manuela GRANAIOLA ed altri. – Modifiche alle disposizioni in materia di con-
cessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative

(2336) Angelica SAGGESE. – Revisione e riordino delle disposizioni in materia di con-
cessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative

(2377) CENTINAIO ed altri. – Disciplina delle concessioni demaniali marittime con
finalità turistico-ricreative

(2957) Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 7 dicembre.

La senatrice PEZZOPANE (PD), relatrice per la 6ª Commissione,
mette a disposizione delle Commissioni riunite un’esposizione scritta con-
cernente gli aspetti di competenza della Commissione finanze e tesoro. Ri-
leva peraltro, preso atto della decisione di procedere a un ciclo di audi-
zioni informali, che nell’attuale fase della legislatura non sussistono le
condizioni necessarie a un esito positivo dell’esame congiunto. Riferisce
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inoltre che in numerose assemblee organizzate dalle associazioni delle ca-
tegorie interessate è stato espresso sostegno riguardo all’approvazione del
disegno di legge licenziato dalla Camera dei deputati, che, pur non rite-
nuto privo di difetti, è stato giudicato preferibile al mantenimento del qua-
dro normativo vigente. Dichiara infine di rimettere il mandato di relatrice.

La senatrice VALDINOSI (PD), relatrice per la 10ª Commissione,
dopo aver ribadito il clima di incertezza in cui si trova il settore in conse-
guenza del recepimento della cosiddetta direttiva Bolkestein, che ha com-
portato, tra l’altro, l’eliminazione della procedura di rinnovo automatico
delle concessioni, manifesta la convinzione che un intervento normativo
sia necessario per garantire stabilità temporale alle concessioni in essere
e un quadro normativo certo. A suo parere, il provvedimento già approvato
dalla Camera verrebbe incontro a queste esigenze e andrebbe visto con par-
ticolare favore; tuttavia, in conseguenza della decisione di svolgere un ciclo
di audizioni informali, sulla base delle richieste dei vari Gruppi che ritiene
esprimano esclusivamente una volontà ostruzionistica volta a impedire l’ap-
provazione definitiva del disegno di legge n. 2957, considera opportuno
prendere atto della situazione e rinunciare all’incarico di relatrice.

Il presidente MUCCHETTI (PD) prende atto della decisione delle se-
natrici Pezzopane e Valdinosi.

Il senatore TOSATO (LN-Aut) ritiene non si possa attribuire alle op-
posizioni la responsabilità dell’esito del procedimento che si sta deli-
neando, in considerazione della notevole durata della trattazione presso
l’altro ramo del Parlamento, il cui esito è consistito nell’approvazione
di un testo ampiamente criticabile e non sufficientemente condiviso.

Il senatore TOMASELLI (PD), replicando all’intervento del senatore
Tosato, precisa che il Gruppo del Partito democratico non imputa agli altri
Gruppi i tempi ristretti di esame dei disegni di legge in titolo da parte del
Senato. Tuttavia, dopo aver ricordato precedenti esperienze simili, con un
iter protratto in un ramo del Parlamento e con l’altro ramo chiamato so-
stanzialmente a ratificarne il lavoro, fa notare che alla Camera dei deputati
tutti i Gruppi hanno potuto partecipare, anche in maniera approfondita, al
loro esame. Dichiara che il suo Gruppo ha sempre mantenuto contatti in-
formali con i deputati per aggiornamenti e confronti sull’iter delle inizia-
tive in materia, rammaricandosi se gli altri Gruppi non hanno fatto altret-
tanto.

Quanto al testo approvato dalla Camera dei deputati, che il senatore
Tosato giudica negativamente, esprime invece la convinzione che, seppur
perfettibile, sarebbe estremamente utile per il settore.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

444ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ASCOLA

indi del Vice Presidente
BUCCARELLA

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(1628) Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione di un disegno di legge d’inizia-

tiva governativa e dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Laura Garavini ed altri;

Marisa Nicchi ed altri; Maria Rosaria Carfagna e Deborah Bergamini; Renate Gebhard

ed altri, Marilena Fabbri

(1226) LO GIUDICE ed altri. – Modifiche al codice civile in materia dei coniugi e
cognome dei figli

(1227) BUEMI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di cognome dei coniugi
e dei figli

(1229) LUMIA ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di cognome dei figli

(1230) Alessandra MUSSOLINI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di
cognome dei coniugi e dei figli

(1245) MALAN. – Modifiche al codice civile e altre disposizioni in materia di cognome
dei coniugi e dei figli

(1383) Giovanna MANGILI ed altri. – Disposizioni concernenti il cognome da asse-
gnare ai figli

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 dicembre.

Il presidente D’ASCOLA avverte che si proseguirà nella votazione
degli emendamenti relativi al disegno di legge n. 1628, pubblicati in alle-
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gato al resoconto della seduta del 10 maggio 2017, a partire dall’emenda-
mento 1.1. Ricorda altresı̀ che il relatore e il Governo hanno formulato
parere contrario su tutti gli emendamenti.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)), preliminarmente os-
serva che è inopportuno che la Commissione concentri la propria attività,
sul finire della legislatura, su un disegno di legge, che non potrà neanche
essere esaminato dall’Assemblea e che ha evidentemente carattere divi-
sivo. Quindi dichiara il proprio voto favorevole sull’emendamento 1.1 evi-
denziando, a vario titolo, le criticità di fondo delle disposizioni contenute
nell’articolo 1 del disegno di legge. Ribadisce infatti che le predette dispo-
sizioni recanti la nuova disciplina in materia di cognome del figlio nato
nel matrimonio appaiono del tutto irrazionali dal punto di vista logico e
giuridico e, in prospettiva, confusionarie. Soprattutto, ribadisce che già
sulla base della normativa vigente il cognome può essere per cambiato
– laddove sussistano i presupposti – a seguito di una specifica richiesta
alla prefettura di competenza.

Dopo che è stata verificata la presenza del numero legale, l’emenda-
mento 1.1, messo in votazione, risulta quindi respinto.

Dopo che sono dichiarati decaduti gli emendamenti 1.2 e 1.3, si passa
alla votazione dell’emendamento 1.4 in riferimento al quale il senatore
CALIENDO (FI-PdL XVII) interviene per dichiarazione di voto favore-
vole. L’emendamento in questione anticipa all’atto della celebrazione
delle nozze la scelta del cognome coniugale al fine di creare e mantenere
un’identità familiare che, evidentemente, il disegno di legge già approvato
dalla Camera non intende preservare.

A tale riguardo, il relatore, senatore LO GIUDICE (PD), replica che
il tema del cognome coniugale è di fatto estraneo al contenuto del disegno
di legge, anche se ricorda che numerose iniziative legislative presentate
fin dall’inizio di questa legislatura – ricorda, tra le altre, il disegno di
legge Atto Senato n. 15, a sua prima firma – contemplavano il cosiddetto
cognome coniugale; tuttavia nell’ambito dell’esame del disegno di legge
n. 1628 presso la Camera dei deputati è stata operata la scelta di non in-
cludere nella materia de qua il cognome della famiglia.

Quindi l’emendamento 1.4, messo in votazione, risulta non appro-
vato.

Essendo ritirato l’emendamento 1.5, si passa alla votazione emenda-
mento 1.6, sul quale interviene, per dichiarazione di voto favorevole, il se-
natore CALIENDO (FI-PdL XVII).

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)), intervenendo pure a so-
stegno dell’emendamento in questione che prevede che i coniugi, all’atto
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del matrimonio, indichino il cognome che sarà attribuito ai figli, ribadisce
il proprio dissenso sul contenuto dell’articolo 1 sul disegno di legge n.
1628 per le ragioni sopra esposte.

Il relatore senatore LO GIUDICE (PD) replica che le affermazioni
riportate dal senatore Giovanardi in ordine al mutamento del cognome
sulla base della normativa vigente sono alquanto erronee in quanto, allo
stato dell’arte, è assai difficile cambiare il cognome.

L’emendamento 1.6 quindi risulta non approvato.

Dopo che è dichiarato decaduto l’emendamento 1.7 per l’assenza del
proponente, il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) fa proprio l’emenda-
mento 1.8 che, messo in votazione, non è approvato.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore CALIENDO (FI-
PdL XVII), si passa alla votazione dell’emendamento 1.9 che risulta, in-
fine, respinto.

Essendo decaduto l’emendamento 1.10, con distinte votazioni sono
respinti gli emendamenti 1.11 e 1.12.

Con distinte e successive votazioni risultano altresı̀ respinti emenda-
menti 1.13 e 1.15 , entrambi fatti propri dal senatore CALIENDO (FI-PdL
XVII).

Sono invece ritirati gli emendamenti 1.14 ed 1.0.1.

Con riferimento all’articolo 2 viene posto in votazione l’emenda-
mento 2.1 che non è approvato.

È invece dichiarato decaduto l’emendamento 2.2, mentre è ritirato
l’emendamento 2.3.

Risulta poi respinto l’emendamento 2.4.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del
disegno di legge in titolo.

Dopo che è ritirato l’emendamento 3.1, con successive e distinte vo-
tazioni risultano non approvati gli emendamenti 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, il
quale è fatto proprio dal senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), e 3.7.

In ordine all’articolo 4 è dichiarato decaduto l’emendamento 4.1,
mentre viene ritirato l’emendamento 4.2.
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Con riferimento all’articolo 5 del disegno di legge in esame è dichia-
rato decaduto l’emendamento 5.1; invece sono ritirati gli emendamenti 5.2
e 5.3.

Sono infine altresı̀ ritirati gli emendamenti 7.1 e 7.0.1.

Il presidente D’ASCOLA avverte che si passerà alla votazione per il
conferimento del mandato al relatore.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) annuncia il proprio voto con-
trario sul conferimento del mandato al relatore, ribadendo tutto il proprio
dissenso sul disegno di legge già approvato dalla Camera dei deputati.

Anche il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) dichiara il voto
contrario in ordine al conferimento del mandato al relatore.

Il senatore LUMIA (PD), a nome del Partito democratico, esprime
invece apprezzamento per la conclusione e l’approvazione del disegno
di legge n. 1628 da parte della Commissione, osservando che la società
italiana è ormai evoluta al punto da richiedere una modifica della norma-
tiva vigente in materia dei cognomi dei figli.

La Commissione conferisce infine mandato al relatore a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul disegno di legge n. 1628 nel testo ap-
provato dalla Camera dei deputati, autorizzandolo altresı̀ a richiedere lo
svolgimento della relazione orale e a proporre l’assorbimento nello stesso
degli altri disegni di legge in titolo.

La seduta sospesa, alle ore 14,50, riprende alle ore 15,20.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI E INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL

GIORNO

Il presidente BUCCARELLA comunica che, all’esito del dibattito e
delle indicazioni emerse nel corso dell’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi che si è testé svolto, la seduta della Com-
missione di domani, già prevista per le ore 13,30, sarà anticipata alle
ore 9,15.

L’ordine del giorno della Commissione medesima è integrato con l’e-
same in sede consultiva dell’atto del Governo n. 475, recante lo schema di
decreto legislativo in materia di disciplina del regime di procedibilità di
taluni reati.

La seduta termina alle ore 15,25.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 140

Presidenza del Presidente

D’ASCOLA

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

852ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(2443) Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educa-
tore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in

un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vanna

Iori ed altri; Paola Binetti ed altri

(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Rettifica del parere sul testo)

Il presidente TONINI rammenta che il sottosegretario Baretta ha de-
positato ieri una nuova relazione tecnica del MIUR, positivamente verifi-
cata dalla Ragioneria generale dello Stato, in cui si precisa che l’acquisi-
zione della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico, educa-
tore professionale socio-sanitario e di pedagogista non comporta per il
personale già dipendente di amministrazioni ed enti pubblici il diritto a
un diverso inquadramento contrattuale o retributivo, a una progressione
verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni superiori, con-
dizione posta dal parere precedentemente espresso dalla Commissione.
Tale nuovo elemento può consentire una revisione del parere precedente-
mente espresso alla Commissione di merito, trasformando la condizione in
presupposto per consentire l’approvazione senza modifiche del provvedi-
mento.

Il vice ministro MORANDO concorda con la ricostruzione del Presi-
dente.
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Sulla scorta dei nuovi elementi forniti dal Governo, il relatore LAI
(PD) propone pertanto l’approvazione di un parere cosı̀ riformulato: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo, a rettifica del parere precedentemente espresso, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto
che l’acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico, educatore
professionale socio-sanitario ovvero di pedagogista non comporta, per il
personale già dipendente di amministrazioni ed enti pubblici, il diritto
ad un diverso inquadramento contrattuale o retributivo, ad una progres-
sione verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni supe-
riori.».

Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di intercettazione di con-

versazioni o comunicazioni (n. 472)

(Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 82, 83 e

84, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione

dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il vice ministro MORANDO, in risposta alle sollecitazioni già avan-
zate dal relatore, riferisce che il Ministero della giustizia ha fornito rassi-
curazioni in merito alla possibilità che le amministrazioni pubbliche inte-
ressate possano applicare le innovazioni legislative contenute nel provve-
dimento sulla base delle risorse attualmente disponibili.

Sulla scorta dei chiarimenti dal rappresentante del Governo, il presi-
dente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, propone l’ap-
provazione di un parere non ostativo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative in materia

di sistema nazionale della protezione civile (n. 479)

(Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 16

marzo 2017, n. 30. Esame e rinvio)

Il relatore BROGLIA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, se-
gnalando che lo stesso, emanato in attuazione della delega contenuta nel-
l’articolo 1, comma 1, della legge n. 30 del 2017, è corredato di relazione
tecnica che assevera la neutralità finanziaria del provvedimento. L’articolo
49 del provvedimento, peraltro, introduce una clausola di invarianza finan-
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ziaria nel rispetto di quella inserita nell’articolo 1, comma 2, lettera l)

della legge di delega. Per quanto di competenza, fa rinvio alla nota n.
197 del Servizio del bilancio del Senato per una disamina della esaustività
della relazione tecnica in ordine all’invarianza finanziaria delle singole di-
sposizioni dello schema.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1324-B) Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché

disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del

Ministero della salute, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte contrario,

ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)

Il relatore LAI (PD) illustra il testo del disegno di legge in titolo e i
relativi emendamenti, trasmessi dall’Assemblea. Per quanto riguarda il te-
sto, osserva che, non essendo intervenute modifiche durante l’esame in
Commissione di merito, rimane confermato il parere non ostativo già reso.

In merito agli emendamenti, occorre ribadire il parere di semplice
contrarietà sull’emendamento 4.7 già espresso nel parere alla 12ª Commis-
sione. Occorre altresı̀ ribadire il parere contrario ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione sull’emendamento 4.11. Occorre poi valutare l’emenda-
mento 5.2. In relazione agli emendamenti di nuova presentazione all’As-
semblea occorre acquisire la relazione tecnica in ordine alle proposte
5.200 e 15.0.200. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore sull’opportunità
di confermare il parere non ostativo sul testo. Concorda altresı̀ sulla neces-
sità di ribadire il parere di semplice contrarietà sull’emendamento 4.7 e il
parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emenda-
mento 4.11, nonché sulla necessità di acquisire una relazione tecnica in
relazione alle proposte 5.200 e 15.0.200. Esprime infine parere contrario
sull’emendamento 5.2.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore LAI (PD) propone
l’approvazione del seguente parere: «La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.

In relazione agli emendamenti, esprime contrario, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.11, 5.2, 5.200 e 15.0.200. Il
parere è di semplice contrarietà sull’emendamento 4.7. Esprime parere
non ostativo su tutte le restanti proposte.».
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(2740-A) Deputato Rosy BINDI ed altri. – Disposizioni per la protezione dei testimoni di
giustizia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo,

in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando,
per quanto di competenza, che per quanto riguarda il testo proposto dalla
2ª Commissione all’Assemblea occorre fare presente che, in sede refe-
rente, è stato approvato l’emendamento 1.1 sul quale la Commissione bi-
lancio aveva espresso un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, e che ora è refluito nell’articolo 1, comma 2 del testo che
pertanto occorre valutare.

In relazione agli emendamenti, occorre ribadire il parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, già espresso sull’emendamento
8.1 ripresentato all’Assemblea, mentre non vi sono osservazioni sui re-
stanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO si dichiara d’accordo con la proposta di
parere implicita nella relazione. Rammenta, in relazione al testo, che se-
condo il Ministero dell’interno gli oneri associati all’emendamento 1.1,
poi refluito nell’articolo 1, comma 2, del testo, sono non quantificabili.
Pertanto il parere non può che essere contrario.

Esprime altresı̀ parere contrario sull’emendamento 8.1.

Il PRESIDENTE fa presente che l’emendamento 1.1 presentato in
Assemblea ripristina il testo iniziale, espungendo la modifica su cui è stato
espresso parere contrario. Si potrebbe pertanto rendere un parere non osta-
tivo subordinato all’approvazione dell’emendamento in questione.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) obietta che procedendo in tal
modo non verrebbe adeguatamente evidenziato che la Commissione giusti-
zia ha approvato un emendamento su cui la Commissione bilancio si era
espressa in senso contrario. Ritiene invece necessario mantenere traccia di
tale decisione esprimendo un esplicito parere contrario sull’articolo 1,
comma 2, del testo cosı̀ come suggerito dal relatore.

Il PRESIDENTE concorda con la senatrice Comaroli.

Alla luce del dibattito svoltosi e con il parere favorevole del rappre-
sentante del Governo, il RELATORE illustra la seguente proposta di pa-
rere: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall’Assem-
blea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul
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testo a eccezione dell’articolo 1, comma 2, su cui il parere è contrario, ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi

della medesima norma costituzionale, sulla proposta 8.1. Il parere è non

ostativo sui restanti emendamenti.«.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-

sione approva.

(2883) Deputati DAMBRUOSO ed altri. – Misure per la prevenzione della radicalizza-
zione e dell’estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi del-

l’articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)

Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, il-

lustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dal-

l’Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che, rispetto al testo,

occorre ribadire il parere di nulla osta già reso alla Commissione 1ª in

sede referente, non avendo la stessa approvato modifiche all’articolato.

Quanto agli emendamenti, va ribadito il parere di contrarietà, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.1, 11.4, 2.6, 7.0.1 (ora

limitatamente ai commi da 18 a 21) e 9.3. Sulle restanti proposte può con-

fermarsi il parere non ostativo già reso.va ribadito il parere di contrarietà,

ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.1, 11.4, 2.6,

7.0.1 (ora limitatamente ai commi da 18 a 21) e 9.3. Sulle restanti propo-

ste può confermarsi il parere non ostativo già reso.

Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello del

relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il RELATORE propone l’ap-

provazione di un parere cosı̀ formulato: «La Commissione programma-

zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime,

per quanto di propria competenza, parere non ostativo.

In relazione agli emendamenti esprime, per quanto di propria compe-

tenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle

proposte 7.1, 11.4, 2.6, 7.0.1 (limitatamente ai commi da 18 a 21) e

9.3. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.«.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-

sione approva.
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(2719) Deputato CAPELLI ed altri. – Modifiche al codice civile, al codice di procedura
penale e altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi del-

l’articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)

La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e i
relativi emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto
di competenza, che la Commissione di merito ha approvato il testo senza
modifiche e pertanto occorre ribadire il parere di nulla osta precedente-
mente espresso.

In relazione agli emendamenti, occorre ribadire il parere contrario ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione sulle proposte 1.2, 1.5, 1.1 (testo
2), 4.1, 4.3, 8.1, 8.3, 8.5, 9.1 e 11.2 ripresentate all’Assemblea. Occorre
valutare l’emendamento 1.100 di nuova presentazione. Non vi sono osser-
vazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello della
relatrice su tutti gli emendamenti segnalati. Esprime altresı̀ parere contra-
rio sulla proposta 1.100 di nuova presentazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la RELATRICE propone l’ap-
provazione del seguente parere: «La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime parere
non ostativo.

In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2, 1.5, 1.1 (testo 2), 4.1,
4.3, 8.1, 8.3, 8.5, 9.1, 11.2 e 1.100. Il parere è non ostativo sui restanti
emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(2280) AMIDEI ed altri. – Disciplina dell’attività, riconoscimento della qualifica e isti-
tuzione dell’albo nazionale dei pizzaioli professionisti

(Parere alla 10ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 30 maggio.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una
nota della Ragioneria generale dello Stato da cui risulta che un eventuale
parere non ostativo sul testo debba essere subordinato ad alcune modifiche
da apportare al testo e, conseguentemente, alla relazione tecnica dell’am-
ministrazione competente.

In particolare, le modifiche riguardano la necessità di specificare che
il contributo economico annuale a carico degli iscritti debba provvedere
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anche al funzionamento dell’albo, oltre che alla sua tenuta. Appare inoltre
necessario fornire degli elementi di dettaglio sulla quantificazione degli
oneri, posto che le disposizioni trovano copertura nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente oppure di quelle fornite dai contributi
obbligatori a carico degli iscritti. Occorre infine sopprimere gli articoli
8 e 9. Rinvia alla nota per ulteriori elementi di dettaglio.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

(2048) Cristina DE PIETRO ed altri. – Misure in favore di persone che forniscono assi-
stenza a parenti o affini anziani

(2128) Laura BIGNAMI ed altri. – Norme per il riconoscimento ed il sostegno del care-

giver familiare

(2266) ANGIONI ed altri. – Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valoriz-
zazione del caregiver familiare

(Parere all’11ª Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell’esame

congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana del 6
dicembre.

Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello della
relatrice sulla necessità di aggiornare il testo alla norma inserita nella
legge di bilancio per l’anno 2018, specificando tuttavia che manca ancora
il parere del ministro competente e della Ragioneria generale dello Stato.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1978) Modifiche all’articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e altre disposizioni in
materia di accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita,

approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Luisa Bossa ed altri; Micaela Campana ed altri; Michela

Marzano ed altri; Sarro; Antimo Cesaro ed altri; Anna Rossomando ed altri; Michela Vit-

toria Brambilla; Milena Santerini ed altri

(1765) MANCONI. – Norme in materia di adozione da parte dei singoli e revoca dell’a-
nonimato materno

(Parere alla 2ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame congiunto e

rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 26 settembre.

Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, PpI, RI, SA)) sollecita
l’esame del provvedimento.

Il PRESIDENTE, pur osservando che nell’economia dei lavori della
Commissione si stanno privilegiando i provvedimenti che, in quanto già
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esaminati dalla Camera dei deputati, presentano maggiori probabilità di
approvazione, dato che il provvedimento richiamato è inserito all’ordine
del giorno, invita il rappresentante del Governo a far pervenire i chiari-
menti richiesti dalla relatrice in ordine ai profili finanziari.

Il seguito dell’esame congiunto è dunque rinviato.

(2439) Disposizioni in materia di partiti politici. Norme per favorire la trasparenza e la
partecipazione democratica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Marco Meloni ed altri; Fonta-

nelli ed altri; Formisano; Lorenzo Guerini ed altri; Palese; Roberta Agostini ed altri; San-

dra Zampa; D’Alia; Eugenia Roccella ed altri; Elena Centemero; Anna Maria Carloni ed

altri; Gigli ed altri; Parrini ed altri; Quaranta ed altri; Mazziotti di Celso ed altri; Toninelli

ed altri; D’Attorre ed altri; Mara Mucci e Prodani; Vargiu ed altri; Cristian Iannuzzi; Mi-

suraca; Pisicchio

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 12 ottobre.

Il relatore SPOSETTI (PD) chiede aggiornamenti al rappresentante
del Governo in merito alla relazione tecnica aggiornata e alla valutazione
degli emendamenti.

Il vice ministro MORANDO si impegna a fornire gli aggiornamenti
richiesti quanto prima.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

549ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Pizzetti.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE REFERENTE

(57/bis) Silvana AMATI ed altri. – Misure per contrastare il finanziamento delle imprese

produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo, approvato dal

Senato e dalla Camera dei deputati, rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica in

data 27 ottobre 2017, ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 dicembre.

Il presidente Mauro Maria MARINO dà conto dei pareri trasmessi,
soffermandosi in particolare sul parere della Commissione Giustizia, non
ostativo condizionato all’approvazione dell’emendamento 6.1.

Preso atto del tenore dei pareri, il relatore Gianluca ROSSI (PD) sol-
lecita la votazione dell’emendamento 6.1, sul quale il sottosegretario PIZ-
ZETTI esprime parere favorevole.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, l’emendamento
6.1 è posto ai voti, risultando accolto. Il PRESIDENTE registra il voto
unanime.
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Il PRESIDENTE pone in votazione il mandato al relatore a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge, cosı̀ come modificato,
proponendo al contempo di sottoporre all’Assemblea la possibilità di limi-
tare la discussione alle parti oggetto del messaggio con il quale il Presi-
dente della Repubblica ha chiesto alle Camere una nuova deliberazione.

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE sottolinea il valore del voto unanime.

Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) pone un quesito circa la possi-
bilità concreta che il disegno di legge in titolo venga discusso dall’Assem-
blea.

Il sottosegretario PIZZETTI dichiara la disponibilità del Governo,
fermo restando le prerogative programmatorie della Conferenza dei
Gruppi, a favorire una rapida conclusione dell’iter.

Il presidente Mauro Maria MARINO ringrazia il Governo per la sen-
sibilità dimostrata.

AFFARI ASSEGNATI

Gestione dei crediti deteriorati assistiti da garanzia immobiliare (n. 1103)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 88)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 dicembre.

Il relatore SUSTA (PD) presenta uno schema di risoluzione (il cui
testo è pubblicato in allegato).

Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII), pur apprezzando le intenzioni
del relatore, esprime dubbi circa la concreta efficacia delle indicazioni
contenute nello schema di risoluzione.

Il relatore SUSTA (PD) invita a valutare lo schema proposto con-
giuntamente alla recente risoluzione approvata in esito alla trattazione del-
l’affare assegnato sulla gestione dei crediti deteriorati da parte delle ban-
che italiane (Doc. XXIV, n. 84), sottolineando la rilevanza dell’impegno
della Commissione nell’attuale contesto di evoluzione della normativa eu-
ropea.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, lo schema di
risoluzione è quindi posto in votazione.

La Commissione approva.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda il coefficiente di leva finanziaria, il

coefficiente netto di finanziamento stabile, i requisiti di fondi propri e passività

ammissibili, il rischio di controparte, il rischio di mercato, le esposizioni verso contro-

parti centrali, le esposizioni verso organismi di investimento collettivo, le grandi espo-

sizioni, gli obblighi di segnalazione e informativa e che modifica il regolamento (UE)

n. 648/2012 (n. COM (2016) 850 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda la capacità di assorbimento delle per-

dite e di ricapitalizzazione per gli enti creditizi e le imprese di investimento (n. COM

(2016) 851 definitivo)

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2014/59/UE sulla capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti

creditizi e delle imprese di investimento e le direttive 98/26/CE, 2002/47/CE, 2012/30/

UE, 2011/35/UE, 2005/56/CE, 2004/25/CE e 2007/36/C (n. COM (2016) 852 definitivo)

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la classifica-

zione degli strumenti di debito non garantiti nella gerarchia dei crediti in caso di

insolvenza (n. COM (2016) 853 definitivo)

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2013/36/UE per quanto riguarda le entità esentate, le società di partecipazione finan-

ziaria, le società di partecipazione finanziaria mista, la remunerazione, le misure e i

poteri di vigilanza e le misure di conservazione del capitale (n. COM (2016) 854 defi-

nitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un quadro

di risanamento e risoluzione delle controparti centrali e recante modifica dei regola-

menti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012 e (UE) 2015/2365 (n. COM (2016) 856 defi-

nitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento,

degli atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della

risoluzione: Doc. XVIII, n. 227)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 5 dicembre.

Il presidente relatore Mauro Maria MARINO (PD) presenta una
nuova formulazione dello schema di risoluzione (il cui testo è pubblicato
in allegato), integrato sulla base delle indicazioni formulate precedente-
mente dalla senatrice Bottici.

Previa verifica del prescritto numero legale, lo schema di risoluzione
è messo ai voti.

La Commissione approva.

Il presidente Mauro Maria MARINO esprime soddisfazione per la vo-
tazione unanime su un tema come quello bancario, che risulta emblema-
tico della capacità della Commissione di operare in maniera coesa ai
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fini dell’interesse comune, nella consapevolezza che un ampio consenso
parlamentare non può che rafforzare la posizione italiana in sede di pro-
duzione del diritto europeo.

SUI LAVORI DELLE COMMISISONI 6ª E 10ª RIUNITE

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) fa presente il disagio derivante
dalla convocazione della seduta delle Commissioni 6ª e 10ª riunite alle ore
9,30 del 7 dicembre, comunicata con un anticipo insufficiente.

Il presidente Mauro Maria MARINO esprime rammarico per il disa-
gio cagionato, facendo tuttavia presenti le notevoli aspettative nei con-
fronti delle Commissioni 6ª e 10ª riunite riguardo la prospettiva della con-
clusione dell’iter del disegno di legge n. 2957, già approvato dall’altro
ramo del Parlamento.

SCONVOCAZIONE DI SEDUTE

Il presidente Mauro Maria MARINO avvisa che le sedute già convo-
cate alle ore 14 di oggi, nonché alle ore 9 e 14 di domani non avranno
luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,20.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 1103

(Doc. XXIV, n. 88)

La Commissione Finanze e tesoro, esaminato l’affare assegnato in ti-
tolo, richiamata la risoluzione Doc. XXIV, n. 84, approvata in data 18 ot-
tobre 2017 a conclusione dell’affare assegnato sulla gestione dei crediti
deteriorati da parte delle banche italiane;

premesso che

a) l’assorbimento da parte del sistema economico dei crediti dete-
riorati rappresenta una delle principali sfide per il settore bancario, dal
momento che il volume complessivo dei crediti deteriorati, nonostante i
positivi risultati fin qui raggiunti, rimane ancora percentualmente elevato,
soprattutto in Italia, e incide in maniera rilevante, ancorché ridotta rispetto
al recente passato, sulla capacità del settore bancario di erogare credito al
sistema delle imprese (soprattutto delle PMI) ovvero di partecipare al raf-
forzamento patrimoniale di quest’ultimo;

b) l’Unione europea ha proposto nuove misure legislative, nel qua-
dro del completamento e del rafforzamento dell’Unione bancaria, volte a
eliminare o quanto meno a ridurre gli ostacoli che gravano sui mercati se-
condari per i prestiti in sofferenza, in modo da favorirne lo sviluppo non-
ché il rafforzamento della capacità dei creditori di recuperare il valore dei
prestiti garantiti alle imprese e agli imprenditori («garanzia di prestito ac-
celerata»);

c) in questo contesto, assumono particolare importanza le misure
tendenti a favorire lo smobilizzo dei crediti deteriorati assistiti da garanzia
immobiliare, al fine di rimettere i beni immobili stessi nel circuito econo-
mico, tenuto conto delle modifiche già introdotte nella legislazione nazio-
nale, e favorendo il coinvolgimento di soggetti sia pubblici che privati in-
teressati alla rivalutazione di tali beni;

d) in tale direzione importanti novità sono già state introdotte dal
decreto-legge n. 50 del 2017, convertito dalla legge n. 130 del 2017 sulla
cartolarizzazione dei crediti;

e) in particolare, si sottolinea la possibilità che gli SPV (Special
Purpose Vehicle) concedano nuova finanza a determinate categorie di de-
bitori in difficoltà o acquistino partecipazioni negli stessi, quando ciò sia
utile per ristrutturare la posizione finanziaria dei debitori e migliorare le
prospettive di recupero, ovvero acquistino e gestiscano direttamente gli
immobili o altri beni posti a garanzia delle esposizioni cartolarizzate;
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formula i seguenti rilievi e osservazioni:

condivide l’orientamento, espresso dal servizio giuridico del Parla-
mento europeo lo scorso 24 novembre, secondo cui ogni ulteriore dispo-
sizione a livello UE cogente nei confronti del consolidamento patrimo-
niale del sistema bancario debba comunque derivare da disposizioni legi-
slative e non già da autonomi provvedimenti amministrativi – per quanto
rilevanti – ivi compresi quelli della Banca Centrale Europea;

sollecita da parte del Governo e delle Autorità di vigilanza l’analisi
dell’adeguatezza delle misure adottate negli ultimi tre anni per rendere più
agevole e più veloce lo smobilizzo e la cessione dei crediti assistiti da ga-
ranzie reali, con particolare riferimento agli effetti delle norme fallimen-
tari o parafallimentari, per individuare gli strumenti più utili ai fini di
una valorizzazione degli immobili ai fini dell’economia reale;

osserva, inoltre, che sembra mancare nell’attuale contesto norma-
tivo la possibilità di coinvolgere una pluralità di soggetti che, al di là della
tecnica finanziaria introdotta con la normativa sulla «cartolarizzazione»,
possa essere interessato nell’opera di valorizzazione degli immobili;

auspica l’adozione di ulteriori iniziative legislative da affiancare a
quelle già in essere, per rendere effettiva la valorizzazione del patrimonio
immobiliare posto a garanzia dei crediti in sofferenza, tenendo conto delle
esigenze di solidità del sistema bancario, ma approntando altresı̀ strumenti
più flessibili, in coerenza anche con le finalità della nuova legislazione in
materia (cosiddetta) fallimentare, tali da consentire al sistema delle PMI di
accedere più facilmente al credito e di essere meno esposte al rischio di
privazione dei beni strumentali delle aziende.

Per le finalità precedentemente illustrate ritiene opportuno:

1) valutare l’introduzione di specifiche misure anche agevolative di
carattere fiscale, per favorire l’azione dei soggetti pubblici e privati nelle
iniziative di valorizzazione degli immobili a garanzia dei crediti deterio-
rati;

2) valutare l’introduzione di misure, anche agevolative fiscali,
volte a definire gli interventi possibili sui crediti detenuti dalle banche an-
che in un una fase precedente del loro deterioramento, prevedendo anche
il diritto di prelazione grazie al quale il debitore possa estinguere la pro-
pria posizione debitoria pagando un importo pari al valore d’iscrizione
della medesima, dopo la svalutazione, nel bilancio del creditore e possa
ottenere la cancellazione della propria posizione di sofferenza dalla Cen-
trale dei rischi creditizi tenuta dalla Banca d’Italia;

3) invitare infine il Parlamento e il Governo a procedere alla revi-
sione delle norme del codice di procedura civile in materia di conversione
del pignoramento (articolo 495) rendendo più agevoli i pagamenti della
prima e delle successive rate, soprattutto quando vi è evidente spropor-
zione tra il valore dell’immobile e il credito per cui si procede, per ridurre
il rischio che le difficoltà delle PMI e delle famiglie sottraggano loro la
disponibilità di beni immobili funzionali alle esigenze di lavoro e di vita.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2016) 850 defini-

tivo, COM (2016) 851 definitivo, COM (2016) 852 defini-

tivo, COM (2016) 853 definitivo, COM (2016) 854 defini-

tivo e COM (2016) 856 definitivo, SOTTOPOSTI AL

PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ

(Doc. XVIII, n. 227)

La Commissione Finanze e tesoro,

esaminati gli atti in titolo,

condotta l’attività istruttoria sugli stessi con lo svolgimento di
un’apposita indagine conoscitiva,

premesso che

le proposte si inseriscono nel contesto dei lavori promossi in sedi
internazionali per ridurre i rischi del settore bancario europeo, recependo
standard elaborati dal Comitato di Basilea e dal Financial Stability Board;

le indicazioni provenienti dai consessi internazionali sulla resi-
lienza degli enti creditizi, che sono alla base dell’impalcatura dell’Unione
bancaria, traducono le due lezioni della crisi finanziaria: affrontare la di-
mensione delle «banche troppo grandi per fallire» e sottrarre le banche
alla crisi del debito sovrano, superando il salvataggio esterno con risorse
pubbliche;

l’Ecofin del 17 giugno 2016 ha individuato le misure di ulteriore
riduzione dei rischi bancari la cui attuazione è considerata come un pre-
supposto per l’avanzamento del negoziato relativo allo schema unico di
garanzia dei depositi (cosiddetto EDIS) e per l’istituzione del meccanismo
di supporto pubblico comune al Fondo di risoluzione unico;

l’analisi delle modifiche proposte dall’Unione si giova di un primo
bilancio delle soluzioni adottate dall’Italia per affrontare le crisi bancarie,
che hanno avuto quali obiettivi fondamentali la salvaguardia della stabilità
sistemica, la tutela dei correntisti e dei clienti (famiglie e imprese), la con-
tinuità aziendale delle banche, il ristoro e il rimborso nei casi di riduzione
del valore dell’investimento per alcune categorie di creditori.

Considerato inoltre che

le misure proposte hanno nel complesso l’obiettivo di riduzione del
rischio nel settore bancario: si tratta di uno degli scopi primari dell’Unione
bancaria e in questi termini non può essere messo in discussione; tuttavia,
la riduzione del rischio non può assurgere a criterio unico e prioritario
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della revisione, poiché la realizzazione del sistema di assicurazione dei de-
positi e la definizione di un common back stop europeo costituiscono al-
trettanti pilastri della costruzione;

la Commissione ritiene essenziale promuovere l’iter contestuale e
congiunto sia delle misure volte alla riduzione del rischio che quelle di
condivisione dello stesso, in modo da rendere operativo, stabile ed effi-
cace l’intero impianto dell’Unione bancaria; si tratta di un indirizzo di
fondo che la Commissione condivide con il Governo italiano;

il criterio della proporzionalità è sicuramente l’impronta fondamen-
tale dell’intervento proposto ed è stato quindi rafforzato quale principio
guida: la proporzionalità, infatti, deve essere il fondamento della regola-
zione creditizia e finanziaria dell’Unione, senza che esso sia inteso quale
strumento per una difesa di posizioni localistiche o, peggio, per frenare e
ostacolare l’impianto delle riforme;

il criterio della proporzionalità è giustamente utilizzato dalla Com-
missione europea: l’istruttoria della Commissione ha dimostrato che il
quadro vigente può essere applicato in modo più proporzionato, tenendo
conto in particolare della situazione degli enti più piccoli e meno com-
plessi; si tratta di un indirizzo che la Commissione sostiene con convin-
zione e che è alla base delle proposte di modifica che di seguito sono
enunciate.

Tutto quanto sopra premesso:

la Commissione sostiene con convinzione alcune delle indicazioni
presenti nei documenti europei, in particolare:

1) il requisito minimo di coefficiente di leva finanziaria pari al 3
per cento del capitale di classe 1;

2) il rafforzamento della disciplina di favore per le esposizioni nei
confronti della PMI;

3) il trattamento prudenziale favorevole per le esposizioni verso
progetti infrastrutturali;

4) l’esenzione dal calcolo dell’indicatore di raccolta stabile (NSFR)
delle esposizioni verso il debito sovrano;

5) il mantenimento del trattamento favorevole delle esposizioni
verso il debito sovrano nel calcolo del rischio di credito;

6) l’armonizzazione della gerarchia dei creditori con l’introduzione
di una nuova categoria di obbligazioni (senior non preferred debt), che
potrebbe facilitare l’emissione di nuovi strumenti di debito chiaramente
caratterizzati dalla capacità di assorbire le perdite in una crisi. La previ-
sione di questo nuova passività è coerente con la posizione di quanti
hanno sempre concepito l’istituto del bail-in applicabile solo a strumenti
di nuova emissione rispetto alla data di entrata in vigore delle nuove
norme, e cioè sottoscritti da investitori che ne possano pienamente apprez-
zare il rischio contrattuale.
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La Commissione osserva altresı̀:

1) Per quanto riguarda la proposta di modifica della disciplina dei
requisiti di capacità di assorbimento delle perdite e di ricapitalizzazione
degli enti creditizi, la Commissione osserva in premessa che il campo
di applicazione del requisito MREL copre l’intero settore bancario euro-
peo – a differenza del requisito TLAC rivolto alle banche sistemiche –
e che il livello del MREL è stabilito dalle autorità di risoluzione in
base ad una valutazione specifica dell’ente eseguita di volta in volta. La
metodologia di calcolo non è ovviamente neutra trattandosi di elaborare
parametri contabili in relazione all’andamento della banca. Tale requisito
è strettamente connesso con la prospettiva della risoluzione «che è uno
scenario controfattuale alla insolvenza» e cioè si pone in alternativa ad
essa. Infatti la risoluzione è considerata la procedura idonea alla gestione
delle crisi bancarie laddove è necessario assicurare la continuità delle fun-
zioni essenziali al fine di evitare rischi per la stabilità finanziaria; la pro-
cedura di liquidazione o insolvenza, che comporta l’interruzione improv-
visa delle attività, dovrebbe invece essere utilizzata dove tali rischi non
sussistono. La strategia di gestione della crisi è determinata ex ante per
ciascuna banca dall’Autorità di risoluzione (l’SRB per l’Unione bancaria)
e il MREL è determinato in funzione della strategia scelta: il requisito sarà
più alto nel caso di risoluzione in quanto dovrà assicurare la copertura
delle perdite e la continuazione dell’attività bancaria. Va tenuto presente
che l’autorità di risoluzione potrebbe richiedere la subordinazione degli
strumenti di debito ai fini MREL allo scopo di assicurare la presenza di
un ammontare di passività che possono essere agevolmente sottoposti a
bail-in. Per tali motivi, la richiesta della Commissione è evitare che si
giunga alla definizione di un ammontare del requisito estremamente ele-
vato: infatti, essendo esso programmaticamente orientato a soddisfare le
esigenze di ricapitalizzazione della banca, esso deve essere commisurato
alle esigenze della effettiva ricapitalizzazione a seguito della risoluzione
e alle dimensioni e al profilo di rischio della banca derivante dalla proce-
dura di risoluzione stessa. Tenuto conto dei margini di discrezionalità del-
l’autorità di risoluzione nell’imporre che il requisito sia soddisfatto me-
diante passività subordinate, occorre evitare costi eccessivi di reperimento
delle risorse sul mercato, se di ammontare eccessivamente rilevante, tale
da non esser assorbito dal mercato;

2) relativamente al credito al consumo, le operazioni di credito ga-
rantite da cessione dello stipendio e della pensione presentano livelli di
rischiosità inferiori a quello delle altre forme di credito al consumo e me-
riterebbero, pertanto, uno specifico trattamento prudenziale di favore;

3) la disciplina prudenziale europea in merito alle esposizioni delle
banche nel capitale di rischio delle imprese penalizza tali investimenti per-
ché considerati più «rischiosi» rispetto ad altri. Ciò, tuttavia, costituisce un
elemento di fragilità in paesi, come l’Italia, in cui gli investitori istituzio-
nali diversi dalle banche (fondi pensione, società di assicurazioni) sono
poco propensi ad investire nelle imprese: sarebbe, pertanto, auspicabile
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l’introduzione di un fattore di riduzione della ponderazione per gli investi-
menti delle banche nel capitale di rischio di imprese in fase di avvio (start
up) e di crescita dimensionale;

4) appare opportuno incrementare i requisiti di capitale richiesti
alle banche sugli asset illiquidi di secondo e terzo livello (derivati) preve-
dendo altresı̀ criteri più stringenti ed oggettivi per la valutazione del loro
valore;

5) la Commissione suggerisce di adottare una misura transitoria
che consenta un periodo di adeguamento sufficientemente lungo per con-
sentire alle banche europee di costituire progressivamente la propria dota-
zione di strumenti computabili nel TLAC e nel MREL, in modo da evitare
che il soddisfacimento dei requisiti in commento possa avere effetti di ri-
duzione della capacità di erogare credito;

6) la Commissione condivide l’adozione di una procedura accele-
rata della proposta di modifica della direttiva 2014/59/UE concernente
la gerarchia dei creditori in caso insolvenza, nella prospettiva di assicurare
alle banche un congruo periodo per l’emissione dei titoli senior unprefer-
red, per renderne più agevole l’assorbimento da parte del mercato. A tale
fine sono preordinate le recenti proposte normative inserite nel disegno di
legge di bilancio per il 2018.

Revisione della BRRD

Per quanto riguarda la futura completa revisione della direttiva in ma-
teria di crisi bancarie e requisiti patrimoniali degli enti creditizi, la Com-
missione rileva che:

a) la normativa vigente appare troppo focalizzata sulle esigenze
delle banche medio-grandi, trascurando quelle delle banche di minori di-
mensioni;

b) il processo decisionale riflette un’eccessiva articolazione di
competenze, mancando l’individuazione di un soggetto preposto al coordi-
namento;

c) la ricapitalizzazione precauzionale dovrebbe rimanere un’op-
zione disponibile, senza prevedere requisiti più stringenti di quelli attuali;

d) l’applicazione del principio del bail-in dovrebbe essere consen-
tita solo per strumenti finanziari emessi dopo il 1º gennaio 2016.

Il completamento dell’Unione bancaria

Una componente importante del rischio percepito del sistema banca-
rio in generale è la formazione di crediti deteriorati che impongono accan-
tonamenti e bloccano l’erogazione del credito.

Alla luce della prossima implementazione dell’IFRS 9 – il nuovo
principio contabile sulla classificazione, valutazione e illustrazione degli
strumenti finanziari la cui prima applicazione è prevista nel 2018 – è im-
portante che sia definito quanto prima il regime per ridurre e graduare gli
impatti derivanti dal ricalcolo degli accantonamenti sui crediti erogati e
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iscritti in bilancio prima dell’entrata in vigore del nuovo principio conta-
bile (cosiddetta opzione per la prima adozione – first time adoption –
FTA).

La Commissione sostiene la necessità di creare un organismo pub-
blico di gestione delle attività deteriorate almeno a livello nazionale, sulla
base di un framework europeo, in grado di agevolare gli enti creditizi nella
ristrutturazione dei bilanci. Si tratta di uno strumento rivolto soprattutto
alle banche solide e solvibili che possono utilizzare tale strumento in ter-
mini fisiologici, con la costituzione di un livello omogeneo di prezzo dei
crediti deteriorati. In relazione alla specifica tematica della gestione dei
crediti deteriorati e dell’evoluzione normativa, regolamentare e di vigi-
lanza in sede europea, si allega alla presente risoluzione la deliberazione
assunta dalla Commissione nella seduta del 18 ottobre 2017, a conclusione
dell’esame dell’affare assegnato (Atto n. 1052) sulla gestione dei crediti
deteriorati da parte delle banche italiane, da considerarsi parte integrante
dell’attuale risoluzione.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

405ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana
e l’Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede del-
l’organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica
italiana e ICCROM aggiuntivo all’Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio
di note del 7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale
di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo
2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational
Force and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto
a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell’energia
(IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la
Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa l’Ufficio del Consiglio d’Europa a
Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

La relatrice DI GIORGI (PD), dopo aver premesso che il disegno di
legge in titolo reca una pluralità di accordi oggetto di ratifica, segnala per
le parti di competenza lo Scambio di lettere tra Repubblica italiana e l’In-

ternational centre for the study of the preservation and the restoration of
cultural property (ICCROM) aggiuntivo all’Accordo di Parigi del 27
aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull’istituzione e
lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione
ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017. Al ri-
guardo, rinvia alla relazione illustrativa presentata in prima lettura, se-
condo la quale l’ICCROM è un’organizzazione intergovernativa con
sede a Roma cui aderiscono attualmente 133 Stati, che promuove a livello
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internazionale la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio cul-
turale.

Si sofferma indi brevemente sulla composizione e sugli organi di go-
verno dell’ICCROM, il cui attuale direttore generale è il dottor Stefano De
Caro, in scadenza il 31 dicembre 2017. Fa presente quindi che l’Organiz-
zazione ha attualmente in organico 35 dipendenti, di cui 14 di nazionalità
italiana, e che l’Italia partecipa al bilancio ordinario con un contributo ob-
bligatorio erogato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale.

Riferisce poi che lo Scambio di lettere tra il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e l’ICCROM ha l’obiettivo di
emendare l’Accordo di sede del 1957, modificando la disciplina relativa
alle esenzioni fiscali concesse al personale dell’Organizzazione. L’articolo
11 dell’Accordo di sede attualmente vigente – prosegue la relatrice – pre-
vede che i funzionari dell’ICCROM, con l’esclusione di quelli di naziona-
lità italiana o di coloro che avevano residenza abituale in Italia prima del-
l’istituzione del Centro, godano dell’esenzione dalle imposte sugli emolu-
menti e sulle indennità versate a titolo di remunerazione dall’Organizza-
zione. Per compensare questa differenza di trattamento, nel 1978 il Consi-
glio dell’ICCROM ha approvato una risoluzione che impegna l’Organizza-
zione a rimborsare ogni anno i funzionari italiani delle tasse da loro ver-
sate allo Stato italiano in relazione al salario percepito dall’ICCROM.

Puntualizza tuttavia che, in virtù della Convenzione del 1947 sui pri-
vilegi e le immunità degli istituti specializzati delle Nazioni Unite, tutti i
funzionari delle agenzie delle Nazioni Unite devono beneficiare dell’esen-
zione fiscale dalle imposte dirette sulle remunerazioni, senza distinzioni
basate sulla nazionalità. Ricorda in merito che l’Italia ha ratificato la Con-
venzione in oggetto nel 1985, peraltro riservandosi la facoltà di limitare,
in sede di negoziazione di un accordo di sede, l’applicazione dei privilegi
fiscali. Fa presente inoltre che la questione della corretta applicazione del-
l’articolo 11 dell’Accordo di sede si è posta con la pubblicazione, nella
Gazzetta Ufficiale n. 115 del 1992, dell’elenco degli istituti specializzati
delle Nazioni Unite nei confronti delle quali si assicurava l’applicazione
senza restrizioni della citata Convenzione del 1947. L’elenco includeva
l’ICCROM, che ha pertanto maturato l’aspettativa che nell’applicazione
senza restrizioni fosse compresa anche la materia delle esenzioni fiscali.

Comunica quindi che nel 2013 l’Agenzia delle entrate, rispondendo a
un interpello proposto dall’ICCROM, ha chiarito che l’estensione dell’e-
senzione fiscale ai funzionari italiani è possibile solo attraverso un emen-
damento all’articolo 11 dell’Accordo di sede, non potendo essere accor-
data in via interpretativa.

Paventa poi il rischio che una mancata soluzione negoziata della que-
stione del trattamento fiscale dei funzionari italiani si rifletta negativa-
mente sul mantenimento della sede dell’ICCROM in Italia, tanto più
che per l’Organizzazione il costo del rimborso delle tasse ai dipendenti
italiani è più elevato del contributo italiano stesso. Secondo l’Esecutivo,
l’emendamento dell’articolo 11 dell’Accordo di sede avrà un effetto posi-
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tivo sulla permanenza dell’ICCROM in Italia, che comunque rappresenta

una istituzione prestigiosa in settori a cui tradizionalmente l’Italia annette

grande rilevanza e che offrono visibilità sul piano internazionale. Afferma

dunque che la richiesta dell’ICCROM di estendere ai funzionari italiani i

benefı̀ci fiscali appare coerente con quanto già previsto negli accordi di

sede degli istituti specializzati delle Nazioni Unite presenti sul territorio

italiano.

Avviandosi alla conclusione, evidenzia che lo scambio di lettere pre-

vede la corresponsione di un milione di euro una tantum a saldo totale

delle somme dovute dallo Stato italiano per la manutenzione della sede

dell’ICCROM.

Dà infine conto di uno schema di parere favorevole, pubblicato in al-

legato.

Non essendoci interventi in dichiarazione di voto, verificato il pre-

scritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere

favorevole della relatrice.

AFFARI ASSEGNATI

Ricognizione dei finanziamenti europei nei settori della cultura e dello sport, anche in

vista dell’Anno europeo del patrimonio culturale (n. 1024)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione:

Doc. XXIV, n. 89)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 novembre, nel corso

della quale il PRESIDENTE ricorda di aver presentato, in qualità di rela-

tore, uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato al resoconto di

quella seduta). Nel ribadire la finalità della procedura, volta a predisporre,

unitamente allo schema di risoluzione, anche una sorta di vademecum

sulle possibilità di attingere a finanziamenti europei che riguardano la cul-

tura e lo sport, dà conto di un nuovo schema di risoluzione, pubblicato in

allegato, riformulato in termini prettamente formali. Precisa conclusiva-

mente che detto nuovo schema di risoluzione potrà essere di supporto

agli operatori interessati, ed in particolare agli amministratori locali, per

districarsi tra i diversi programmi europei. Riferisce infine di aver acqui-

sito per le vie brevi l’orientamento favorevole del Ministero dei beni e

delle attività culturali e del turismo, i cui rappresentanti sono impossibili-

tati a partecipare alla seduta odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, verificato

il prescritto numero di senatori, la Commissione approva il nuovo schema

di risoluzione, come riformulato.
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Affare relativo sulle modalità di attuazione della statizzazione degli istituti superiori

musicali non statali e delle Accademie non statali di belle arti, nonché sulla piena at-

tuazione della legge n. 508 del 1999 e sulla riorganizzazione dell’alta formazione arti-

stica, musicale e coreutica (AFAM) (n. 1139)

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’arti-

colo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente MARCUCCI (PD), in sosti-
tuzione del relatore MARTINI (PD), ripercorrendo l’iter legislativo rela-
tivo ai disegni di legge nn. 322 e connessi sulla statizzazione degli Istituti
superiori musicali non statali nell’ambito del comparto dell’Alta forma-
zione artistica e musicale e coreutica (AFAM), in merito ai quali è stato
approvato un emendamento al disegno di legge di bilancio (Atto Senato n.
2960), confluito nell’articolo 1, commi da 362 a 364. Ricorda in partico-
lare che le disposizioni approvate nel suddetto disegno di legge n. 2960
recepiscono solo parzialmente la proposta iniziale, in quanto non sono
state incluse disposizioni inerenti anche altri temi, in aggiunta alla statiz-
zazione. Ciò ha motivato pertanto l’avvio della procedura in titolo, avente
lo scopo di recuperare gli argomenti non inseriti nei documenti di bilan-
cio, ma trattati dalla 7ª Commissione, tra cui ad esempio la situazione
dei docenti, la sorte dei precari e l’organizzazione territoriale del sistema
AFAM, in modo da indicare precisi indirizzi al Governo.

Ricorda peraltro che – anche su richiesta di alcuni Gruppi – è stata
acquisita la disponibilità del ministro Valeria Fedeli ad essere presente
in Commissione domani mattina proprio sulla procedura in titolo, nell’au-
spicio che si possa giungere all’approvazione di un testo condiviso nella
seduta di domani.

Dopo aver sottolineato come la mancata attuazione della legge n. 508
del 1999 rappresenti una delle cause della difficile situazione esistente, il-
lustra uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato, che affronta tutte
le tematiche già oggetto di discussione in Commissione e già presenti nei
testi unificati che il relatore Martini aveva proposto in merito ai suddetti
disegni di legge nn. 322 e connessi. Ritiene perciò che lo schema di riso-
luzione sia un testo completo e sollecita tutti i Gruppi a far pervenire pro-
prie proposte di integrazione, ribadendo il rilievo della procedura in titolo,
sostanzialmente legata alle disposizioni del disegno di legge di bilancio
che stanziano nuove risorse per il comparto, approvate grazie all’azione
incisiva del Parlamento.

Il senatore TOCCI (PD) domanda se il disegno di legge di bilancio
verrà modificato presso la Camera dei deputati per quanto riguarda le
norme sulla statizzazione.

Si associa a tale richiesta di chiarimenti la senatrice BLUNDO
(M5S).
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Il PRESIDENTE fa presente che l’esame dei documenti di bilancio
presso l’altro ramo del Parlamento è oggetto di attenta valutazione rispetto
alla procedura in titolo.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2443) Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educa-
tore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in

un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vanna

Iori ed altri; Paola Binetti ed altri

(2474) Manuela SERRA ed altri. – Disciplina delle professioni di educatore professio-
nale e pedagogista

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella prima seduta pomeridiana
del 5 dicembre, nel corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – era
stata preannunciata la possibilità che emergessero di elementi nuovi tali
da determinare una modifica del parere espresso dalla 5ª Commissione
sul disegno di legge n. 2443, già assunto come testo base. Comunica a
tal proposito che è giunta in Commissione bilancio una nuova relazione
tecnica, verificata positivamente, dalla quale si evince in sostanza che la
condizione posta dalla predetta Commissione ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione può ritenersi assorbita nel testo. Sulla base di tale nuova re-
lazione tecnica, informa che la 5ª Commissione ha riesaminato questa
mattina il disegno di legge n. 2443. Riferisce quindi di aver acquisito
per le vie brevi il mutamento di indirizzo da parte della Commissione bi-
lancio la quale, a rettifica del parere precedentemente espresso sul testo,
ha manifestato un parere non ostativo, nel presupposto che l’acquisizione
della qualifica di educatore socio-pedagogico, educatore professionale so-
cio-sanitario ovvero di pedagogista non comporta, per il personale già di-
pendente di amministrazioni ed enti pubblici, il diritto ad un diverso in-
quadramento contrattuale o retributivo, ad una progressione verticale di
carriera, ovvero al riconoscimento di mansioni superiori.

Riscontrato ciò, non occorre modificare su tale questione il testo già
approvato dalla Camera dei deputati, in quanto viene meno la condizione
precedentemente posta dalla Commissione bilancio. Ricorda altresı̀ che sia
la relatrice, sia le senatrici Serra e Blundo avevano già ritirato tutti gli
emendamenti a propria firma. Rammenta peraltro che in Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi si era convenuto di acquisire
l’orientamento di tutte le forze politiche ai fini del trasferimento in sede
deliberante del disegno di legge in titolo. Sollecita pertanto le forze poli-
tiche che non lo avessero già fatto ad esprimere il proprio orientamento in
tal senso.

Avverte quindi che si procederà all’espressione dei pareri e alla vo-
tazione degli emendamenti (pubblicati in allegato al resoconto delle sedute
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dell’8 febbraio 2017, 21 febbraio 2017, 10 ottobre 2017, 17 ottobre 2017 e
5 dicembre 2017). In proposito, comunica che il rappresentante del Go-
verno, impossibilitato a partecipare alla seduta odierna, ha resto noto di
rimettersi alle valutazioni della relatrice per l’espressione dei pareri sugli
emendamenti al disegno di legge in titolo.

La relatrice PUGLISI (PD) manifesta un parere contrario su tutte le
proposte emendative presentate ai diversi articoli.

Si passa alle votazioni.

Verificato il prescritto numero di senatori, con successive e separate
votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.3, 2.1, 2.2 e 2.3,
mentre l’emendamento 2.4 decade per assenza del proponente.

Posti separatamente in votazione, risultano respinti gli emendamenti
2.5, 3.3 e 3.4.

Il PRESIDENTE ricorda che tutti i subemendamenti presentati agli
emendamenti 4.1 e 4.1 (testo 2) risultano decaduti, in quanto sono state
ritirate dalla relatrice le proposte a cui facevano riferimento.

Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 4.2,
4.3 e 4.5.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritira gli emendamenti 4.6,
4.7, 7.3, 7.4 e 12.0.1.

La senatrice BLUNDO (M5S) preannuncia la trasformazione in or-
dine del giorno dell’emendamento 7.2, già ritirato.

Il PRESIDENTE rammenta che anche i subemendamenti presentati
agli emendamenti 13.1 e 13.1 (testo 2 corretto) risultano decaduti, in
quanto la relatrice ha ritirato le proposte a cui essi erano riferiti.

Dopo che il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ha ritirato l’emen-
damento 13.2, la proposta 13.3 decade per assenza del proponente.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
13.4 e 13.5.

Gli emendamenti 13.6 e 13.7 decadono per assenza del proponente.

Dopo che il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ha ritirato l’emen-
damento 13.8, gli emendamenti 13.9 e 13.10 decadono per assenza del
proponente.
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In esito a separate votazioni, gli emendamenti 13.11 e 13.12 sono re-
spinti dalla Commissione, mentre gli emendamenti 13.13 e 13.14 deca-
dono.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritira l’emendamento 14.1.

Concluso l’esame degli emendamenti, il PRESIDENTE, non essendo
pervenuto l’ordine del giorno derivante dalla trasformazione dell’emenda-
mento 7.2, avverte che si passerà alle dichiarazioni di voto sul conferi-
mento del mandato alla relatrice a riferire in Assemblea. Puntualizza al-
tresı̀ alla senatrice Blundo che il suddetto ordine del giorno potrà essere
presentato in una fase successiva dell’esame, in Assemblea oppure nuova-
mente in Commissione qualora il provvedimento venga nuovamente asse-
gnato in sede deliberante.

A tale ultimo riferimento, la senatrice SERRA (M5S) dichiara a nome
del Gruppo l’assenso al trasferimento alla sede deliberante, testimoniato
anche dal ritiro di tutti gli emendamenti. Tiene tuttavia a precisare che
il suo schieramento è contrario a tale modo di procedere in quanto il testo
poteva essere modificato ed ampliato. Prende dunque atto che la ristret-
tezza dei tempi ha di fatto impedito alla Commissione di svolgere l’atti-
vità emendativa.

Il senatore GOTOR (Art.1-MDP) dichiara a nome del suo Gruppo il
consenso al passaggio in sede deliberante.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) riferisce che, dopo un’attenta
riflessione, il suo Gruppo è intenzionato a consentire il trasferimento alla
sede deliberante, nonostante le riserve sul testo e sul modo in cui si è pro-
ceduto. Lamenta infatti che la Commissione è di fatto costretta ad appro-
vare, con modalità accelerate, l’articolato già licenziato dalla Camera dei
deputati, senza poterlo modificare. Rivendica tuttavia che, per senso di re-
sponsabilità, il suo Gruppo riconosce l’importanza e l’urgenza del provve-
dimento e non ha mostrato alcun intento ostruzionistico. Ciò motiva dun-
que l’assenso alla deliberante, mentre sul provvedimento preannuncia un
voto di astensione.

La senatrice Elena FERRARA (PD), dopo aver riscontrato a sua
volta con rammarico i ristretti tempi di esame, manifesta la soddisfazione
del suo Gruppo per l’adesione delle forze politiche al trasferimento di
sede, pur comprendendo le riserve in merito al percorso intrapreso. Ri-
corda comunque che l’allungamento dei tempi è stato motivato da appro-
fondimenti tecnico-giuridici legati alla relazione tecnica di passaggio sul
testo approvato in prima lettura. Sottolinea peraltro che il provvedimento
è assai atteso e occorre mettere a frutto il lavoro finora svolto. Dichiara
quindi il voto favorevole del suo Gruppo.
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Il senatore CONTE (AP-CpE-NCD), nel ribadire il consenso già
espresso per le vie brevi al trasferimento di sede, richiama a sua volta
le difficoltà riscontrate durante il percorso. Tiene tuttavia a precisare
che la relatrice stessa aveva proposto delle modifiche di rilievo al testo,
che non è stato possibile portare avanti, pena l’ulteriore passaggio parla-
mentare in terza lettura non praticabile data l’imminente conclusione della
legislatura. Ritiene perciò che sia preferibile approvare il disegno di legge
nella versione licenziata dalla Camera dei deputati, seppur perfettibile, an-
zichè rinunciare del tutto al provvedimento. Dichiara infine il voto favo-
revole del suo Gruppo.

La Commissione conferisce quindi mandato alla relatrice a riferire fa-
vorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 2443, nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati, proponendo l’assorbimento in esso del di-
segno di legge n. 2474, e a richiedere l’autorizzazione allo svolgimento
della relazione orale.

Il PRESIDENTE comunica che, ove fosse acquisito l’assenso dei
Gruppi non presenti in ordine al trasferimento alla sede deliberante, inol-
trerà la formale richiesta alla Presidenza del Senato ai sensi dell’articolo
37 del Regolamento.

La seduta termina alle ore 9,25.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2978

La Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo ed in particolare lo Scambio
di lettere tra la Repubblica italiana e l’International centre for the study of
the preservation and the restoration of cultural property (ICCROM) ag-
giuntivo all’Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di
note del 7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico del Centro
internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni cultu-
rali;

considerate le caratteristiche dell’ICCROM, un’organizzazione in-
tergovernativa con sede a Roma alla quale aderiscono attualmente 133
Stati, che promuove a livello internazionale la conservazione, la tutela e
il restauro del patrimonio culturale;

osservato che lo Scambio di lettere tra il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e l’ICCROM ha l’obiettivo di
emendare l’Accordo di sede del 1957 modificando la disciplina relativa
alle esenzioni fiscali concesse al personale dell’Organizzazione, in quanto
attualmente permangono delle differenze tra i funzionari di nazionalità ita-
liana e gli altri funzionari, i quali godono dell’esenzione dalle imposte su-
gli emolumenti e sulle indennità versate a titolo di remunerazione dall’Or-
ganizzazione;

tenuto conto che la Convenzione del 1947 sui privilegi e le immu-
nità degli istituti specializzati delle Nazioni Unite prevede che tutti i fun-
zionari delle agenzie delle Nazioni Unite debbano beneficiare dell’esen-
zione fiscale dalle imposte dirette sulle remunerazioni, senza distinzioni
basate sulla nazionalità;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 1024 (Doc. XXIV, N. 89)
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL

RELATORE SULL’AFFARE ASSEGNATO

N. 1139
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Plenaria

406ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
CONTE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca De Filippo.

La seduta inizia alle ore 14,40.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario DE FILIPPO risponde all’interrogazione n. 3-03978
della senatrice Capacchione sulla posizione di scuole e istituti privati ri-
spetto all’obbligatorietà dei vaccini, chiarendo preliminarmente che il Mi-
nistero non ha alcuna competenza sulle strutture, quali le ludoteche, che
accolgono bambine e bambini per lo svolgimento di attività ricreative,
dal momento che esse non fanno parte del sistema nazionale di istruzione.
Precisa infatti che in tali strutture si declina la cosiddetta «istruzione pa-
rentale», prevista dall’ordinamento come una delle modalità con le quali è
possibile adempiere all’obbligo d’istruzione.

Ripercorre indi le norme regolatrici della materia, quali l’articolo 111
del decreto legislativo n. 297 del 1994, l’articolo 1, comma 4, del decreto
legislativo n. 76 del 2005 e, da ultimo, l’articolo 23 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 62, attuativo della legge 13 luglio 2015, n. 107, secondo
cui, nel caso di istruzione parentale, i genitori o coloro che esercitano la
responsabilità genitoriale sono tenuti a presentare annualmente la comuni-
cazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Tali
alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il pas-
saggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una
scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.

Dopo aver sottolineato che, per avvalersi dell’istruzione parentale,
occorre che le famiglie dimostrino di avere la capacità tecnica o econo-
mica al dirigente scolastico del territorio di residenza, il quale provvede
agli opportuni controlli, rileva l’esigenza di contemperare un duplice inte-
resse: da un lato, garantire il rispetto dell’obbligo di istruzione e, dall’al-
tro, tutelare il diritto di scelta delle famiglie circa le modalità del suo
espletamento.
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Afferma pertanto che su tale assetto si innesta la recente normativa in
tema di obblighi vaccinali. In merito, ricorda che il decreto-legge n. 73 del
2017 disciplina una serie di adempimenti per le famiglie dei minori entro i
16 anni di età che accedono ai servizi educativi per l’infanzia, alle istitu-
zioni del sistema nazionale di istruzione (statali e paritarie), ai centri di
formazione professionale regionale e alle scuole private non paritarie.
Puntualizza quindi che tra le richiamate istituzioni non sono presenti le
strutture che erogano l’istruzione parentale, cui sono riconducibili le situa-
zioni descritte nell’interrogazione.

Ciò non significa, tuttavia – prosegue il Sottosegretario – che la di-
sciplina degli obblighi vaccinali non coinvolga anche i soggetti che adem-
piono gli obblighi scolastici all’interno del sistema dell’istruzione paren-
tale, atteso che la scelta dell’istruzione parentale non può costituire una
modalità di elusione dell’obbligo di copertura vaccinale introdotto per i
minori tra 0 e 16 anni.

Afferma dunque che, anche in questi casi, la mancata osservanza di
tale obbligo, a seguito della contestazione dell’azienda sanitaria locale
(ASL) territorialmente competente e secondo le circolari interpretative e
operative, comporta una sanzione amministrativa pecuniaria a carico dei
genitori, dei tutori e degli esercenti la patria potestà sul minore. Puntua-
lizza conclusivamente che le misure invocate nell’interrogazione in riferi-
mento agli adempimenti previsti dal decreto-legge n. 73 del 2017 saranno
però attivate non dal Ministero, che non esercita la vigilanza su dette strut-
ture private, bensı̀, per quanto di rispettiva competenza, dagli enti locali in
qualità di soggetti deputati alla tutela della salute pubblica, nonché dai ser-
vizi vaccinali delle competenti ASL.

La senatrice CAPACCHIONE (PD) si dichiara soddisfatta della ri-
sposta, che reputa esauriente. Domanda comunque se il Dicastero si atti-
verà presso le ASL e gli enti locali per censire quanto meno ai fini stati-
stici le situazioni in atto, dato che in alcune aree del Paese è un fenomeno
assai diffuso.

Il sottosegretario DE FILIPPO, nel ribadire che non è una compe-
tenza propriamente del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, ritiene che l’atto di sindacato ispettivo possa già rappresentare una
segnalazione nei confronti delle ASL e dei comuni. Risponde quindi al-
l’interrogazione n. 3-04082 della senatrice Blundo sull’inserimento nella
seconda fascia delle graduatorie di circolo e di istituto dei docenti tec-
nico-pratici, riferendo che l’Amministrazione è risultata soccombente ri-
spetto ai contenziosi azionati dagli insegnanti tecnico-pratici relativamente
al concorso docenti 2016, anche in quanto nel 2011 e nel 2013 non erano
state organizzate dalle università procedure abilitanti, attraverso il tirocinio
formativo attivo (TFA), per questa categoria di docenti.

Comunica quindi che, in presenza di tale situazione, il Ministero si è
adoperato per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico e, in partico-
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lare, il rispetto della necessaria tempistica in relazione alle graduatorie di
istituto da parte degli istituti scolastici.

Informa poi che la competente Direzione generale ha emanato, in
data 17 agosto 2017, una specifica nota con la quale, recependo le indica-
zioni fornite in tal senso dall’Avvocatura dello Stato il precedente 12 ago-
sto 2017, gli Uffici periferici territoriali sono stati invitati a garantire l’i-
scrizione in seconda fascia, secondo quanto statuito dal giudice ammini-
strativo, dei docenti tecnico-pratici che avessero già un contenzioso pen-
dente, previa valutazione caso per caso dell’amministrazione circa l’effet-
tiva corrispondenza delle nuove classi di insegnamento per cui il docente
avesse presentato domanda di inserimento ai sensi dell’Allegato B del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 19 del 2016, con quelle per cui
l’insegnamento era consentito dallo specifico titolo di studio posseduto
ai sensi dell’Allegato C al decreto ministeriale n. 39 del 1998.

Puntualizza che la misura descritta è stata intrapresa anche al fine di
consentire l’attribuzione degli incarichi di supplenza secondo le scadenze
già previste, e di non costringere gli istituti a dover modificare le gradua-
torie – nonché le conseguenti nomine già effettuate – soltanto una volta
acquisite ulteriori pronunce giudiziali, sfavorevoli all’Amministrazione,
che sarebbero intervenute nei mesi successivi. Senza la misura adottata,
gli studenti si sarebbero visti cambiare in corso d’anno i docenti già
loro assegnati.

Specifica indi che l’altra nota del 29 agosto 2017, citata nell’interro-
gazione, è di carattere generale e reca le istruzioni e le indicazioni opera-
tive in materia di conferimento delle supplenze al personale docente, edu-
cativo ed ATA In conclusione, afferma che detta nota non contiene alcun
riferimento alla sentenza del TAR Lazio e richiama la dovuta attuazione,
nei confronti dei destinatari, delle ordinanze esecutive della giustizia am-
ministrativa.

La senatrice BLUNDO (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatta
dalla risposta, che giudica comunque tempestiva. Ritiene tuttavia che per-
mangano dubbi interpretativi rispetto a particolari ricorsi. Lamenta peral-
tro che la giustizia stia di fatto gestendo il mondo della scuola, in quanto
non sono state diramate indicazioni uniformi, con conseguente difficoltà
per i docenti.

Il presidente CONTE dichiara concluso lo svolgimento delle interro-
gazioni all’ordine del giorno.

SULL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2443 (EDUCATORE SOCIO-PEDAGO-

GICO, SOCIO-SANITARIO E PEDAGOGISTA)

Il presidente CONTE comunica che è pervenuto l’assenso di tutti i
Gruppi al trasferimento in sede deliberante del disegno di legge n.
2443, il cui esame si è concluso questa mattina in sede referente, senza
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modifiche rispetto al testo approvato dalla Camera dei deputati. Riferisce
quindi che è stata formalmente inoltrata alla Presidenza del Senato la ri-
chiesta di trasferimento di sede, ai sensi dell’articolo 37 del Regolamento.

Prende atto la Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA RIUNIONE DI OGGI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI E NUOVA CONVOCAZIONE

Il presidente CONTE avverte che la riunione dell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione
dei lavori, prevista oggi al termine della seduta pomeridiana, non avrà
luogo. Convoca pertanto una nuova riunione dell’Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi domani, giovedı̀ 14 dicembre, al ter-
mine della seduta della Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 14,55.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

352ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE DELIBERANTE

(2767) Deputati MINNUCCI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati

(Discussione e approvazione)

Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha già concluso in sede
referente l’esame del disegno di legge in titolo, il 17 ottobre 2017, senza
apportare modifiche rispetto al testo approvato in prima lettura dalla Ca-
mera dei deputati. In quella occasione, la Commissione aveva infatti con-
venuto di concludere l’esame in sede referente, nelle more dell’acquisi-
zione dell’assenso del Governo al passaggio in sede deliberante, fermo re-
stando che il provvedimento avrebbe potuto eventualmente essere riasse-
gnato dal Presidente del Senato in sede deliberante.

Il 10 novembre 2017 il provvedimento è stato nuovamente assegnato
in sede deliberante: propone pertanto di dare per acquisite le fasi di esame
già svolte in sede referente e, in particolare, la relazione e la discussione
generale, nonché i pareri già resi dalle Commissioni consultate, tutti di te-
nore non ostativo o non ostativo con osservazioni.

Avverte inoltre che, nel frattempo, è pervenuto anche il parere della
Commissione Igiene e sanità, anche esso di tenore non ostativo.

Propone quindi di rinunciare alla fissazione di un termine per la pre-
sentazione di emendamenti, in modo da poter procedere direttamente alla
votazione sul testo.
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La Commissione conviene con le proposte del Presidente.

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) ringrazia tutti i colleghi per il so-
stegno dato al disegno di legge e alla richiesta della sede deliberante. Ri-
corda l’importante valore del provvedimento in esame, molto atteso dalle
associazioni delle famiglie delle vittime degli incidenti stradali.

Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) interviene in dichiarazione di
voto, preannunciando il sostegno del suo Gruppo al provvedimento in
esame.

Sottolinea però che il contrasto al fenomeno luttuoso delle vittime
della strada non può limitarsi a questo disegno di legge, che ha un valore
soprattutto simbolico, ma richiede l’adozione di misure normative con-
crete, altrimenti diventa una sorta di ipocrisia. Critica quindi il fatto che
il Parlamento e il Governo non siano stati in grado in questa legislatura
di approvare la riforma del codice della strada, che sarebbe invece forte-
mente necessaria per contrastare il fenomeno degli incidenti stradali. Cita
a titolo di esempio il fatto che molti veicoli commerciali sfreccino a
grande velocità sulle autostrade senza essere dotati dei necessari disposi-
tivi di sicurezza.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE avverte
quindi che si passerà alla votazione finale del provvedimento nel suo com-
plesso, essendo lo stesso composto da un unico articolo.

Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva
all’unanimità il provvedimento nel suo complesso, nel testo approvato
dalla Camera dei deputati.

IN SEDE REFERENTE

(2977) Deputati DECARO ed altri. – Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bici-
cletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla

Camera dei deputati

(1451) VACCARI ed altri. – Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la
realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica

(2462) CONSIGLIO. – Norme per lo sviluppo della mobilità ciclistica, per la promozione
dell’uso della bicicletta e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE avverte che è stato presentato l’ordine del giorno G/
2977/1/8 (pubblicato in allegato), riferito al disegno di legge n. 2977, as-
sunto come testo base.

Ricorda che, al fine di poter procedere con l’esame, la Commissione
deve acquisire preventivamente i prescritti pareri delle Commissioni con-
sultive. Nel frattempo, come richiesto nella seduta di ieri, acquisito il con-
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senso unanime dei Gruppi parlamentari, informa di aver proceduto a ri-
chiedere alla Presidenza del Senato l’autorizzazione al trasferimento del-
l’esame in sede deliberante. Auspica che i necessari passaggi procedurali
siano completati in tempi rapidi, per consentire una sollecita approvazione
del provvedimento.

Il relatore FILIPPI (PD) si unisce all’auspicio del Presidente, chie-
dendo che tutti i colleghi si facciano parte attiva per conseguire tale risul-
tato.

L’esame congiunto è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1073/2009 che fissa norme comuni per l’accesso al mercato inter-

nazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus (n. COM (2017) 647 defini-

tivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) illustra la proposta di regola-
mento in esame, che si inserisce tra le misure adottate dalla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto «pacchetto stradale», ed è volta a mo-
dificare il regolamento n. 1073/2009, recante norme comuni per l’accesso
al mercato internazionale del trasporto passeggeri mediante autobus.

Come indicato nella Relazione che accompagna il provvedimento, in-
fatti, la Commissione europea ritiene che un’ulteriore apertura dei mercati
nazionali dei servizi di trasporto con autobus, che in particolare faciliti il
superamento degli ostacoli che hanno intralciato lo sviluppo dei servizi di
trasporto interurbano, possa avere conseguenze positive anche sul mercato
internazionale dei servizi regolari, nonché contribuire al raggiungimento
degli obiettivi fissati a livello europeo in tema di mobilità a basse emis-
sioni, creare nuove opportunità commerciali per gli operatori del settore,
con ricadute positive per la crescita e l’occupazione, ed ampliare le pos-
sibilità di scelta per i passeggeri. Come di consueto, la Relazione tra-
smessa dà conto delle consultazioni dei portatori di interesse e della valu-
tazione di impatto effettuate ed illustra le ragioni che, tra le diverse op-
zioni disponibili, hanno spinto a preferire la soluzione normativa adottata.

Si sofferma quindi sul testo della proposta, contenente due articoli, il
primo dei quali introduce le novelle al testo vigente del regolamento n.
1073/2009, mentre il secondo ne disciplina l’entrata in vigore.

Per quanto riguarda le modifiche al Capo I del Regolamento, che
contiene le Disposizioni generali, la novella all’articolo 1 amplia il campo
di applicazione del provvedimento. In base alla formulazione vigente, il
Regolamento si applica infatti ai servizi nazionali di trasporto di passeg-
geri su strada effettuati a titolo temporaneo da un vettore non residente
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per conto terzi. Con la modifica proposta, rientreranno nel campo di ap-
plicazione del Regolamento tutti i servizi regolari effettuati da un vettore
non residente per conto terzi.

Le novelle all’articolo 2 incidono sulle definizioni, con particolare ri-
guardo a quella di «servizi regolari» e di «trasporto di cabotaggio», che
viene ora definito come un servizio di trasporto nazionale di passeggeri
su strada effettuato per conto terzi in uno Stato membro ospitante, che in-
nova la definizione vigente, è invece presente il concetto di svolgimento
temporaneo del servizio nazionale di trasporto effettuato da un vettore
nello Stato membro ospitante: in alternativa, la legislazione vigente che
individua nel trasporto di cabotaggio l’imbarco e lo sbarco di passeggeri
nello stesso Stato membro nel corso di un servizio regolare internazionale,
conformemente alle disposizioni del regolamento, purché non si tratti del-
l’obiettivo fondamentale del servizio.

Vengono poi introdotte ulteriori definizioni, relative alle autostazioni
e ai loro gestori.

È quindi inserito nel Regolamento un nuovo articolo 3-bis, che pre-
vede l’istituzione in ciascuno Stato membro di un organismo di regola-
zione unico per il settore del trasporto di passeggeri su strada, quale auto-
rità imparziale ed indipendente, e ne disciplina i compiti.

Per quanto riguarda le modifiche al Capo II, relativo alla licenza co-
munitaria e all’accesso al mercato, fa presente che l’articolo 4 precisa che,
oltre al trasporto internazionale di passeggeri, anche i trasporti di cabotag-
gio effettuati con autobus sono subordinati al possesso di una licenza co-
munitaria rilasciata dalle autorità competenti dello Stato membro di stabi-
limento. Vengono apportate alcune modifiche all’articolo 5 e sono intro-
dotti i nuovi articoli 5-bis e 5-ter, che stabiliscono che ai vettori siano
concessi i diritti di accesso alle autostazioni a condizioni giuste, eque,
non discriminatorie e trasparenti ai fini dell’esercizio di servizi regolari
e che le domande possano essere rifiutate soltanto per mancanza di capa-
cità della struttura.

Nell’ambito del Capo III, dedicato alla disciplina dei servizi regolari
soggetti ad autorizzazione, evidenzia che sono apportate modifiche rile-
vanti alla procedura di autorizzazione, che viene distinta a seconda che
si riferisca al trasporto internazionale o ai servizi regolari nazionali di tra-
sporto passeggeri e alla distanza.

In particolare, il nuovo articolo 8 del Regolamento, prevede che le
autorità competenti per l’autorizzazione debbano ottenere l’accordo degli
altri Stati membri in cui hanno luogo l’imbarco e lo sbarco dei passeggeri
e il loro trasporto su distanze inferiori a 100 chilometri. I motivi per i
quali le autorizzazioni possono essere negate devono rientrare tra quelli
indicati al successivo articolo 8-quater, che sono indicati in maniera tas-
sativa.

Con l’articolo 8-bis viene disciplinata la procedura di autorizzazione
per i servizi regolari internazionali di trasporto passeggeri su distanze pari
o superiori a 100 chilometri in linea d’aria. Anche in questo caso il rifiuto
di un nuovo servizio deve essere motivato in base alle fattispecie indicate
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all’articolo 8-quater, ma non può essere fatta valere quella relativa alle
possibili conseguenze sull’equilibrio economico di un contratto di servizio
pubblico.

L’articolo 8-ter definisce la procedura di autorizzazione per i servizi
regolari nazionali. Ancora una volta si stabilisce che il rifiuto di un nuovo
servizio debba essere motivato in base alle fattispecie indicate all’articolo
8-quater, e che solo per un nuovo servizio di trasporto su una distanza in-
feriore a 100 chilometri in linea d’aria il motivo possa essere la compro-
missione dell’equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico. Si
stabilisce inoltre che, date le diverse modalità con cui gli Stati membri or-
ganizzano i diversi modi di trasporto pubblico sul proprio territorio e l’e-
terogeneità delle situazioni geografiche, la distanza limite può essere au-
mentata fino a 120 chilometri se il nuovo servizio proposto è finalizzato
a collegare un punto di partenza e una destinazione già serviti da più di
un contratto di servizio pubblico.

L’articolo 8-quater disciplina, come già accennato, le decisioni delle
Autorità competenti in merito alle autorizzazioni.

L’articolo 8-quinquies riguarda la procedura di tutela dei contratti di
servizio pubblico. Si prevede che gli Stati membri possano limitare il di-
ritto di accesso al mercato internazionale e nazionale dei servizi regolari
se il servizio proposto trasporta passeggeri su distanze inferiori a 100 chi-
lometri e se può compromettere l’equilibrio economico di un contratto di
servizio pubblico, aspetto che è soggetto alla verifica dell’organismo di re-
golamentazione, le cui conclusioni sono vincolanti per le autorità compe-
tenti per l’autorizzazione.

Si sofferma quindi sulle modifiche al Capo IV, finalizzate a sostituire
il riferimento alla disciplina dei «servizi occasionali e altri servizi non
soggetti ad autorizzazione» con quello alla disciplina dei «servizi regolari
specializzati non soggetti ad autorizzazione». Oltre ad abolire il foglio di
viaggio quale documento di controllo per i servizi occasionali, viene inol-
tre soppresso l’articolo 13 del regolamento vigente, dedicato alle escur-
sioni locali, ora liberalizzate in base al successivo articolo 15.

Nel Capo V, dedicato al cabotaggio, l’articolo 15 è novellato per pre-
cisare che i trasporti di cabotaggio sono autorizzati per i servizi regolari
specializzati effettuati a titolo temporaneo, purché siano contemplati da
un contratto stipulato tra l’organizzatore e il vettore; per i servizi occasio-
nali effettuati a titolo temporaneo; per i servizi regolari effettuati in con-
formità al regolamento. Rispetto alla formulazione vigente, sono quindi
soppressi la prescrizione in base alla quale i servizi regolari devono essere
effettuati durante un servizio regolare internazionale nonché il divieto di
eseguire trasporti di cabotaggio in forma di servizi regolari indipendente-
mente da un servizio regolare.

Si propone poi di sopprimere l’articolo 17, relativo alla disciplina
specifica dei documenti di controllo per i trasporti di cabotaggio.

Nell’ambito del Capo VI, relativo a controlli e sanzioni, all’articolo
19 si estende ai vettori che effettuano trasporti di cabotaggio in forma
di servizi regolari l’obbligo, già vigente per i vettori che effettuino tra-
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sporti internazionali, di autorizzare lo svolgimento di controlli, in partico-
lare per quanto riguarda i tempi di guida e di riposo.

L’articolo 20 è poi sostituito per affiancare alle norme per la reci-
proca assistenza tra gli Stati membri nell’applicazione del Regolamento,
la previsione di forme di cooperazione e consultazione reciproca tra gli
organismi di regolamentazione degli Stati membri.

Le modifiche all’articolo 26 disciplinano le condizioni alle quali alla
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati.

L’articolo 28 è infine novellato per prevedere l’obbligo annuale da
parte degli Stati membri di presentare relazioni alla Commissione con in-
formazioni che le consentano di monitorare e valutare l’attuazione e l’ef-
ficacia della normativa.

Precisa che il termine per l’espressione del parere da parte della 8ª
Commissione ai fini del controllo sull’applicazione dei principi di sussi-
diarietà e proporzionalità è fissato al prossimo 29 dicembre, previa acqui-
sizione, entro il 22 dicembre, delle osservazioni delle Commissioni 3ª e
14ª.

Sottolinea infine la grande rilevanza della proposta di regolamento in
esame, che si traduce in effetti in una generale liberalizzazione del settore
del trasporto internazionale via autobus, che potrebbe avere notevoli riper-
cussioni nel mercato italiano. Auspica che su questo la Commissione ab-
bia il tempo per fare un’ampia riflessione.

Si apre il dibattito.

Il senatore FILIPPI (PD) concorda con le osservazioni del relatore.
La liberalizzazione del settore proposta dall’atto in esame merita certa-
mente un adeguato approfondimento.

Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) ritiene anch’egli che la Commis-
sione debba avere la possibilità di esaminare con attenzione il provvedi-
mento.

Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione deve acquisire prelimi-
narmente le osservazioni delle Commissioni consultive. Informa in propo-
sito che sono già pervenute quelle della Commissione 14ª.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,10.
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ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2977

G/2977/1/8
Gibiino

La Commissione,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni
per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete na-
zionale di percorribilità ciclistica»,

premesso che:

il presente disegno di legge persegue l’obiettivo di promuovere
l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quoti-
diane, sia per le attività turistiche e ricreative, al fine di migliorare l’effi-
cienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urbana, tutelare il pa-
trimonio naturale e ambientale, ridurre gli effetti negativi della mobilità in
relazione alla salute e al consumo di suolo, valorizzare il territorio e i beni
culturali, accrescere e sviluppare l’attività turistica, in coerenza con il
piano strategico di sviluppo del turismo in Italia e con il piano straordina-
rio della mobilità turistica;

a tali fini, si prevede l’approvazione del Piano generale della mo-
bilità ciclistica nel cui ambito è individuata la Rete ciclabile nazionale
«Bicitalia»;

si prevede, inoltre, la predisposizione da parte di Regioni, Città
metropolitane e Comuni, di Piani della mobilità ciclistica;

nell’ambito del più ampio concetto di mobilità sostenibile, la mo-
bilità ciclabile può avere un ruolo e può conseguire una serie di obiettivi
importanti per l’economia e per il turismo e per quanto riguarda la salute e
il benessere psico-fisico dei cittadini;

occorre incentivare questo tipo di mobilità sostenibile,

impegna il Governo:

al fine di perseguire le finalità del disegno di legge in esame, ad
adottare disposizioni volte a prevedere una aliquota IVA ridotta del 10
per cento per l’acquisto di biciclette e per le spese di manutenzione.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

287ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

ALBANO

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali Olivero.

La seduta inizia alle ore 14.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il vice ministro OLIVERO risponde all’interrogazione n. 3-03984, a
firma della senatrice Albano ed altri, sul ritardo nell’assegnazione dei
fondi europei alle imprese della pesca per il 2015 e il 2016.

Rileva in premessa che, per il fermo pesca obbligatorio del 2015,
sono state esaminate nel merito tutte le 2.089 domande pervenute per ot-
tenere l’erogazione della relativa indennità.

A seguito della prescritta istruttoria, ai fini della concessione del pre-
mio, sono state ritenute ammissibili 1.269 istanze. Delle restanti domande,
ad esclusione di quelle irricevibili o non ammissibili, è in corso un sup-
plemento d’istruttoria per verificare l’effettiva presenza dei requisiti indi-
cati dalla normativa di settore. Infatti, circa il 30 per cento di queste
istanze necessita di integrazioni o rettifiche che, in parte, non sono ancora
pervenute.

Ciò posto evidenzia che, nelle more del completamento dell’iter

istruttorio necessario per tali domande, ai fini della corresponsione del-
l’aiuto agli aventi diritto già accertati, con decreto ministeriale n. 16162
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del 13 luglio scorso è stata pubblicata la graduatoria parziale dei 1.269

soggetti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del decreto mini-
steriale 6 agosto 2015, a valere sui fondi di cui al regolamento n. 508 del

2014, Misura 1.33 – Arresto temporaneo.

In questa prima graduatoria sono comprese anche 49 delle 61 istanze
presentate per i motopescherecci della regione Liguria, di cui 47 ammis-

sibili e 2 non ammissibili. Le restanti 12, ancora in fase istruttoria, ver-

ranno inserite nella prossima graduatoria di imminente pubblicazione

Fa presente che, a causa di una sospensione operativa (dal 30 luglio

al 20 settembre scorsi) del Sistema finanziario informatico dell’IGRUE-

MEF (che effettua i pagamenti dei fondi comunitari), alla fine dello scorso
luglio si è proceduto al pagamento di 96 domande. Con la riapertura del-

l’operatività del predetto Sistema, l’amministrazione ha ripreso ad effet-
tuare i pagamenti delle domande inserite nella citata graduatoria.

Precisa infine che, per le domande relative al fermo pesca obbligato-

rio 2016, il Ministero sta completando il necessario iter istruttorio.

La senatrice ALBANO (PD) si dichiara parzialmente soddisfatta

della risposta del rappresentante del Governo. Fa presente che per le im-

prese della pesca ogni ritardo nell’erogazione degli aiuti implica la neces-
sità di far fronte alle spese per l’esercizio dell’attività, con correlativi

oneri economici e burocratici.

Il vice ministro OLIVERO risponde all’interrogazione n. 3-04142, a

firma del senatore Candiani, sul godimento del beneficio fiscale sul carbu-

rante agricolo.

Premette che la materia in esame – riguardante l’impiego agevolato

di carburanti in lavori agricoli – è disciplinata dal punto 5 della Tabella

A, allegata al decreto legislativo n. 504 del 1995, che fissa aliquote di ac-
cisa ridotte per la benzina e il gasolio (rispettivamente il 49 per cento e il

22 per cento dell’aliquota ordinaria) e dal decreto interministeriale, adot-
tato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di con-

certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, n. 454 del 2001, re-

golamento che disciplina le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale.

Per quanto attiene specificatamente al titolo di conduzione, il predetto

Regolamento consente che anche i consumi di prodotti impiegati per lavo-

razioni effettuate su terreni condotti in affitto possano accedere al benefi-
cio, prescrivendo che, in allegato alla richiesta di beneficio da parte del-

l’avente diritto, sia prodotta idonea documentazione utile a comprovare il

suddetto titolo.

Con la risoluzione n. 2/D del 19 marzo 2003, peraltro evocata nel-

l’atto di sindacato ispettivo in esame, l’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli – preso atto delle forme negoziali utilizzate in ambito nazionale

e al fine di non penalizzare parte degli agricoltori – ha introdotto, accanto
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alla proprietà e all’affitto di fondi rustici, altresı̀ la fattispecie del como-

dato, quale riconosciuto tiolo di conduzione dei terreni.

Al fine dunque di tutelare l’interesse fiscale, a fronte di casi registrati

di distrazione d’uso del prodotto, la direttiva n.104162 del 15 settembre

2017, ha confermato l’applicazione dell’agevolazione su gasolio e benzina

consumati in lavori agricoli anche laddove la conduzione dei terreni fosse

discesa da contratto di comodato (per quanto – ribadisce – tale fattispecie

non sia espressamente contemplata dal decreto ministeriale n. 445 del

2001) e, in più, ha ritenuto utile introdurre, a decorrere dalla prossima as-

segnazione annuale, l’obbligo di forma scritta e registrazione del predetto

contratto quale ulteriore requisito per accedere alle agevolazioni di che

trattasi.

Ricorda che, fino ad oggi, la concessione di gasolio agevolato poteva

avvenire, per terreni condotti in regime di comodato, anche in assenza di

forma scritta, correlatamente a sistemi tecnico – amministrativi di con-

trollo atti ad evitare comunque illegittime assegnazioni.

All’indomani della predetta nota del 2003, veniva a consolidarsi la

prassi in forza della quale si esigeva una dichiarazione sostitutiva di

atto notorio, resa dal comodante, dal comodatario o congiuntamente, con-

tenente la specifica indicazione della durata del contratto, sulla falsariga di

quanto già previsto per i contratti di affitto.

Per quanto sopra, a fronte di annunciate difficoltà nell’adempimento

dell’obbligo, segnatamente quanto alla forma scritta del contratto di como-

dato, stanno per essere avanzate ipotesi alternative, annunciate dalla stessa

Agenzia delle Dogane e condivise dal Ministero, utili a soddisfare l’esi-

genza di garantire il riconoscimento del soggetto avente titolo all’agevola-

zione, senza tuttavia che questi sia tenuto a concludere per iscritto il con-

tratto di comodato.

In questa direzione, peraltro, segnala che il Governo ha presentato un

emendamento alla legge di bilancio (comma 533-bis) che prevede la fa-

coltà per gli agricoltori di comprovare la conduzione dei terreni in como-

dato verbale tramite una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai

sensi dell’articolo 47, del decreto del Presidente della Repubblica n. 445

del 2000.

Il senatore CANDIANI (LN-Aut) si dichiara soddisfatto della risposta

del rappresentante del Governo, soprattutto per quanto riguarda la celerità

della stessa. Nel merito, auspica che sulla materia possa giungersi rapida-

mente a un chiarimento normativo già in sede di definizione della legge di

bilancio. Occorre infatti a suo avviso evitare che comportamenti fraudo-

lenti di pochi si ripercuotano negativamente sull’intero comparto agricolo.

La presidente ALBANO dichiara concluso lo svolgimento delle in-

terrogazioni all’ordine del giorno.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo concernente disposizioni di armonizzazione e razionaliz-

zazione della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimen-

tare biologica (n. 474)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 2,

lettera g),e 5, della legge 28 luglio 2016, n. 154, e dell’articolo 2 della legge 12 agosto

2016, n. 170. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con condizioni e osser-

vazione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) illustra uno schema di pa-
rere favorevole con condizioni e osservazioni (pubblicato in allegato).

Il senatore RUTA (PD) non condivide l’ultima condizione contenuta
nello schema di parere del relatore, che va nel senso di un alleggerimento
sanzionatorio per condotte reiterate. Segnala peraltro la non approvazione
nel corso della legislatura di nuove norme sui reati nel settore agroalimen-
tare.

Il senatore BUBBICO (Art.1-MDP) condivide il rilievo del senatore
Ruta e manifesta perplessità anche in relazione alla condizione che invita
a rivedere le condotte sanzionate e le entità delle sanzioni previste.

Suggerisce altresı̀ l’eliminazione della prima osservazione relativa
alle definizioni.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)

prende atto positivamente della prima condizione contenuta nello schema
di parere proposto dal relatore, quanto alla salvaguardia delle prerogative
delle Regioni e delle Province autonome.

Condivide altresı̀ l’invito a rivedere in generale le condotte sanzio-
nate e l’entità delle sanzioni previste, purché ispirate a un principio di pro-
porzionalità.

Il relatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) riformula la propria propo-
sta in uno schema di parere favorevole con condizioni e osservazione
(pubblicato in allegato) tenendo conto dei rilievi emersi nel corso del di-
battito.

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente lo schema di parere
del relatore cosı̀ come da ultimo riformulato.

La presidente ALBANO avverte che si passa alla votazione dello
schema di parere testé riformulato dal relatore.

Il senatore AMIDEI (Misto) preannuncia la propria astensione.
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Previa verifica del numero legale per deliberare, la presidente AL-
BANO pone quindi ai voti lo schema di parere favorevole con condizioni
e osservazione come da ultimo riformulato dal relatore.

La Commissione approva.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La presidente ALBANO avverte che la seduta convocata per domani,
giovedı̀ 14 dicembre, alle ore 14, non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,40.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 474

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
per quanto di competenza,

tenuto conto delle osservazioni espresse dalla 2ª e dalla 14ª Com-
missione,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

occorre, in generale, mantenere ferme quanto all’ambito di applica-
zione e ai compiti svolti, le competenze delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito dei rispettivi territori, per
lo svolgimento delle attività tecnico scientifiche e amministrative in mate-
ria di produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura effettuata
con il metodo biologico;

occorre sopprimere il comma 9 dell’articolo 4 sul principio di ro-
tazione degli organismi di certificazione, in quanto di difficile attuazione;

occorre chiarire, in relazione all’articolo 7, gli effetti derivanti
dalla sospensione dell’autorizzazione dell’accreditamento dell’organismo
e specificare che la sospensione e la revoca delle autorizzazioni sono di-
sposte nel rispetto dei principi di partecipazione del procedimento ammi-
nistrativo e di accesso ai documenti;

occorre rivedere, in generale, relativamente agli articoli 8 e 10, le
condotte sanzionate e l’entità delle sanzioni previste, sia per quanto con-
cerne gli organismi di controllo sia per gli operatori, ridefinendo il peri-
metro delle condotte sanzionate e meglio calibrando l’irrogazione delle
sanzioni;

occorre eliminare il secondo comma dell’articolo 11 sull’applica-
zione delle sanzioni, ritenendo eccessiva la previsione per cui chiunque,
con più azioni o omissioni esecutive di un medesimo disegno criminoso,
commette, anche in tempi diversi, più violazioni della stessa disposizione,
soggiace alla sanzione amministrativa prevista per la sanzione più grave,
aumentata sino al triplo;

e con le seguenti osservazioni:

occorre che le disposizioni riprodotte testualmente dal regola-
mento, come alcune definizioni all’articolo 2 (come «biologico», «opera-
tore» e «conversione»), siano sostituite da corrispondenti rinvii al testo del
regolamento, peraltro di per sé già vigente nell’ordinamento nazionale, al



13 dicembre 2017 9ª Commissione– 123 –

fine di assicurare maggiore certezza del diritto e di evitare di dover inter-
venire con disposizioni correttive in caso di modifiche al regolamento;

occorre ampliare il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del decreto, di cui all’articolo 4, comma 1, per formulare l’istanza di
autorizzazione da parte degli enti accreditati per svolgere i compiti di or-
ganismo di controllo.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 474

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
per quanto di competenza,

tenuto conto delle osservazioni espresse dalla 2ª e dalla 14ª Com-
missione,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

occorre, in generale, mantenere ferme quanto all’ambito di applica-
zione e ai compiti svolti, le competenze delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito dei rispettivi territori, per
lo svolgimento delle attività tecnico scientifiche e amministrative in mate-
ria di produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura effettuata
con il metodo biologico;

occorre sopprimere il comma 9 dell’articolo 4 sul principio di ro-
tazione degli organismi di certificazione, in quanto di difficile attuazione;

occorre chiarire, in relazione all’articolo 7, gli effetti derivanti
dalla sospensione dell’autorizzazione dell’accreditamento dell’organismo
e specificare che la sospensione e la revoca delle autorizzazioni sono di-
sposte nel rispetto dei principi di partecipazione del procedimento ammi-
nistrativo e di accesso ai documenti;

occorre rivedere, in generale, le condotte sanzionate e l’entità delle
sanzioni previste, sia per quanto concerne gli organismi di controllo sia
per gli operatori, ridefinendo il perimetro delle condotte sanzionate e me-
glio calibrando l’irrogazione delle sanzioni, secondo un principio di pro-
porzionalità;

e con la seguente osservazione:

occorre ampliare il termine di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto, di cui all’articolo 4, comma 1, per formulare l’istanza
di autorizzazione da parte degli enti accreditati per svolgere i compiti di
organismo di controllo.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 387

Presidenza della Vice Presidente

ALBANO

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 14,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

382ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni in materia di riduzioni delle

tariffe a copertura degli oneri generali di sistema per imprese energivore (n. 483)

(Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, della

legge 20 novembre 2017, n. 167. Esame e rinvio)

Il relatore TOMASELLI (PD) illustra il provvedimento in titolo,
avente a oggetto lo schema di decreto ministeriale recante disposizioni
in materia di riduzioni delle tariffe a copertura degli oneri generali di si-
stema per imprese energivore.

L’articolo 1 enuncia la finalità dell’intervento normativo: riordinare,
in attuazione dell’articolo 19 della legge europea 2017, il sistema delle
agevolazioni per le imprese a forte consumo di energia elettrica, al fine
di armonizzarlo alle disposizioni europee.

A tale scopo il provvedimento stabilisce i livelli di contribuzione agli
oneri generali di sistema da applicare alle imprese a forte consumo di
energia elettrica a decorrere dal 1º gennaio 2018, ivi incluse le modalità
di applicazione della clausola sul Valore Aggiunto Lordo di cui ai punti
189-190 delle Linee guida CE (Comunicazione della Commissione euro-
pea (2014/C 200/01) recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a fa-
vore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020»); le modalità e i tempi di
attuazione del piano di adeguamento redatto dall’Italia e approvato dalla
Decisione CE n. 3406 del 23/05/2017; le caratteristiche soggettive delle
imprese che possono accedere alle agevolazioni e le modalità con cui
l’Autorità di settore provvede all’attuazione e al monitoraggio della mi-
sura.
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L’articolo 2 prevede che, ai fini del decreto, si applichino le defini-
zioni riportate nelle Linee guida CE, integrate dalle ulteriori: «tariffa A3»,
«componente Arim», «anno di competenza», «periodo di riferimento» e
«VAL», mentre l’articolo 3 stabilisce i requisiti, in alternativa tra loro,
che devono essere rispettati dalle aziende energivore per poter accedere
ai contributi e la relativa esclusione per le imprese in difficoltà ai sensi
della Comunicazione della Commissione (2014/C 249/01).

L’articolo 4 individua i livelli di contribuzione alla tariffa A3, da ap-
plicare a decorrere dal 1º gennaio 2018, differenziando tra le imprese pre-
viste nei citati allegati alle linee guida (nei termini di cui all’articolo 3) e
quelle degli elenchi CSEA (Cassa per i servizi energetici e ambientali). I
valori di queste ultime possono altresı̀ applicarsi anche alle imprese che
operano nei settori dell’Allegato 3 alle Linee guida, laddove siano carat-
terizzate da un indice di intensità elettrica su VAL inferiore al 20 per
cento.

L’articolo 5 rinvia, ai fini del calcolo dell’intensità elettrica rispetto
al VAL dell’impresa, all’allegato 4 alla Linee guida CE. Nell’applicarlo,
occorrerà tenere conto di una serie di fattori, espressamente specificati,
che riguardano il prezzo dell’energia elettrica, VAL e intensità elettrica
su VAL negativi, imprese costituite da meno di un anno.

Si sofferma quindi sull’articolo 6, che attribuisce alla CSEA, nel ri-
spetto delle disposizioni impartite dall’Autorità di settore, la funzione di
costituire, in riferimento a ciascun anno di competenza, l’elenco delle im-
prese a forte consumo di energia: per rientrarvi, le imprese presentano una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Spetta all’Autorità, con propri provvedimenti, stabilire: le tempistiche
e le modalità con le quali sono presentate le dichiarazioni, nonché le mo-
dalità con le quali sono effettuate verifiche e controlli, anche a campione,
sui dati dichiarati per l’inserimento nell’elenco; le procedure con cui sono
rese disponibili alle imprese di distribuzione, prima dell’inizio dell’anno di
competenza, le informazioni sui soggetti beneficiari e sui rispettivi livelli
di contribuzione da applicare; la determinazione del predetto valore del
prezzo dell’energia elettrica e le modalità di calcolo del VAL, nonché
le altre norme di attuazione.

L’articolo 7, in prima applicazione, prescrive che l’Autorità di settore
individui meccanismi transitori per il riconoscimento delle agevolazioni in
acconto alle imprese energivore per le quali può essere accertato il pos-
sesso dei requisiti, sulla base dei dati delle dichiarazioni presentate ai
fini della formazione dell’elenco energivori di competenza 2016, nonché,
ove disponibili, dei dati relativi agli elenchi energivori di competenza de-
gli anni 2014 e 2015.

L’Autorità individua, tra l’altro, anche le modalità e le tempistiche
secondo cui la CSEA provvede all’apertura del portale per l’integrazione
delle dichiarazioni delle imprese a forte consumo di energia elettrica per il
2018, nonché le modalità per la copertura, a carico delle imprese agevo-
late, dei costi amministrativi sostenuti dalla CSEA per la costituzione e
l’aggiornamento dell’elenco di cui all’articolo 6.
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Il successivo articolo 8 prevede che, per calcolare il consumo di ener-
gia elettrica delle imprese, vengano elaborati parametri di riferimento per
l’efficienza dei consumi di energia elettrica in ciascun settore. A tal fine
l’ENEA, anche sulla base dei dati acquisiti tramite le diagnosi energetiche,
elabora e aggiorna con frequenza biennale indici e parametri di riferi-
mento per determinare il consumo efficiente di energia elettrica e li tra-
smette al Ministero dello sviluppo economico per la successiva approva-
zione. Da quel momento, i parametri sono utilizzati per il calcolo dell’in-
tensità elettrica.

L’articolo 9 prevede che l’Autorità di settore effettui un monitoraggio
annuale degli effetti della misura di cui al decreto, congiuntamente a
quelli di cui alla riforma tariffaria, di cui al decreto-legge n. 210 del
2015, come modificato dalla Legge europea 2017, relativamente all’allo-
cazione degli oneri generali di sistema sulle diverse tipologie di utenza,
e ne trasmette gli esiti al Ministero dello sviluppo economico. Decorsi
due anni dalla prima attuazione e tenuto conto dei dati di monitoraggio,
il Ministro dello sviluppo economico può modificare i livelli di contribu-
zione, definire atti di indirizzo all’Autorità per equilibrare il peso delle
parti variabili e fisse delle componenti della tariffa a copertura degli oneri
di sistema, ovvero modificare le modalità di ripartizione degli oneri fra
utenti domestici e non domestici, anche al fine di mantenere un’adeguata
base imponibile soggetta al pagamento delle predette componenti tariffa-
rie.

Richiama quindi il contenuto dell’articolo 10, che prevede che la
CSEA pubblichi sul proprio sito internet l’elenco delle imprese energivore
che beneficiano delle agevolazioni e trasmetta annualmente al Ministero
dello sviluppo economico e all’Autorità una relazione sui risultati e sulle
analisi. Ai fini della trasparenza e del controllo degli aiuti di Stato, la
CSEA provvede inoltre agli adempimenti di registrazione delle agevola-
zioni concesse presso il Registro Nazionale degli aiuti di Stato.

Infine, secondo l’articolo 11 la disciplina precedente (decreto mini-
steriale 5 aprile 2013), attuativa delle agevolazioni per le imprese a forte
consumo di energia ai sensi del decreto legge n. 83 del 2012, esplica ef-
fetti per le agevolazioni fino all’annualità di competenza 2017.

In conclusione, si riserva di formulare una proposta di parere, da sot-
toporre alla Commissione in una seduta della prossima settimana, invi-
tando i Gruppi a segnalare eventuali rilievi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore CASTALDI (M5S), con riferimento all’impianto Eurex di
Saluggia, chiede di svolgere un’audizione informale di rappresentanti della
società, seconda classificata nella procedura di gara per la realizzazione
del complesso Cemex.
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Il PRESIDENTE prende atto della richiesta e assicura che, compati-
bilmente con il calendario dell’Assemblea e i lavori della Commissione e
con la disponibilità dell’azienda in questione, si attiverà, se non ci sono
obiezioni, per organizzare l’audizione.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

La seduta termina alle ore 15,20.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

359ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche
sociali Bobba.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita al-
l’audizione informale sulle ricadute occupazionali dei programmi indu-
striali di FCA, consegnata nella giornata di ieri, in sede di Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa di-
sponibile sulla pagina web della Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario BOBBA risponde all’interrogazione n. 3-04056
della senatrice Favero, ricordando che il gruppo Mossi & Ghisolfi, leader
nell’innovazione applicata al settore del PET, ha recentemente presentato
ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo, a se-
guito di crisi del gruppo industriale. Conseguentemente, è stato sottoscritto
un accordo per il ricorso ad un trattamento di CIGS per crisi aziendale e
analoghi accordi sono stati sottoscritti anche per i lavoratori della società
controllata Biochemitex e per quelli della Italian Bio Products Srl. Que-
st’ultima società non ha correttamente compilata l’istanza per la conces-
sione degli ammortizzatori sociali e pertanto i competenti uffici del Mini-
stero del lavoro hanno comunicato che sarà sospeso il procedimento al
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fine di acquisire i dati essenziali per la corretta valutazione del pro-
gramma. Il Sottosegretario comunica inoltre che presso il Ministero dello
sviluppo economico si è svolto un incontro sulle vicende del Gruppo
Mossi & Ghisolfi, al fine di garantire i posti di lavoro e operare per la
continuità delle attività degli impianti italiani. Da ultimo, assicura la di-
sponibilità del suo Dicastero per monitorare gli ulteriori sviluppi della vi-
cenda, ricordando le tecnologie innovative da sempre sperimentate dal
Gruppo e informando sui possibili interessi di altre aziende italiane.

La senatrice FAVERO (PD) si dichiara soddisfatta e auspica che il
patrimonio di conoscenze del Gruppo non vada disperso. A tale proposito,
apprezza che al termine del periodo di cassa integrazione straordinaria non
ci saranno esuberi, ma l’azienda potrà ricorrere anche a nuove assunzioni.
Considera importante, da ultimo, l’iniziativa del Ministero dello sviluppo
economico di coinvolgere nella vicenda le organizzazioni sindacali e le re-
gioni interessate.

Il sottosegretario BOBBA risponde quindi all’interrogazione n. 3-04067
del presidente Sacconi, ribadendo che il Governo è consapevole del ruolo
strategico svolto dalla logistica distributiva e della difficoltà di monitorare
il passaggio di appalti e subappalti che comportano gravi forme di irregola-
rità nella gestione dei rapporti di lavoro. Ricorda a tal proposito la conven-
zione stipulata tra il Ministro del lavoro e il Direttore dell’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro (INL) sulle campagne di vigilanza straordinaria, finalizzate
al controllo della legalità nel settore della logistica. I risultati delle ispezioni
evidenziano le criticità del settore e la complessità della questione coinvolge
vari aspetti di competenza del Ministero del lavoro e di altre amministra-
zioni.

Ricorda inoltre che la Direzione centrale della Polizia di prevenzione
assicura una costante azione di monitoraggio del fenomeno e che è stato
attivato di recente presso il Ministero dello sviluppo economico un tavolo
di confronto che coinvolge rappresentanti dei Ministeri del lavoro, dell’in-
terno e delle infrastrutture e trasporti, le organizzazioni sindacali confede-
rali dei lavoratori e le principali associazioni datoriali del settore della lo-
gistica distributiva. E’ inoltre in corso di definizione un protocollo di in-
tenti finalizzato a promuovere il regolare svolgimento delle attività del
settore. Con riferimento, infine, all’ultimo quesito, precisa che non appare
possibile, in assenza di specifiche innovazioni legislative, giustificare so-
luzioni interpretative volte a ricomprendere le attività di tale settore tra
quelle che la legge n. 146 del 1990 ha espressamente individuato come
servizi pubblici essenziali.

Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) si dichiara parzialmente sod-
disfatto, in quanto le manifestazioni di protesta oggetto dell’interrogazione
non possono essere ricondotte alla normale dialettica sindacale. Non a
caso, tali proteste sono state promosse da sigle minori e non dalle organiz-
zazioni più rappresentative dei lavoratori e l’attività dell’amministrazione
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di Polizia, cui ha fatto riferimento il Sottosegretario, evidenzia la chiara
situazione di illegalità in cui si sono svolte. Pur riconoscendo la necessità
di monitorare la filiera degli appalti, ricorda che vittima delle proteste
sono stati soprattutto i maggiori gruppi della distribuzione, tradizional-
mente attenti ai principi di responsabilità solidale. Aggiunge che la logi-
stica distributiva è la premessa organizzativa importante di una moderna
distribuzione che merita opportune forme di tutela. Pertanto auspica che
la circolazione delle merci, valutati i diritti e gli interessi che coinvolge,
sia ricompresa fra i servizi tutelati dalla legge n. 146 del 1990.

Il PRESIDENTE dichiara infine concluse le procedure informative.

IN SEDE REFERENTE

(2048) Cristina DE PIETRO ed altri. – Misure in favore di persone che forniscono assi-
stenza a parenti o affini anziani

(2128) Laura BIGNAMI ed altri. – Norme per il riconoscimento ed il sostegno del care-

giver familiare

(2266) ANGIONI ed altri. – Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valoriz-
zazione del caregiver familiare

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 dicembre.

Il presidente SACCONI informa che è pervenuto il parere della Com-
missione affari costituzionali sul testo unificato, adottato il 28 settembre
scorso come testo base, mentre si è ancora in attesa del parere della 5ª
Commissione permanente. Ribadisce che l’acquisizione di tali pareri è ne-
cessaria, in quanto premessa indispensabile per inoltrare alla Presidenza
del Senato una richiesta di riassegnazione dei provvedimenti in sede deli-
berante, e che dunque tale testo va inteso come meramente strumentale a
tale richiesta. Nella consapevolezza dei limiti di esso, infatti, è già in
corso di stesura un nuovo testo unificato, che tiene conto delle previsioni
contenute nel disegno di legge di bilancio attualmente all’esame della Ca-
mera dei deputati, e sul quale è auspicabile un’ampia condivisione, a mag-
gior ragione alla luce dell’attuale fase della Legislatura.

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX), dopo essersi soffermata sul
Fondo ad hoc previsto dal disegno di legge di bilancio e sulla esigenza
di un provvedimento che disciplini l’assegnazione delle risorse ivi stan-
ziate, si dichiara comunque contraria a soluzioni normative inidonee a di-
sciplinare con chiarezza la figura del caregiver.

La senatrice GATTI (Art.1-MDP) auspica che nel dibattito sul dise-
gno di legge di bilancio nell’altro ramo del Parlamento vengano adottate
soluzioni puntuali alle problematiche del caregiver. Ritiene comunque im-
portante la predisposizione di un testo efficace da parte della Commis-
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sione, anche ove non fosse possibile concluderne l’esame. Suggerisce la
possibilità di trasfonderne in ogni caso i contenuti in un ordine del giorno
al disegno di legge di bilancio.

Il senatore ANGIONI (PD) sottolinea l’impegno in corso per predi-
sporre un testo ampiamente condiviso ed auspica che gli stanziamenti pre-
visti nel disegno di legge di bilancio possano essere destinati ad alleviare
le condizioni di vita del caregiver. Richiamato il riparto di competenze fra
lo Stato e le regioni in materia di assistenza, giudica impossibile ritoccare
in questo momento i livelli essenziali di assistenza e affrontare la materia
previdenziale. Concorda con la proposta della senatrice Bignami di non
adottare frettolosamente testi confusi o comunque inidonei ad affrontare
le delicate problematiche del caregiver.

Il presidente SACCONI evidenzia l’esiguità delle risorse stanziate nel
Fondo ad hoc e precisa che il dibattito in Commissione si è incentrato
sulle misure volte a sostenere direttamente i caregivers, nel campo della
previdenza e del rapporto di lavoro; un trasferimento di tali risorse alle
regioni significherebbe invece spalmare indiscriminatamente tali risorse.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Sottocommissione per i pareri

101ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 8,45

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alle Commissioni 6ª e 10ª riunite:

(2957) Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo, approvato dalla

Camera dei deputati: rinvio dell’espressione del parere;

alla 3ª Commissione:

(2968) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
orientale dell’Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10
novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016: rinvio dell’espressione del parere;

(2970) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3
maggio 2016: rinvio dell’espressione del parere;

(2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana
e l’Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede del-
l’organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica
italiana e ICCROM aggiuntivo all’Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio
di note del 7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale
di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo
2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational
Force and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto
a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell’energia
(IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la
Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa l’Ufficio del Consiglio d’Europa a
Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla

Camera dei deputati: rinvio dell’espressione del parere;
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(2979) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo relativo alla protezione dell’ambiente marino
e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e
Principato di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27
novembre 2003, approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell’espressione del parere;

all’8ª Commissione:

(2977) Deputati DECARO ed altri. – Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bici-
cletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla

Camera dei deputati: rinvio dell’espressione del parere.

Plenaria

354ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Castiglione.

La seduta inizia alle ore 8,45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente MARINELLO dà conto di una nota inviata al Presidente
del Senato con la quale ha inteso affermare l’interesse della Commissione
all’approvazione del disegno di legge n. 2582. A tale riguardo, stigmatizza
che su questioni infondate si è innestata una speculazione infruttuosa, a
causa degli interventi sui social media di alcuni componenti della Camera
dei deputati, che hanno inopinatamente attribuito la responsabilità della
mancata riassegnazione in sede deliberante a lentezze procedurali o, peg-
gio ancora, a mancanza di volontà politica.

Il senatore VACCARI giudica stucchevole la polemica artatamente
montata sui social media, che tuttavia riprende un canovaccio più volte
impiegato nel corso della Legislatura da alcuni componenti della Commis-
sione ambiente della Camera dei deputati. A tale riguardo, ricorda la con-
sistente revisione che si è dovuta spesso apportare ai provvedimenti per-
venuti dall’altro ramo del Parlamento, come nel caso del disegno di legge
sul consumo del suolo (Atto Senato 2383) e delle agenzie ambientali (Atto
Senato 1458), mentre le modifiche apportate dalla Camera dei deputati ai
provvedimenti già approvati dal Senato sono state spesso ostative dell’iter

successivo, come nel caso del disegno di legge di riforma delle aree pro-
tette (Atto Senato n. 119, 1004, 1034, 1931 e 2012-B). Fa infine presente
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l’ampia disponibilità e costruttività di dialogo dimostrata dal Senato, da
ultimo in occasione della riassegnazione in sede deliberante del disegno
di legge sulla mobilità ciclista (Atto Senato 2977).

Il senatore CALEO (PD), relatore sul disegno di riforma della legi-
slazione sulle aree protette, ricorda incidentalmente che l’iter delle riforme
è bloccato in attesa del parere della Ragioneria generale dello Stato, non
certo per l’inattività della Commissione bilancio del Senato, né tanto
meno della Commissione ambiente.

La Commissione prende atto.

Il presidente MARINELLO dà poi conto di una nota trasmessa al
Presidente della Commissione bilancio della Camera dei deputati nella
quale ha rappresentato l’esigenza, unanimemente manifestata dai compo-
nenti della Commissione, che nel prosieguo della sessione di bilancio le
questioni ambientali non siano affrontate a discapito della qualità ed effi-
cacia della normativa di settore. La soluzione di talune problematiche, pur
attesa dalla comunità dei portatori di interessi ambientali, nell’ambito del
disegno di legge di bilancio, rischia infatti di fornire risposte parziali e in-
sufficienti ai temi approfonditi, in corso di Legislatura, dalle Commissioni
di merito.

La Commissione prende atto.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni – Piano d’azione per raffor-

zare la preparazione contro i rischi per la sicurezza di natura chimica, biologica,

radiologica e nucleare (COM (2017) 610 definitivo) (n. 499)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento dell’atto comunitario, e rinvio)

Il relatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra il provvedimento in titolo, sottolineando preliminarmente che le orga-
nizzazioni terroristiche non hanno finora utilizzato materiali chimici biolo-
gici, radiologici o nucleari (CBRN) in Europa, ma potrebbero avere l’in-
tenzione di acquistare tali materiali e stanno sviluppando le conoscenze e
le capacità necessarie per usarli, secondo quanto riferito dalla Relazione
per il 2017 dell’Europol. Finora le minacce CBRN sono considerate scar-
samente probabili ma dotate di un impatto potenziale elevato. Pertanto,
ravvisa l’esigenza di una maggiore cooperazione a livello dell’UE, basata
su una migliore comprensione della minaccia CBRN e sulla condivisione
delle risorse. La direttiva sulla lotta contro il terrorismo comprende, per la
prima volta, disposizioni su tutti gli aspetti del terrorismo CBRN. Scopo
del presente piano d’azione è aumentare la cooperazione europea per raf-
forzare la sicurezza in tale settore – basandosi sul lavoro avviato nell’U-
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nione europea già con il piano d’azione CBRN 2010-2015 – e affrontare
le lacune individuate nella sua attuazione tenendo conto delle minacce
emergenti. Gli Stati membri hanno infatti giudicato insufficienti gli scambi
d’informazioni su incidenti, minacce e impianti CBRN e sulle tecnologie
sviluppate per affrontare tali minacce. Il piano d’azione richiede un ap-
proccio orizzontale per il contrasto alla criminalità, la gestione delle emer-
genze, la protezione delle infrastrutture critiche e degli spazi pubblici, la
salute pubblica e il settore privato. Una delle priorità centrali sarà quella
di garantire la sicurezza delle frontiere e la capacità di individuare impor-
tazioni illecite di materiali CBRN. Saranno inoltre necessarie misure per
rafforzare i controlli sulle esportazioni di beni a duplice uso. Il piano d’a-
zione persegue pertanto quattro obiettivi: rendere meno accessibili i mate-
riali CBRN, rafforzare la preparazione e la risposta agli incidenti di sicu-
rezza CBRN, creare collegamenti più forti tra la sicurezza interna ed
esterna nel settore CBRN coni principali partner dell’UE a livello regio-
nale e internazionale e migliorare la conoscenza dei rischi CBRN.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-

mico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni che accompagna la valutazione in-

termedia del programma LIFE (COM (2017) 642 definitivo) (n. 504)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario e rinvio)

La relatrice Lucia ESPOSITO (PD) illustra il provvedimento in ti-
tolo, ricordando preliminarmente che il programma LIFE 2014-2020 è
lo strumento di finanziamento dell’Unione europea per l’ambiente e l’a-
zione per il clima. L’obiettivo generale di LIFE è di contribuire ad attuare
e a sviluppare la politica e la legislazione ambientale e in materia di clima
dell’Unione europea attraverso il cofinanziamento di progetti con valore
aggiunto europeo. Ai sensi degli orientamenti generali sulle direttive per
legiferare meglio, la valutazione intermedia analizza la pertinenza del pro-
gramma LIFE e il valore aggiunto per l’Unione europea. La valutazione
verifica la costante pertinenza del programma nel trattare le questioni
che intende affrontare aggiungendo inoltre valore rispetto a quello che
gli Stati membri avrebbero ottenuto agendo singolarmente. Essa valuta al-
tresı̀ se LIFE stia conseguendo risultati positivi in maniera efficace ed ef-
ficiente e se le sue disposizioni siano coerenti con altri programmi. La re-
lazione riassume i principali risultati della valutazione, trae conclusioni ed
esprime raccomandazioni per azioni di follow-up. È accompagnata da un
documento di lavoro che illustra molto dettagliatamente i risultati della
valutazione. Lanciato nel 1992, il programma LIFE è stato più volte va-
lutato nell’arco dei suoi 25 anni di esistenza. L’attuale programma
(2014-2020) è il risultato di tali valutazioni e fa propri gli insegnamenti
tratti dalla realizzazione dei programmi precedenti. Il vigente regolamento
LIFE (UE) n. 1293 del 2013 istituisce lo strumento finanziario UE a so-
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stegno dei progetti riguardanti l’azione a favore dell’ambiente, della con-
servazione della natura e del clima in tutta l’Unione europea. La dotazione
di bilancio per l’attuale programma LIFE è pari a 3,4 miliardi di euro.
Date le sue dimensioni, il programma LIFE non intende risolvere i pro-
blemi in materia di ambiente e clima ma vuole fungere da catalizzatore
al fine di accelerare i cambiamenti. La valutazione intermedia copre i
primi due anni del programma (2014-2015) e si fonda principalmente
sullo studio svolto da un consulente indipendente esterno (studio richiesto
dal regolamento LIFE). È stata altresı̀ effettuata una consultazione delle
principali parti interessate – che ha comportato cinque indagini comple-
mentari e più di 120 interviste – ed è stata organizzata una consultazione
pubblica. La domanda per il finanziamento di progetti tradizionali appare
estremamente elevata. Il rapporto medio tra proposte presentate e progetti
aggiudicati è di 9 a 1. Per la prima volta sono stati inclusi nel quadro del
programma attuale i progetti integrati. Tra le novità introdotte nella ge-
stione delle sovvenzioni, segnala che nel 2014 l’Agenzia esecutiva per
le piccole e le medie imprese (EASME) è stata incaricata di gestire le sov-
venzioni di funzionamento e tradizionali, nonché i progetti di rafforza-
mento delle capacità nel quadro dei due sottoprogrammi, e i progetti di
assistenza tecnica e integrata nell’ambito del sottoprogramma Azione
per il clima. Due strumenti finanziari pilota – lo strumento di finanzia-
mento del capitale naturale (Natural Capital Financing Facility –
NCFF) e lo strumento di finanziamento privato per l’efficienza energetica
(Private Finance for Energy Efficiency – PF4EE) « sono stati introdotti
nel programma attuale per consentire di testare approcci innovativi. Il
PF4EE sostiene gli investimenti per l’attuazione dei piani d’azione per
l’efficienza energetica degli Stati membri attraverso intermediari finan-
ziari. L’NCFF è stato concepito per dimostrare che i progetti inerenti al
capitale naturale possono generare entrate o far risparmiare sui costi.
Esso intende creare operazioni replicabili e bancabili che fungeranno da
»prove della validità concettuale« dimostrando ai potenziali investitori
l’attrattiva di dette operazioni che riguardano direttamente gli obiettivi re-
lativi alla biodiversità e agli adattamenti al clima. Per quanto riguarda le
valutazioni di efficacia, in questa prima fase di attuazione del programma
non sono disponibili risultati. Tuttavia è accertato che i risultati anticipati
dei progetti e le attività in fase di attuazione rispondono a tutti gli obiettivi
del programma. Sotto il profilo della efficienza è emerso che i costi di ge-
stione del programma LIFE saranno inferiori rispetto ad altri programmi
finanziati dall’UE. La valutazione evidenzia infine alcune raccomanda-
zioni su come ottenere miglioramenti quali l’esigenza di concentrarsi sulle
priorità esistenti e quelle future. Poiché non tutte le misure di semplifica-
zione inizialmente previste sono state introdotte nell’attuale regolamento,
restano invariati l’ambito e la richiesta di semplificazione delle procedure
LIFE per quanto riguarda le sovvenzioni, in particolare per quanto ri-
guarda la presentazione di proposte e relazioni. La strategia di comunica-
zione necessita di un approccio più attivo e adeguato per definire meglio il
pubblico dei destinatari e fornire messaggi chiave mirati ai risultati e agli
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obiettivi. Dovrebbe esistere la possibilità di aumentare la replicabilità e la
trasferibilità del progetto concentrandosi sugli ostacoli che ne impediscono
la conclusione. Da ultimo, i punti di contatto nazionale necessitano di un
ruolo più autorevole per garantire un livello minimo di servizi in tutti gli
Stati membri e un approccio più proattivo.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio – Due anni dopo

Parigi – Progressi realizzati per conseguire gli impegni dell’UE in materia di clima

(prevista dall’articolo 21 del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo a un meccanismo di monitoraggio e co-

municazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informa-

zioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell’Unione europea e

che abroga la decisione n. 280/2004/CE) (COM (2017) 646 definitivo) (n. 505)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario e rinvio)

La relatrice PUPPATO (PD) illustra il provvedimento in titolo, fa-
cendo preliminarmente presente che, a livello mondiale, si stima che la
quota di emissioni di gas a effetto serra imputabili all’UE sia diminuita
dal 17,3 per cento del 1990 al 9,9 per cento nel 2012. La quota di emis-
sioni di CO2 è scesa dal 19,7 per cento nel 1990 al 9,6 per cento nel 2016.
Fornisce poi alcuni dati relativi ai progressi in materia di riduzione delle
emissioni dei gas a effetto serra in relazione agli obiettivi UE al 2020 e al
2030, stabiliti rispettivamente dalla Strategia Europa 2020 (e ancora prima
dal Pacchetto clima ed energia) e dal Quadro 2030 per l’energia e per il
clima. Per quanto riguarda l’obiettivo al 2020, quantificato in una ridu-
zione delle emissioni del 20 per cento rispetto al 1990, la Commissione
europea afferma che stando alle più recenti previsioni degli Stati membri
basate su misurazioni esistenti, tale obiettivo sarà raggiunto. Infatti, per il
2020 le emissioni dovrebbero essere inferiori del 26 per cento rispetto al
1990. Fornisce inoltre i dati relativi alle emissioni provenienti sia dai set-
tori che rientrano nel sistema di scambio quote di emissioni (ETS), sia dai
altri settori che non vi rientrano (non-ETS). Nel caso dei settori ETS tra il
2005 e il 2016 le emissioni da fonti fisse, quali da centrali elettriche o raf-
finerie, sono diminuite del 26 per cento. Nel 2016 queste emissioni rap-
presentavano circa il 40 per cento delle emissioni totali di gas a effetto
serra dell’UE. Le emissioni totali sono scese dello 0,7 per cento dal
2015 al 2016, mentre il PIL complessivo è salito dell’1,9 per cento. Ri-
spetto al 2015 le emissioni di gas a effetto serra da fonti fisse coperte
dal sistema ETS sarebbero diminuite del 2,9 per cento. Inoltre, l’ecce-
denza di quote riscontrata nel 2009 si è notevolmente ridotta, scendendo
a circa 1,69 miliardi di quote, il livello più basso dal 2013. Prosegue
quindi analizzando i settori non-ETS: nel 2016 le emissioni erano inferiori
dell’11 per cento rispetto al 2005, superando quindi l’obiettivo 2020 di
una riduzione del 10 per cento stabilito dalla decisione 406/2009/CE sulla
condivisione degli sforzi, che per il periodo 2013-2020 fissa obiettivi na-
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zionali annuali vincolanti per le emissioni di gas a effetto serra (per l’Ita-
lia è fissato un obiettivo del 13 per cento) La relatrice dà conto inoltre dei
ricavi ottenuti dalla messa all’asta di quote dell’ETS, quantificabili in 15,8
miliardi di euro per il periodo 2013-2016, di cui l’80 per cento è stato uti-
lizzato per scopi climatici ed energetici. Gli Stati membri hanno dichiarato
che la maggior parte di tali ricavi sarebbe stata usata a livello nazionale,
soprattutto nel campo delle energie rinnovabili. Riassume poi brevemente
l’orientamento del Presidente degli Stati Uniti sulle questioni ambientali di
interesse mondiale e richiama i contenuti di un recente intervento del Pre-
sidente della Repubblica francese, in occasione del One Planet Summit,
incontro sul tema della lotta al cambiamento climatico, sulla necessità
di uno sforzo comune per salvare il pianeta. Preannuncia infine che le os-
servazioni a corredo della proposta di risoluzione potrebbero riguardare le
modalità di spesa dei proventi ricavati dalle Emissions Trading System

(ETS) e le problematiche connesse al consumo del suolo. A quest’ultimo
riguardo, rinnova il sollecito per la più spedita trattazione del disegno di
legge n. 2383 all’esame delle Commissioni 9ª e 13ª riunite.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni – Mobilità a basse emissioni:

manteniamo gli impegni – Un’Unione europea che protegge il pianeta, dà forza ai suoi

consumatori e difende la sua industria e i suoi lavoratori (COM (2017) 675 definitivo)

(n. 506)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario e rinvio)

Il relatore VACCARI (PD) illustra il provvedimento in titolo, fa-
cendo preliminarmente presente che il documento in esame richiama il
quadro delle azioni per la lotta contro il cambiamento climatico, la ridu-
zione delle emissioni e gli obiettivi in tale ambito assunti con l’Accordo di
Parigi. In tale quadro, il settore dei trasporti contribuisce in modo centrale
all’economia, all’occupazione e alla mobilità dei cittadini dell’Unione: in-
sieme al settore dello stoccaggio, esso impiega oltre 11 milioni di persone,
rappresentando più del 5 per cento degli occupati e quasi il 5 per cento del
prodotto interno lordo dell’Unione, rappresentando circa il 20 per cento
delle esportazioni verso i principali partner commerciali. Tale settore con-
tribuisce tuttavia pesantemente alle emissioni di gas serra in Europa ed è
responsabile del peggioramento della qualità dell’aria delle aree urbane: le
emissioni prodotte sono seconde solo a quelle relative al settore dell’ener-
gia. In particolare, le stime indicano nei trasporti l’origine di un quarto
delle emissioni di gas serra e la prima causa di deterioramento della qua-
lità dell’aria nei centri urbani. Il trasporto su strada da solo è responsabile
di quasi un quinto delle emissioni rilasciate complessivamente nell’Unione
e del 73 per cento delle emissioni rilasciate dai trasporti. Inoltre, le proie-
zioni indicano che le attività di trasporto in Europa continueranno a cre-
scere: si stima che, tra il 2010 e il 2050, il trasporto passeggeri aumenterà
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del 42 per cento circa e quello merci del 60 per cento. L’ambizione di una
mobilità a basse emissioni è quindi al centro delle strategie fondamentali
dell’Unione. Con il pacchetto di proposte in esame, nell’ambito dell’ini-
ziativa «L’Europa in movimento», viene quindi indicata la finalità di aiu-
tare l’industria automobilistica e il settore della mobilità a prepararsi per il
futuro: l’obiettivo è realizzare un’industria competitiva a livello mondiale,
che sappia generare innovazione, crescita e posti di lavoro; al tempo
stesso, le misure proposte sono intese a garantire che in futuro la mobilità
sia pulita, accessibile e alla portata di tutti, e che possa essere ripristinata
la fiducia dei consumatori, in seguito alla perdita di credibilità dell’indu-
stria automobilistica connessa alla vicenda delle emissioni delle automo-
bili diesel. Il documento evidenzia in tal senso la necessità di norme so-
lide, di una corretta applicazione delle stesse, di alternative di trasporto ai
veicoli alimentati a combustibili fossili praticabili per i cittadini europei,
nonchè di investimenti nelle infrastrutture per i carburanti alternativi.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

304ª Seduta

Presidenza del Presidente

CHITI

La seduta inizia alle ore 8,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(2968) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica

orientale dell’Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10

novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dà conto del disegno di legge

in titolo, osservando che il relativo Accordo ha lo scopo di fissare la cor-

nice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze

armate dei due Paesi, nell’intento di consolidare le rispettive capacità di-

fensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della si-

curezza.

Conseguentemente, dà lettura di un conferente schema di parere favo-

revole.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE , quindi,

previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di

parere predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all’odierno reso-

conto.

La Commissione approva.
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(2969) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina, fatto a
Roma il 12 settembre 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dà conto del disegno di legge
in titolo, osservando che il relativo Accordo ha lo scopo di incrementare la
cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell’intento di
consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione
reciproca sulle questioni della sicurezza. Esso sostituirà l’analogo Accordo
del 1992, in vigore dal 1997.

Conseguentemente, dà lettura di un conferente schema di parere favo-
revole.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE , quindi,
previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di
parere predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all’odierno reso-
conto.

La Commissione approva.

(2970) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3
maggio 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dà conto del disegno di legge
in titolo,

osservando che il relativo Accordo ha lo scopo di fissare la cornice
giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze ar-
mate dei due Paesi, nell’intento di consolidare le rispettive capacità difen-
sive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicu-
rezza.

Conseguentemente, dà lettura di un conferente schema di parere favo-
revole.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE , quindi,
previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di
parere predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all’odierno reso-
conto.

La Commissione approva.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1073/2009 che fissa norme comuni per l’accesso al mercato inter-

nazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus (n. COM (2017) 647 defini-

tivo)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice CARDINALI (PD), relatrice, illustra l’atto in titolo, il

quale modifica il regolamento (CE) n. 1073/2009, al fine di ampliare i ser-

vizi internazionali di trasporto di passeggeri con autobus, attraverso l’aper-

tura dei mercati nazionali dei trasporti interurbani con autobus, come al-

ternativa sostenibile all’uso delle autovetture private, e con la regolamen-

tazione dell’accesso alle autostazioni superiori a 600 m2 per l’imbarco e lo

sbarco di passeggeri.

Successivamente, sottopone all’attenzione dei commissari un relativo

schema di osservazioni favorevoli, con rilievi.

La base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 91 del

TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire norme

comuni applicabili ai trasporti internazionali che toccano uno Stato mem-

bro, nonché le condizioni per l’ammissione di vettori non residenti ai tra-

sporti nazionali in uno Stato membro.

Il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo di mi-

gliorare la mobilità dei cittadini su lunghe distanze e incrementare l’uti-

lizzo di modi di trasporto più sostenibili rispetto all’uso delle auto private,

richiede un ulteriore grado di armonizzazione delle normative e delle pro-

cedure, e una maggiore apertura dei mercati nazionali di trasporto interur-

bano di passeggeri, che non possono essere conseguiti in modo efficace

dagli Stati membri singolarmente.

Anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la propo-

sta si limita a disporre le misure necessarie ad ottenere il predetto scopo.

Valuti, tuttavia, la Commissione di merito la congruità della delega di po-

tere di cui al nuovo articolo 8 quinquies, conferita alla Commissione eu-

ropea per stabilire i criteri in base ai quali gli Organismi di regolamenta-

zione potranno valutare se l’autorizzazione di un servizio di piccolo cabo-

taggio possa compromettere l’equilibrio economico di un contratto di ser-

vizio pubblico.

Dopo che il PRESIDENTE ha ringraziato la relatrice per l’esposi-

zione testè svolta, segue una breve richiesta di delucidazioni da parte

del senatore AMIDEI (Misto) in merito ai 100 chilometri quale discrimine

per l’autorizzazione all’accesso nel mercato dei vettori internazionali, di

cui all’articolo 8 del provvedimento in esame.
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La senatrice CARDINALI (PD), relatrice, spiega, al riguardo, che i
100 chilometri costituiscono il parametro prescelto al di sopra del quale
deve essere consentita l’operatività anche dei vettori non nazionali.

Successivamente, il PRESIDENTE , appurata la presenza del previsto
numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la propo-
sta di osservazioni presentata dalla relatrice e pubblicata in allegato all’o-
dierno resoconto.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 8,40.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2968

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-

tolo,

considerato che l’Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuri-

dica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate

dei due Paesi, nell’intento di consolidare le rispettive capacità difensive

e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza;

considerato, inoltre, che:

– l’Accordo mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni

settori produttivi e commerciali dei due Paesi;

– all’articolo I, l’Accordo enuncia i principi ispiratori e gli obiet-

tivi, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la

cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità,

uguaglianza e mutuo interesse, in conformità con i rispettivi ordinamenti

giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per

la Parte italiana, con l’ordinamento dell’Unione europea;

– all’articolo II, si indicano i campi in cui la cooperazione tra i due

Paesi potrà svilupparsi, tra cui: ricerca, sviluppo e acquisizione di prodotti

e servizi per la Difesa; partecipazione ad operazioni di mantenimento della

pace e umanitarie internazionali; conoscenze in scienza e tecnologia; for-

mazione, istruzione ed esercitazioni militari;

– gli altri articoli dell’Accordo disciplinano aspetti attinenti alla

giurisdizione sul personale ospitato nei rispettivi Paesi, alla protezione

della proprietà intellettuale, alla sicurezza delle informazioni, alla risolu-

zione delle controversie, e all’entrata in vigore e registrazione presso il

Segretariato generale delle Nazioni Unite;

valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compa-

tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e con la Strategia globale

per la politica estera e di sicurezza, del 28 giugno 2016, e del relativo

Piano di azione europeo in materia di difesa, adottato il 30 novembre

2016, in cui si prefigura la costituzione di un’effettiva Difesa comune del-

l’Unione europea, attraverso la cooperazione strutturata permanente tra gli

Stati membri impegnati in un’integrazione più stretta in tale ambito, sia in
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funzione della necessità di raggiungere una effettiva capacità autonoma di
sicurezza e difesa europea, sia in quanto ciò rappresenta una visibile e si-
gnificativa risposta per un rilancio del progetto politico di integrazione eu-
ropea,

formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2969

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-

tolo,

considerato che l’Accordo ha lo scopo di incrementare la coopera-

zione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell’intento di consoli-

dare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reci-

proca sulle questioni della sicurezza. Esso sostituirà l’analogo Accordo del

1992, in vigore dal 1997;

considerato, inoltre, che:

– l’Accordo mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni

settori produttivi e commerciali dei due Paesi;

– all’articolo 1, l’Accordo enuncia i principi ispiratori e gli obiet-

tivi, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la

cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità,

uguaglianza e mutuo interesse, in conformità con i rispettivi ordinamenti

giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per

la Parte italiana, con l’ordinamento dell’Unione europea e, per la Parte ar-

gentina, con l’Unione delle Nazioni sudamericane;

– all’articolo 2, si indicano i campi in cui la cooperazione tra i due

Paesi potrà svilupparsi, tra cui: sicurezza comune e politica di difesa; ri-

cerca, sviluppo e acquisizione di prodotti e servizi per la Difesa; parteci-

pazione ad operazioni di mantenimento della pace e umanitarie internazio-

nali; formazione, istruzione ed esercitazioni militari;

– gli altri articoli dell’Accordo disciplinano aspetti attinenti alla

giurisdizione sul personale ospitato nei rispettivi Paesi, alla protezione

della proprietà intellettuale, alla sicurezza delle informazioni, alla risolu-

zione delle controversie, e all’entrata in vigore;

valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compa-

tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e con la Strategia globale

per la politica estera e di sicurezza, del 28 giugno 2016, e del relativo

Piano di azione europeo in materia di difesa, adottato il 30 novembre

2016, in cui si prefigura la costituzione di un’effettiva Difesa comune del-

l’Unione europea, attraverso la cooperazione strutturata permanente tra gli
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Stati membri impegnati in un’integrazione più stretta in tale ambito, sia in
funzione della necessità di raggiungere una effettiva capacità autonoma di
sicurezza e difesa europea, sia in quanto ciò rappresenta una visibile e si-
gnificativa risposta per un rilancio del progetto politico di integrazione eu-
ropea,

formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2970

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo,

considerato che l’Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuri-
dica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate
dei due Paesi, nell’intento di consolidare le rispettive capacità difensive
e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza;

considerato, inoltre, che:

– l’Accordo mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni
settori produttivi e commerciali dei due Paesi;

– all’articolo 1, l’Accordo enuncia i principi ispiratori e gli obiet-
tivi, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la
cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità,
uguaglianza e mutuo interesse, in conformità con i rispettivi ordinamenti
giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per
la Parte italiana, con l’ordinamento dell’Unione europea;

– all’articolo 2, si indicano i campi in cui la cooperazione tra i due
Paesi potrà svilupparsi, tra cui: politica di sicurezza e difesa; ricerca, svi-
luppo e acquisizione di prodotti e servizi per la Difesa; partecipazione ad
operazioni di mantenimento della pace e umanitarie internazionali; forma-
zione, istruzione ed esercitazioni militari;

– gli altri articoli dell’Accordo disciplinano aspetti attinenti alla
giurisdizione sul personale ospitato nei rispettivi Paesi, alla protezione
della proprietà intellettuale, alla sicurezza delle informazioni, alla risolu-
zione delle controversie, e all’entrata in vigore;

valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compa-
tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e con la Strategia globale
per la politica estera e di sicurezza, del 28 giugno 2016, e del relativo
Piano di azione europeo in materia di difesa, adottato il 30 novembre
2016, in cui si prefigura la costituzione di un’effettiva Difesa comune del-
l’Unione europea, attraverso la cooperazione strutturata permanente tra gli
Stati membri impegnati in un’integrazione più stretta in tale ambito, sia in
funzione della necessità di raggiungere una effettiva capacità autonoma di
sicurezza e difesa europea, sia in quanto ciò rappresenta una visibile e si-
gnificativa risposta per un rilancio del progetto politico di integrazione eu-
ropea,

formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM (2017) 647 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta modifica il regolamento (CE) n. 1073/
2009, al fine di ampliare i servizi internazionali di trasporto di passeggeri
con autobus, attraverso l’apertura dei mercati nazionali dei trasporti inte-
rurbani con autobus, come alternativa sostenibile all’uso delle autovetture
private, e con la regolamentazione dell’accesso alle autostazioni superiori
a 600 m2 per l’imbarco e lo sbarco di passeggeri;

ricordato che il regolamento (CE) n. 1073/2009 fissa norme co-
muni per l’accesso al mercato internazionale dei servizi di trasporto effet-
tuati con autobus, stabilendo le disposizioni che sono tenute a rispettare le
imprese che intendono operare sul mercato internazionale del trasporto
passeggeri su strada e, in via temporanea, su mercati nazionali diversi
da quello del proprio Stato membro di stabilimento (cabotaggio), e disci-
plinando il rilascio della licenza comunitaria e dell’autorizzazione;

considerato che, dal 2015 al 2017, è stata effettuata una valuta-
zione sull’attuazione del regolamento del 2009, dalla quale è emerso
che l’efficacia del regolamento nel conseguire l’obiettivo iniziale, ossia
promuovere i servizi di trasporto effettuati con autobus come alternativa
sostenibile al trasporto con autovetture private, è solo parziale, e che l’a-
pertura dei mercati nazionali dei servizi regolari di trasporto effettuati con
autobus consentirebbe di creare una massa critica di trasportatori con ef-
fetti di ampliamento anche dei servizi internazionali;

considerate le seguenti principali modificazioni proposte al regola-
mento vigente:

– gli articoli 1 e 2 sono modificati per eliminare il limite della
temporaneità dai servizi di cabotaggio. Il cabotaggio viene quindi ridefi-
nito come «servizio di trasporto nazionale di passeggeri su strada effet-
tuato per conto terzi in uno Stato membro ospitante»;

– il nuovo articolo 3 bis stabilisce l’obbligo per gli Stati membri di
designare un Organismo di regolamentazione nazionale unico per il settore
del trasporto di passeggeri su strada, quale autorità imparziale e indipen-
dente da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato competente all’aggiu-
dicazione di un contratto di servizio pubblico. L’Organismo di regolamen-
tazione effettua analisi economiche per stabilire se un nuovo servizio
possa compromettere l’equilibrio economico di un contratto di servizio
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pubblico; raccoglie e fornisce informazioni sull’accesso alle autostazioni;

e decide in merito ai ricorsi contro le decisioni dei gestori delle autosta-

zioni;

– l’articolo 5 disciplina la gestione delle autostazioni, definite al-

l’articolo 2 come qualsiasi struttura con una superficie minima di 600

m, che comprenda un’area di parcheggio utilizzata per l’imbarco e lo

sbarco di passeggeri da autobus che svolgono servizi regolari di trasporto.

I gestori delle autostazioni concedono ai vettori il diritto di accesso alle

autostazioni e pubblicano, in due o più lingue dell’Unione, l’elenco di tutti

i servizi forniti e i relativi prezzi, le norme relative all’assegnazione della

capacità e gli orari in vigore;

– la modifica all’articolo 8, relativo alle procedure di autorizza-

zione, e l’aggiunta degli articoli da 8 bis a 8 quinques assicurano una

maggiore libertà di accesso dei vettori ai trasporti internazionali superiori

a 100 chilometri in linea d’aria, in quanto prevedono che ad essi non

possa essere negata l’autorizzazione neanche qualora l’Organismo di rego-

lamentazione valutasse che ciò comprometterebbe l’equilibrio economico

di un contratto di servizio pubblico;

– in particolare, l’articolo 8 quinquies esplicitamente stabilisce che

gli Stati membri possono limitare il diritto di accesso al mercato interna-

zionale e nazionale dei servizi relativi a tratte inferiori a 100 chilometri in

linea d’aria, solo se l’Organismo di regolamentazione stabilisce che l’equi-

librio economico del contratto di servizio pubblico ne verrebbe compro-

messo. Lo stesso articolo conferisce alla Commissione europea il potere

di adottare atti delegati per stabilire la procedura e i criteri da rispettare

per tale valutazione;

– l’articolo 15 è modificato per esplicitare che i servizi di cabotag-

gio regolari, in uno Stato membro ospitante, non devono più essere legati

a un trasporto internazionale,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-

guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 91 del

TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire norme

comuni applicabili ai trasporti internazionali che toccano uno Stato mem-

bro, nonché le condizioni per l’ammissione di vettori non residenti ai tra-

sporti nazionali in uno Stato membro;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo di mi-

gliorare la mobilità dei cittadini su lunghe distanze e incrementare l’uti-

lizzo di modi di trasporto più sostenibili rispetto all’uso delle auto private,

richiede un ulteriore grado di armonizzazione delle normative e delle pro-

cedure, e una maggiore apertura dei mercati nazionali di trasporto interur-

bano di passeggeri, che non possono essere conseguiti in modo efficace

dagli Stati membri singolarmente;
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il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si
limita a disporre le misure necessarie ad ottenere il predetto scopo. Valuti,
tuttavia, la Commissione di merito la congruità della delega di potere di
cui al nuovo articolo 8 quinquies, conferita alla Commissione europea
per stabilire i criteri in base ai quali gli Organismi di regolamentazione
potranno valutare se l’autorizzazione di un servizio di piccolo cabotaggio
possa compromettere l’equilibrio economico di un contratto di servizio
pubblico.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 64

Presidenza del Presidente

CHITI

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 15,05

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AMBASCIATORE DELLA BULGARIA IN ITALIA,

MARIN RAYKOV, SULLE PRIORITÀ DELLA PRESIDENZA DI TURNO DELL’UE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle conces-

sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo

S. 2957, Governo, approvato dalla Camera

(Parere alle Commissioni riunite 6ª e 10ª del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di compe-
tenza, alle Commissioni riunite 6ª Finanze e Tesoro e 10ª Industria, com-
mercio, turismo del Senato, sul disegno di legge S. 2957, recante «Delega
al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo»,
approvato dalla Camera.

Il disegno di legge – che conferisce delega al Governo per la revi-
sione e il riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo nel rispetto della nor-
mativa europea – si compone di due articoli.

All’articolo 1 sono definiti i principi e criteri direttivi per l’adozione
dei decreti legislativi.

In particolare, i criteri e le modalità di affidamento devono assicu-
rare il rispetto dei princı̀pi di concorrenza, di sostenibilità ambientale e
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di valorizzazione delle diverse peculiarità territoriali, devono garantire

l’imparzialità e la trasparenza, devono tener conto della salvaguardia dei

livelli occupazionali, nonché della professionalità acquisita, in qualità

sia di concessionario che di gestore (comma 1, lett. a)).

Si prevede che, nell’ambito di limiti minimi e massimi di durata delle

concessioni previsti dai decreti legislativi, le Regioni: determinino la du-

rata delle concessioni medesime tale da assicurare un uso rispondente al-

l’interesse pubblico; possano conferire a un operatore economico la titola-

rità di un numero massimo di concessioni, fatta comunque salva – nel ter-

ritorio di riferimento – una adeguata pluralità e differenziazione dell’of-

ferta (comma 1, lett. b)).

I decreti legislativi provvedono a rideterminare la misura dei canoni

concessori e a classificare i beni in questione sulla base della loro valenza

turistica, applicando a quelli di maggior pregio turistico un canone più ele-

vato. Una quota del canone – calcolata in percentuale sulle maggiori en-

trate annue rispetto alle previsioni di bilancio – è assegnata alla Regione e

al Comune interessati come corrispettivo dei costi sostenuti per la gestione

amministrativa del demanio marittimo e con la finalità di sostegno alle at-

tività del settore turistico-ricreativo (comma 1, lett. f)).

È posto a carico dei Comuni l’obbligo di rendere pubblici, tramite i

propri siti internet, i dati concernenti l’oggetto delle concessioni e i rela-

tivi canoni (comma 1, lett. h)).

Si prevede l’introduzione di un periodo transitorio per l’applicazione

della disciplina di riordino alle concessioni in essere al 31 dicembre 2009

(comma 1, lett. d)), nonché la regolamentazione, in detto periodo, degli

atti di pianificazione territoriale e dei relativi strumenti di programma-

zione negoziata (comma 1, lett. e)).

Si prevede, infine, un’estesa e ottimale utilizzazione delle tecnologie

digitali dell’informazione e della comunicazione, con la promozione sia

dell’interscambio dei dati tra i sistemi informatici delle amministrazioni

coinvolte sia della trasparenza dei rapporti con i destinatari dell’azione

amministrativa (comma 1, lett. l)).

Ai fini dell’adozione dei decreti legislativi è prevista l’intesa in sede

di Conferenza unificata (comma 2).

L’articolo 2 reca clausola di invarianza finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 1).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.
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Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete na-

zionale di percorribilità ciclistica

S. 2977, approvato dalla Camera

(Parere alla 8ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD), relatrice, fa presente La Com-
missione è chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di competenza,
alla Commissione 8ª (Trasporti, poste e telecomunicazioni) del Senato, sul
disegno di legge A.S. 2977, approvato dalla Camera (C. 2305 e abb.), re-
cante «Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realiz-
zazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica».

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere, in
prima lettura, alla IX Commissione Trasporti della Camera, in data 13 set-
tembre 2016, nel corso dell’esame in sede referente, sul nuovo testo della
proposta di legge C. 2305 ed abbinate, come risultante dagli emendamenti
approvati a tale data, e, successivamente, il 6 aprile 2017, sul testo come
risultante a seguito dell’approvazione di ulteriori emendamenti in sede re-
ferente.

Richiamando per il resto le relazioni già svolte, segnala le seguenti
modificazioni successivamente apportate dalla Camera.

All’articolo 1, comma 1, è stato previsto che l’obiettivo di promuo-
vere l’uso della bicicletta sia perseguito in coerenza con le previsioni in
materia di ferrovie turistiche di cui alla legge n. 128 del 2017, nonché
con i seguenti atti di programmazione: il piano strategico di sviluppo
del turismo in Italia, adottato dal Governo su proposta del Ministro con
delega al turismo, sentita la Conferenza Stato-regioni (articolo 34-quin-
quies del decreto-legge n. 179 del 2012); il piano straordinario della mo-
bilità turistica, adottato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
e con la Conferenza Stato-regioni (articolo 11, comma 1, del decreto-legge
n. 83 del 2014).

All’articolo 3, comma 1, è stata prevista l’intesa in sede di Confe-
renza unificata – anziché in sede di Conferenza permanente, come risul-
tava nel testo proposto dalla Commissione di merito – per l’adozione
del Piano generale della mobilità ciclistica da parte del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare e il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo.

È stato, inoltre, previsto che tale Piano sia adottato in coerenza con il
sistema nazionale delle ciclovie turistiche (articolo 1, comma 640, della
legge n. 208 del 2015), nonché con i programmi per la mobilità sosteni-
bile finanziati a valere sul fondo per i finanziamento degli investimenti e
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lo sviluppo infrastrutturale del Paese (articolo 1, comma 140, della legge

n. 232 del 2016).

All’articolo 4, è stata definita la procedura di approvazione dei pro-

getti regionali necessari alla realizzazione della Rete ciclabile nazionale

denominata «Bicitalia», prevedendo che essi siano approvati dal Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, entro due mesi dalla ricezione, salvo che risultino dif-

formi dalle indicazioni contenute nel Piano generale della mobilità cicli-

stica. In caso di difformità, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

comunica alla regione le motivazioni della mancata approvazione del pro-

getto, richiedendone la modifica (comma 7). Tale procedura va a sosti-

tuirsi all’approvazione per silenzio-assenso prevista nel testo proposto

dalla Commissione di merito. Il silenzio-assenso resta, invece, in caso

di nuova trasmissione del progetto modificato dalla regione su richiesta

del Ministro delle infrastrutture (comma 8).

All’articolo 6, con riferimento ai «biciplan», adottati dai Comuni non

facenti parte di Città metropolitane e dalle Città metropolitane quali piani

urbani della mobilità ciclistica, è stato previsto che il programma finanzia-

rio per l’attuazione degli interventi in essi contenuti sia di durata triennale

anziché – come nel testo proposto dalla Commissione di merito – plurien-

nale (comma 2, lett. q)).

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 2).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle ore 8,35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è svolto dalle ore 8,35 alle ore 8,40.
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Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente

Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,40.

ESAME DEL REGOLAMENTO INTERNO

Esame del regolamento interno per la consultazione delle autonomie territoriali, ai

sensi dell’articolo 52, terzo comma, della legge 10 febbraio 1953, n. 62

(Esame e approvazione)

Gianpiero D’ALIA, presidente, presenta una proposta di regolamento
interno per la consultazione delle autonomie territoriali, ai sensi dell’arti-
colo 52, terzo comma, della legge 10 febbraio 1953, n. 62, come sostituito
dall’articolo 15-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n.123. La proposta di rego-
lamento è stata già esaminata dall’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione del 15 novembre 2017 e nella riu-
nione odierna.

Ricorda che il nuovo testo dell’articolo 52, comma terzo, della legge
10 febbraio 1953, n. 62, dispone quanto segue: «La Commissione può
svolgere attività conoscitiva e può altresı̀ procedere, secondo modalità de-
finite da un regolamento interno, alla consultazione di rappresentanti della
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle regioni e delle
province autonome, della Conferenza delle regioni e delle province auto-
nome e delle associazioni di enti locali, nonché di rappresentanti dei sin-
goli enti territoriali». Occorre dunque procedere all’approvazione del rego-
lamento interno che definisce le modalità con cui la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali svolge le funzioni ivi attribuite.

Fa presente che la richiamata disposizione legislativa interviene nelle
more dell’attuazione dell’articolo 11 della legge costituzionale n. 3 del
2001, che demanda ai regolamenti parlamentari l’eventuale integrazione
della Commissione con rappresentanti delle Regioni, delle Province auto-
nome e degli enti locali e stabilisce una particolare valenza procedimen-
tale al parere reso dalla Commissione stessa, se riferito a disposizioni di
legge che incidono sulle materie assegnate alla competenza legislativa
concorrente di Stato e Regioni (art. 117, terzo comma, della Costituzione)
o sull’autonomia finanziaria delle autonomie territoriali (art. 119 della Co-



13 dicembre 2017 Commissioni bicamerali– 160 –

stituzione). Nel caso in cui la Commissione di merito non si adegui al pa-

rere, «sulle corrispondenti parti del progetto di legge l’Assemblea delibera

a maggioranza assoluta dei suoi componenti».

Sottolinea in proposito la rilevanza dell’attività della Commissione

sullo stato del regionalismo e, più in generale, sull’assetto degli enti ter-

ritoriali italiani nel corso della XVII legislatura, svolta nell’ambito dell’in-

dagine conoscitiva sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie ter-

ritoriali, con particolare riguardo al «sistema delle conferenze», nonché

nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche concernenti l’at-

tuazione degli Statuti delle Regioni ad autonomia speciale.

Richiama altresı̀ la Relazione all’Assemblea della Commissione par-

lamentare per le questioni regionali sulle forme di raccordo tra lo Stato e

le autonomie territoriali e sull’attuazione degli Statuti speciali (Doc. XVI-

bis, n. 11) e le risoluzioni con cui l’Assemblea del Senato, nella seduta del

31 maggio 2017, e l’Assemblea della Camera, nella seduta del 13 settem-

bre 2017, ne hanno approvato i contenuti.

Dal lavoro svolto dalla Commissione è emersa la necessità di instau-

rare un confronto costante con le autonomie territoriali, sulla base del

principio costituzionale di leale collaborazione, prevedendo forme istitu-

zionalizzate di raccordo con le medesime.

Illustra quindi i contenuti del regolamento, ricordando che lo stesso è

stato il frutto di un lavoro condiviso dai gruppi parlamentari e di una con-

sultazione informale con il mondo delle autonomie.

Pone quindi in votazione il regolamento interno per la consultazione

delle autonomie territoriali (vedi allegato 3).

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 8,45.

Plenaria

(3ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,45.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,

con particolare riferimento alle recenti iniziative delle Regioni Lombardia, Veneto ed

Emilia-Romagna

Audizione del Presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti

(Svolgimento e conclusione)

Gianpiero D’ALIA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna sarà assicurata anche mediante trasmissione diretta at-

traverso impianti audiovisivi a circuito chiuso e diretta streaming speri-

mentale sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto CIAMBETTI, Presidente del Consiglio regionale del Veneto,

svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato

Francesco RIBAUDO (PD), la deputata Gessica ROSTELLATO (PD), il

senatore Stefano CANDIANI (LN-Aut), il deputato Michele MOGNATO

(MDP), la senatrice Leana PIGNEDOLI (PD) e il presidente Gianpiero

D’ALIA.

Roberto CIAMBETTI, Presidente del Consiglio regionale del Veneto,

risponde, a più riprese, ai quesiti posti.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia il Presidente del Consiglio

regionale del Veneto e i colleghi intervenuti.

Ricorda che il Presidente del Consiglio regionale della Lombardia,

Raffaele Cattaneo, e la Presidente dell’Assemblea legislativa della Re-

gione Emilia-Romagna, Simonetta Saliera, non hanno potuto prendere

parte all’audizione a causa di una modifica dell’orario della seduta, dovuto

ai concomitanti lavori delle Assemblee di Camera e Senato. Hanno co-

munque fatto pervenire le loro memorie, di cui autorizza la pubblicazione

in allegato al resoconto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 9,25.
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Allegato 1

Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa rela-
tiva alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso

turistico-ricreativo (S. 2957, Governo, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge S.2957, recante «Delega al
Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo»,
approvato dalla Camera;

rilevato che le disposizioni del disegno di legge:

sono prioritariamente riconducibili alle materie «tutela della con-
correnza», «ordinamento civile» e «tutela dell’ambiente», di competenza
legislativa statale esclusiva (art. 117, secondo comma, lett. e), l) ed s),
Cost.);

incidono altresı̀ sulle materie:

– «coordinamento informativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e locale», anch’essa di competenza
esclusiva statale (art. 117, secondo comma, lett. r), Cost.);

– «governo del territorio» e «valorizzazione dei beni ambien-
tali», di competenza legislativa concorrente tra lo Stato e le Regioni (ar-
ticolo 117, terzo comma, Cost.);

– «turismo» di competenza delle Regioni (articolo 117, quarto
comma, Cost.);

considerato altresı̀ che il provvedimento è finalizzato al rispetto dei
vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea, che, secondo la
consolidata giurisprudenza costituzionale in materia di concessioni dema-
niali, costituisce un limite alla competenza legislativa regionale (cfr. sen-
tenze n. 157 del 2017, n. 40 del 2017, n. 171 del 2013, n. 213 del 2011, n.
340 del 2010 e n. 233 del 2010);

preso atto che:

ai fini dell’adozione dei decreti legislativi è richiesta l’intesa in
sede di Conferenza unificata (art. 1, comma 4);
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sono fatte salve le potestà attribuite alle Regioni a statuto spe-
ciale e alle Province autonome dai rispettivi statuti e dalle relative norme
di attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 2

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizza-
zione della rete nazionale di percorribilità ciclistica

(S. 2977, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2977, recante «Disposizioni per lo
sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale
di percorribilità ciclistica», approvato dalla Camera;

richiamati i propri pareri espressi alla IX Commissione Trasporti
della Camera nel corso dell’esame in sede referente in prima lettura, in
data 13 settembre 2016 sul nuovo testo della proposta di legge C. 2305
ed abbinate, come risultante dagli emendamenti approvati a tale data, e,
successivamente, il 6 aprile 2017, sul testo come risultante a seguito del-
l’approvazione di ulteriori emendamenti in sede referente;

rilevato che il contenuto del disegno di legge risulta riconducibile,
nel suo complesso, alle materie «grandi reti di trasporto» e «governo del
territorio», di competenza legislativa concorrente tra Stato e Regioni (ar-
ticolo 117, terzo comma, Cost.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Regolamento della Commissione parlamentare per le questioni regio-
nali per la consultazione delle autonomie territoriali (art. 52, terzo
comma, della legge 10 febbraio 1953, n. 62, come sostituito dall’arti-

colo 15-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)

TESTO APPROVATO

Art. 1.

(Oggetto)

1. Nelle more dell’attuazione dell’articolo 11 della legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3, il presente regolamento disciplina le forme e
le modalità con cui la Commissione parlamentare per le questioni regio-
nali procede alla consultazione della Conferenza dei Presidenti delle As-
semblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, della Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome, dell’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) e dell’Unione delle Province d’Italia
(UPI), di cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, nonché di rappresentanti degli enti territoriali.

Art. 2.

(Programmazione dei lavori della Commissione

e sessione delle autonomie territoriali)

1. L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, in
sede di definizione della programmazione dei lavori, tiene conto delle in-
dicazioni della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle
Regioni e delle Province autonome, della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome e delle associazioni di enti locali.

2. A tal fine, l’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svolge incontri informali con i soggetti di cui al comma 1.

3. Nell’ambito dei lavori della Commissione, è prevista ogni semestre
la convocazione di una sessione dedicata al confronto con le autonomie
territoriali su questioni di carattere generale.
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Art. 3.

(Esame degli atti assegnati alla Commissione)

1. La Commissione procede, ogni qual volta lo ritenga opportuno,
alla consultazione delle autonomie territoriali, nell’istruttoria per l’attività
consultiva di sua competenza.

2. Ai fini di cui al comma 1, la Commissione:

a) può richiedere alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative delle Regioni e delle Province autonome, alla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome, alle associazioni di enti locali ed agli
enti territoriali di trasmettere i propri rilievi;

b) può svolgere audizioni dei rappresentanti dei soggetti indicati
alla lettera a), anche su loro richiesta.a).

Art. 4.

(Segnalazione degli enti territoriali alla Commissione)

1. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, segnalano alla Commis-
sione questioni di rilievo relative a procedimenti legislativi in corso, all’at-
tuazione delle leggi o ad altri ambiti di competenza della Commissione.

Art. 5.

(Trasmissione di atti e documenti)

1. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, trasmettono alla Commis-
sione gli atti già approvati che ritengano rilevanti ai fini dell’attività della
Commissione.

2. La Commissione richiede ai soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, gli atti, i documenti, i dati e le informazioni necessarie allo svolgimento
delle proprie funzioni.

Art. 6.

(Pubblicità dei lavori)

1. Per le sedute di cui all’articolo 2, comma 3, i rilievi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera a), e le audizioni di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera b), la Commissione prevede idonee forme di pubblicità, individuate
nell’ambito di quelle previste dall’ordinamento parlamentare, anche attra-
verso il sito internet delle due Camere.
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Art. 7.

(Collaborazione tra uffici)

L’ufficio di segreteria della Commissione e gli uffici tecnici della
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e
delle Province autonome, della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome e delle associazioni di enti locali collaborano ai fini della più
efficace attuazione delle forme di informazione e consultazione previste
dal presente regolamento.

Art. 8.

(Modifiche al regolamento)

1. Le modifiche al presente regolamento possono essere proposte da
ciascun membro della Commissione.

2. Le proposte di modifica, accompagnate dalla relazione illustrativa,
sono presentate al Presidente della Commissione, che le trasmette agli altri
componenti della Commissione medesima e ne dà altresı̀ comunicazione
alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni
e delle Province autonome, alla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome e alle associazioni di enti locali.

3. La discussione e la deliberazione sulle proposte di modifica hanno
luogo in sedute della Commissione appositamente convocate con almeno
48 ore di anticipo.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

Presidenza della Presidente
Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 14,40.

Esame della proposta di relazione su mafie, migranti e tratta di esseri umani, nuove

forme di schiavitù (Relatrice: on. Dadone)

(Esame e rinvio)

Rosy BINDI, presidente, introduce il tema all’ordine del giorno. Dà
quindi la parola alla deputata Fabiana DADONE (M5S) che illustra la pro-
posta di relazione su mafie, migranti e tratta di esseri umani, nuove forme
di schiavitù.

Interviene per formulare osservazioni la deputata Giulia SARTI
(M5S).

Rosy BINDI, presidente, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta e
fissa alle ore 12 di giovedı̀ 14 dicembre il termine per la presentazione di
eventuali proposte di modifica.

Esame della proposta di relazione su mafia e calcio (Rel.: on. Bindi e on. Di Lello)

(Esame e rinvio)

Rosy BINDI, presidente, introduce il tema all’ordine del giorno. Dà
quindi la parola al deputato Marco DI LELLO (PD) che illustra la propo-
sta di relazione su mafia, e calcio.
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Intervengono per formulare osservazioni i senatori Luigi GAETTI
(M5S) e Franco MIRABELLI (PD).

Rosy BINDI, presidente, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta e
fissa alle ore 12 di giovedı̀ 14 dicembre, il termine per la presentazione di
eventuali proposte di modifica. Indi dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 15,15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Lello DI GIOIA

La seduta inizia alle ore 9,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Lello DI GIOIA, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso e la diretta streaming sperimentale
sulla web tv della Camera. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi

pensione e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobi-

liari, e tipologia delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale

Audizione del Presidente dell’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Farmacisti

(ENPAF), Emilio Croce

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che è presente il Presidente del-
l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Farmacisti (ENPAF), Emilio
Croce.

Emilio CROCE, Presidente dell’Ente Nazionale di Previdenza e As-
sistenza Farmacisti (ENPAF), svolgono una relazione sulla materia og-
getto dell’indagine, consegnando documentazione alla Commissione.
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Intervengono Lello DI GIOIA, presidente, e il deputato Roberto MO-
RASSUT (PD).

Lello DI GIOIA, presidente, nel ringraziare il dottor Croce per la par-
tecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’audizione e dispone che
la documentazione consegnata sia pubblicata in allegato al resoconto della
seduta odierna.

ESAME DEI RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLI-

GATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci preventivi 2011-2012-

2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2014 dell’Ente di Previ-

denza dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati (EPPI)

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci in titolo, sarà pubblicato in allegato al resoconto somma-
rio della seduta odierna.

Il deputato Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), relatore, svolge
la relazione sui bilanci relativi all’EPPI, illustrando la proposta di consi-
derazioni conclusive che costituisce parte integrante della relazione stessa.

Lello DI GIOIA, presidente, concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive formulata
dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità la relazione, comprensiva
delle considerazioni conclusive (vedi allegato 1), che assumerà il numero
Doc. XVI-bis, n. 25.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLI-

GATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci preventivi 2011-2012-

2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2014 dell’Ente di Previ-

denza e Assistenza Pluricategoriale (EPAP)

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci in titolo, sarà pubblicato in allegato al resoconto somma-
rio della seduta odierna.

Il deputato Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), relatore, svolge
la relazione sui bilanci relativi all’EPAP, illustrando la proposta di consi-
derazioni conclusive che costituisce parte integrante della relazione stessa.
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Lello DI GIOIA, presidente, concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive formulata
dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità la relazione, comprensiva
delle considerazioni conclusive (vedi allegato 2), che assumerà il numero
Doc. XVI-bis, n. 26.

La seduta termina alle ore 9,40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 9,40 alle ore 10.
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Allegato 1

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci pre-
ventivi 2011-2012-2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al
31.12.2014 dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti

Industriali Laureati (EPPI)
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Allegato 2

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci pre-
ventivi 2011-2012-2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al
31.12.2014 dell’Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale

(EPAP)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

Presidenza della Presidente

Chiara BRAGA

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Chiara BRAGA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale autodemolitori di qualità

(Svolgimento e conclusione)

Chiara BRAGA, presidente, dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale auto-
demolitori di qualità. E’ presente Ruggero Delvecchio, presidente dell’as-
sociazione, accompagnato da Nicola Giovanni Grillo, vicepresidente, che
ringrazia della presenza.

Ruggero DELVECCHIO, presidente dell’associazione nazionale

autodemolitori di qualità, e Nicola Giovanni GRILLO, vicepresidente del-
l’associazione nazionale autodemolitori di qualità, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Piergiorgio CARRESCIA (PD), Alberto ZOLEZZI (M5S), non-
ché Chiara BRAGA, presidente.
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Ruggero DELVECCHIO, presidente dell’associazione nazionale

autodemolitori di qualità, e Nicola Giovanni GRILLO, vicepresidente del-
l’associazione nazionale autodemolitori di qualità, rispondono ai quesiti
posti.

Chiara BRAGA, presidente, ringrazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione. Quindi, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,05, è ripresa alle ore 14.

Esame testimoniale di Albino Cordiali, sindaco del comune di Vidor

(Svolgimento e conclusione)

Chiara BRAGA, presidente, dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’esame testimoniale di Albino Cordiali, sindaco di Vidor, che
ringrazia della presenza. Dopo avere avvertito l’audito che in qualità di
testimone ha l’obbligo di dire la verità e che la legge penale punisce i te-
stimoni falsi e reticenti, ne introduce l’esame testimoniale, invitandolo a
rendere la dichiarazione d’impegno di cui all’articolo 497 del codice di
procedura penale e a fornire le proprie generalità.

Albino CORDIALI, sindaco del comune di Vidor, dopo avere reso la
dichiarazione d’impegno di cui all’articolo 497 del codice di procedura
penale e fornito le proprie generalità, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
la senatrice Laura PUPPATO (PD), i deputati Stefano VIGNAROLI
(M5S), Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Chiara BRAGA, presidente.

Albino CORDIALI, sindaco del comune di Vidor, risponde ai quesiti
posti.

Chiara BRAGA, presidente, ringrazia l’intervenuto, per il contributo
fornito e dichiara concluso l’esame testimoniale. Sospende quindi la se-
duta per consentire lo svolgimento della riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle ore 14,30 è ripresa alle ore 14,35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Chiara BRAGA, presidente, comunica che il commissario straordina-
rio per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualifica-
zione di Taranto, nonché per l’attuazione dell’intervento di messa in sicu-
rezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi del deposito ex Cemerad
di Statte, dottoressa Vera Corbelli, ha trasmesso, alla Commissione, in
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data 20 novembre 2017, copia del decreto commissariale n. 28 del 16 no-
vembre 2017 e del relativo «Piano Operativo di rimozione, trasporto, ca-
ratterizzazione e smaltimento dei rifiuti presenti nel deposito ex Cemerad
con finale bonifica radiologica e rilascio delle aree prive di vincoli radio-
logici», in virtù del quale hanno preso avvio le operazioni per l’attuazione
del servizio di rimozione, trasporto, caratterizzazione e smaltimento dei ri-
fiuti presenti nel suddetto deposito. Si tratta di un risultato che premia an-
che l’impegno della Commissione, che alla bonifica del deposito ex Ce-
merad ha dedicato una parte significativa della propria attività e di cui
si darà conto anche nella relazione finale.

La seduta termina alle ore 14,40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,30 alle ore 14,35.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

340ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 15,30.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI)

Il Comitato procede all’audizione del Direttore dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza interna (AISI), generale Mario PARENTE, il quale
svolge una relazione su cui intervengono, formulando domande e richieste
di chiarimenti, il presidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori CASSON
(Art.1-MDP), MARTON (M5S) e Paolo ROMANI (FI-PdL XVII) e i de-
putati TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 18,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

28ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CASINI

indi del Vice Presidente
MARINO

indi del Presidente
CASINI

La seduta inizia alle ore 10,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web TV.

Audizione del dottor Andrea Lupi, Procuratore presso la Procura regionale del Lazio

della Corte dei Conti e del dottor Massimiliano Minerva, Sostituto procuratore presso

la predetta Procura

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del dottor Andrea Lupi, Pro-
curatore presso la Procura regionale del Lazio della Corte dei Conti e
del dottor Massimiliano Minerva, Sostituto procuratore presso la predetta
Procura e illustra brevemente le ragioni della loro convocazione.

Il dottor LUPI e il dottor MINERVA svolgono la propria relazione.
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Pone quesiti l’onorevole BRUNETTA (FI-PdL ) cui replicano i dot-
tori LUPI e MINERVA.

L’onorevole ZOGGIA (MDP) chiede di valutare la possibilità di pro-
seguire i lavori in seduta segreta.

Il PRESIDENTE replica che non ve ne è la necessità.

La Commissione prende atto.

Pongono ulteriori domande gli onorevoli PAGLIA (SI-SEL-POS) e
RUOCCO (M5S), il senatore MARTELLI (M5S), gli onorevoli SIBILIA
(M5S), BRUNETTA (FI-PdL ) e VILLAROSA (M5S).

I dottori LUPI e MINERVA rispondono ai quesiti posti.

Il PRESIDENTE, ringraziando gli auditi per la collaborazione,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 12,50.

Plenaria

29ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CASINI

indi del Vice Presidente

MARINO

indi del Vice Presidente

BRUNETTA

La seduta inizia alle ore 13,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web TV.
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Audizione del professor Salvatore Maccarone, Presidente del Fondo interbancario di

tutela dei depositi

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del professor Salvatore Mac-
carone, Presidente del Fondo interbancario di tutela dei depositi.

Il dottor MACCARONE svolge la propria relazione.

Pongono quesiti gli onorevoli PAGLIA (SI-SEL-POS) e VILLA-
ROSA (M5S), i senatori DEL BARBA (PD) e Mauro Maria MARINO
(PD), l’onorevole SIBILIA (M5S), le senatrici GIANNINI (PD) e DE
PIN (GAL (DI, GS, PpI, RI, SA)).

Il professor MACCARONE risponde alle domande poste.

Il PRESIDENTE, ringraziando l’audito per la collaborazione, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,10.

Plenaria

30ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CASINI

La seduta inizia alle ore 15,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web TV.

Audizione del professor Guido Tabellini, già rettore dell’Università Bocconi dal 2008

al 2012, e professore ordinario di Economia nella stessa università

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del professor Guido Tabellini

Il professor TABELLINI svolge la propria relazione.
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Pongono quesiti all’audito il PRESIDENTE, il senatore D’ALÌ (FI-

PdL XVII) e gli onorevoli DELL’ARINGA (PD) e BRUNETTA (FI-
PdL) il senatore GIROTTO (M5S).

Il professor TABELLINI risponde ai quesiti posti.

Il PRESIDENTE, ringraziando l’audito per la collaborazione,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 17,20.

Plenaria

31ª Seduta (3ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CASINI

La seduta inizia alle ore 18.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web TV.

Audizione del dottor Gianni Zonin, ex Presidente di Banca popolare di Vicenza, ac-

compagnato dal legale, avvocato Ambrosetti

l PRESIDENTE introduce l’audizione del dottor Zonin.

Pongono quesiti all’audito il senatore AUGELLO (FL (Id-PL, PLI)),
l’onorevole DAL MORO (PD) e il PRESIDENTE, cui risponde il dottor
ZONIN.

Su richiesta dell’onorevole DAL MORO (PD), la Commissione pro-
segue in seduta segreta.

(La Commissione prosegue in seduta segreta dalle ore 19 alle ore
19,20)
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Pongono ulteriori quesiti all’audito i commissari SIBILIA (M5S),
D’ALÌ (FI-PdL XVII), ZOGGIA (MDP), RUOCCO (M5S), GIROTTO
(M5S), TOSATO (LN-Aut), VILLAROSA (M5S), DE PIN (GAL (DI,

GS, PpI, RI, SA)), BELLOT (Misto-Fare!) eVAZIO (PD), cui replica il
dottor ZONIN.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Intervengono i commissari ORFINI (PD), SIBILIA (M5S) e
AUGELLO (FL (Id-PL, PLI)) e il PRESIDENTE.

La seduta termina alle ore 20,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali, con particolare riguardo al sistema della

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

71ª Seduta

Presidenza della Presidente

FABBRI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del

Regolamento interno, i collaboratori Maresciallo Aiutante Claudio Vuolo

e Maresciallo Capo Massimo Tolomeo.

La seduta inizia alle ore 8,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE sottopone alla Commissione la proposta di segre-
tare i lavori dell’odierna seduta, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del
Regolamento interno.

Conviene la Commissione su tale proposta.

Proposta di relazione conclusiva dell’inchiesta in merito agli infortuni sul lavoro

conseguenti all’incidente ferroviario, avvenuto il 12 luglio 2016, nella tratta compresa

tra Andria e Corato

(esame e rinvio)

La PRESIDENTE, dopo aver illustrato la relazione conclusiva del-
l’inchiesta in merito agli infortuni sul lavoro conseguenti all’incidente fer-
roviario, avvenuto il 12 luglio 2016, nella tratta tra Andria e Corato, fissa
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il termine per la presentazione di eventuali proposte di modifica e integra-
zione alle ore 12 di venerdı̀ 15 dicembre 2017.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

La PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari è convocato al termine dell’odierna
seduta plenaria, per la programmazione lavori.

La seduta termina alle ore 9.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 30

Presidenza della Presidente
FABBRI

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 13 dicembre 2017

Plenaria

37ª Seduta

Presidenza della Presidente

PUGLISI

Intervengono l’onorevole Elisa Pozza Tasca, portavoce nazionale

dell’Associazione Penelope (s)comparsi, accompagnata dall’avvocato

Agron Xhanaj, coordinatore nazionale della medesima Associazione e

dall’avvocata Teresa Manente, responsabile dell’Ufficio legale dell’Asso-

ciazione «Differenza Donna», nonché la vice prefetto Agata Iadicicco,

vicaria del Commissario straordinario del Governo per la gestione del

fenomeno delle persone scomparse.

La seduta inizia alle ore 13,55.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno reca l’audizione
dell’onorevole Elisa Pozza Tasca, portavoce nazionale dell’Associazione
Penelope (s)comparsi, accompagnata dall’avvocato Agron Xhanaj, coordi-
natore nazionale della medesima Associazione e dall’avvocata Teresa Ma-
nente, responsabile dell’Ufficio legale dell’Associazione «Differenza
Donna», nonché della vice prefetto Agata Iadicicco, vicaria del Commis-
sario straordinario del Governo per la gestione del fenomeno delle persone
scomparse.

Avverte altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
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anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e
sul canale web del Senato.

Gli auditi e i commissari che ritengano che gli interventi debbano es-
sere secretati possono chiedere preventivamente in qualsiasi momento la
chiusura della trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione
o parte di essa, qualora ritengano che i fatti o le circostanze riferiti alla
commissione non debbano essere divulgati.

Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’onorevole Elisa Pozza Tasca, portavoce nazionale dell’Associazione

Penelope (s)comparsi, accompagnata dall’avvocato Agron Xhanaj, coordinatore

nazionale della medesima Associazione e dall’avvocata Teresa Manente, responsabile

dell’Ufficio legale dell’Associazione «Differenza Donna», nonché della vice prefetto

Agata Iadicicco, vicaria del Commissario straordinario del Governo per la gestione

del fenomeno delle persone scomparse

La PRESIDENTE introduce gli interventi dell’onorevole Elisa Pozza
Tasca dell’avvocata Teresa Manente, dell’avvocato Agron Xhanaj nonché
della vice prefetto Agata Iadicicco.

L’onorevole POZZA TASCA svolge una relazione illustrando le fina-
lità dell’Associazione, le attività improntate da un approccio multidiplisci-
nare al fenomeno delle persone scomparse e l’evoluzione del fenomeno
stesso, evidenziando come il femminicidio, la violenza di genere e il bul-
lismo siano spesso correlati alle scomparse.

La vice prefetto IADICICCO svolge una relazione sull’attività svolta
dall’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone
scomparse fornendo dati in relazione alla nazionalità, al genere e all’età,
evidenziando la particolare rilevanza in tale contesto del femminicidio e
della violenza di genere.

L’avvocata MANENTE fornisce elementi in merito al quadro norma-
tivo nazionale e internazionale in merito al femminicidio e alla violenza di
genere e alla prassi giurisprudenziale prevalente nel nostro Paese, eviden-
ziandone i profili problematici.

L’avvocato XHANAJ illustra il quadro normativo in materia di stal-
king prospettando possibili interventi migliorativi, sia per quanto attiene
alla configurazione della fattispecie di reato, sia in merito alla sua proce-
dibilità.

Pongono quesiti la PRESIDENTE e i senatori D’ADDA (PD) e
DALLA ZUANNA (PD).
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Dopo che l’onorevole POZZA TASCA, la vice prefetto IADICICCO,
l’avvocata MANENTE e l’avvocato XHANAJ hanno replicato agli inter-
venti, rispondendo ai quesiti posti e fornendo i chiarimenti richiesti, la
PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi mer-
coledı̀ 20 dicembre, alle ore 13.00, per comunicazioni della Presidente.

La seduta termina alle ore 15,30.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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